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La se.dutoJ è ape'rta. albe ore 18.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà lettUr
m del processo verbale della seduta del 23 giu-
gno, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori Condorelli per giorni 30 e Zanotti Bian~
co per giorni 13.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Composizione del Governo.

PRESIDENTE. Comunico di aver ricevuto
dal Presidente del Consiglio dei ministri le
seguenti lettere relative alla composizione del
nuovo Governo:

«Roma, 6 luglio 1955.

« Mi onoro informare la S. V. Onorevole che
il Presidente della Repubblica con decreti in
data 2 luglio 1955 ha accettato le dimissioni
che gli sono state presentate dal Gabinetto pre~
sieduto dall'onorevole avvocato Mario Scelba
ed ha, altresì, accettato le ,dimissioni dalla ca~
rica rassegnate dai Sottosegretari di Stato.

« Con altro decreto in pari data il Presidente
della Repubblica mi ha incaricato di comporre
il Ministero.

«In relazione a tale incarico con decreto
in data odierna il Presidente della Repubblica
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mi ha nominato Presidente del Consiglio dei
Ministri; con altro decreto, di pari data, su
mia proposta, ha nominato:

l'onorevole dotto Giuseppe SARAGAT,depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di Sta~
to senza portafoglio, Vice Presidente del Con~
siglio dei Ministri;

l'onorevole dotto Pietro CAMPILLI, deputa~
to al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole prof. Guido GONELLA,aeputato
al Parlamento, Mini,stro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole avv. Raffaele DE CARO,deputa~
to al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole prof. Gaetano MARTINO,depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di Sta~
to per gli Affari esteri;

l'onorevole avv. Fernando TAMBRONI,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per l'Interno;

l'onorevole avv. prof. Aldo MORO, depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di Sta~
to per la Grazia e la giustizia;

l'onorevole avv. prof. Ezio VANONI,sena~
tore della Repubblica, Ministro Segretario di
St~to per il Bilancio;

l'onorevole dotto Giulio ANDREOTTI,depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di Sta~
to per le Finanze;

l'onorevole avv. Silvio GAVA,senatore del~
la Repubblica, Ministro Segretario, di Stato per
il Tesoro;

l'onorevole dotto prof. Paolo Emilio TAVIA~
NI, deputato al Parlamento, Ministro Segreta~'
rio di Stato per la Difesa;

l'onorevole avv. prof. Paolo ROSSI, Depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretarfo di Sta~
to per la Pubblica istruzione;

l'onorevole ing. Giuseppe ROMITA,deputa~
to al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per i Lavori pubblici;

l'onorevole dotto Emilio COLOMBO,deputa~
io al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura e le foreste;

l'onorevole avv. Armando ANGELINI,depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di Sta~
to per i Trasporti;

l'onorevole avv. Giovanni BRASCHI, sena~
tore della Repubblica, Minis'tro Segretario di
Stato per le Poste e le telecomunicazioni;

l'onorevole avv. Guido CORTESE,deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
l'Industria ed il commercio;

l'onorevole avv. Ezio VIGORELLI,deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di S'tato
per il Lavoro e la previdenza sociale;

l'onorevole avv. Bernardo MATTARELLA,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il Commercio con l'estero;

l'onorevole avv. Gennaro CASSIANI,depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di Sta~
to per la Marina mercantile.

f.to SEGNI»;

Roma, l) luglio 195fi.

« Mi onoro informare la S. V. Onorevole che
con decreto in data 7 luglio 1955 il Presidente
della Repubblica, su mia proposta, sentito il
Consiglio dei Ministri, ha nominato Sottose~
gretario di Stato aHa Presidenza del Consiglio
dei Ministri, con le funzioni di Segretario del
Consiglio stesso, l'onorevole avv. Carlo Russo,
deputato al Parlamento.

«Con altro decreto jn data 9 luglio 1955
sono sta,ti nominati Sottosegretari di Stato per:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
gli onorevoli avv. Giuseppe BRUSASCA,deputato
al Parlamento; avv. .Lorenzo NATALI,deputato
al Parlamento, e avv. Ennio ZELIOLI LANZINI,
sena'tore della Repubblica;

gli Affari esteri, gli onorevoli avv. Vitto~
rio BADINI CONFALONIERI,deputato al Parla~
mento; prof. Rinaldo DEL Bo, deputato al Par~
lamento, e avv. prof. Alberto FOLCHI, deputato
al Parlamento;
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l'Interna, gli anorevoli avv. Guida BISORl,
senatare della Repubblica, e datt. Vittaria PU~
GLIESE, deputata al Parlamenta;

la Grazia e la giustizia, l'anarevale datt.
Oscar Luigi SCALFARO,deputata al Parlamenta;

il Bilancia, l'anarevale datt. Maria FERRA~
RI AGGRADI,deputata al Parlamenta;

le Finanze, gli anarevali datt. Aldo. BOZZI,
deputata al Parlamenta, e avv. Giacama PIOLA,
senatare della Repubblica;

il Tesara, gli anarevali Giuseppe ARCAINI,
deputata al Parlamenta; avv. Antania MAXIA,
deputata al Parlamenta; datt. Angela MOTT,
senatare della Repubblica; avv. praf. :{..uigi
PRETI, deputata al Parlamenta, e avv. Giustina
VALMARANA,sena'tare della Repubblica;

la Difesa, gli anarevali avv. Virginia BER~
TINELLI, deputata al Parlamenta; avv. prOof.
Giacinto. Bosco, s'enatare della Repubblica, e
avv. Giavanni BOVETTI, deputata al Parla~
menta;

la Pubblica istruziane, gli anarevali datt.
Maria JERVOLINO,deputata al Parlamenta, e
datt. praf. Giavanni Battista SCAGLIA,depu~
tata al Parlamenta;

i Lavari pubblici, l'anarevale datt. Giusep~
pe CARON,senatare della Repubblica;

l'Agricaltura e le fareste, gli anarevali
datt. praf. Antania CAPUA, deputata al Parla~
menta, e datt. praf. Maria VETRONE,deputata
al Parlamenta;

i Trasparti, gli anarevali datt. Egidia
ARIOSTO,deputata al Parlamenta, e avv. Sal~
vatare MANNIRONI,deputata al Parlamenta;

le Paste e le telecamunicaziani, l'anarevale
avv. Gaetano. VIGO, deputata al Parlamenta;

l'Industria ed il cammercia, gli anarevali
ing. Angela BUIZZA,senatare della Repubblica;
Filippo. MICHELI, deputata al Parlamenta, e
datt. Fiarentina SULLO, deputata al Parla~
menta;

il Lavara e la previdenza saciale, gli ana~
revali datt. Umberta DELLE FAVE, deputata al
Parlamenta; Armando. SABATINI,deputata al
Parlamenta, e avv. Giacamo. SEDATI,deputata
al Parlamento.;

per il Co.mmercia can l'estera, l'anarevale
praf. Pao.la TREVES, deputata al Parlamenta;

la Marina mercantile, l'anarevo.le ing. Car~
rada TERRANOVA,deputata al Parlamenta.

«Can decreta, pai, del Presidente della Re~
pubblica, in data 7 luglio. 1955, l'anarevale
avv. Tiziano TESSITORI,senatore della Repub~
blica, è stata canfermata neIIa carica di Al'to.
Cammissaria per l'igiene e la sanità pubblica.

« Can mio decreta, in data 9 luglio. 1955, è
stata, infine, naminata Alta Cammissaria Ag~
giunta per l'igiene e la sanità pubblica l'anare~
vale datt. Crescenzo. MAZZA,deputato. al Parla~
menta, in sostituzione del dimissionario anore~
vale datt. praf. Beniamina Gaetano. De Maria.

f.to SEGNI ».

Nomina di Commissari del Governo.

PRESIDENTE. Infarma che il Presidente
del Cansiglia dei Ministri ha altresì comuni~
rata che, can decreti del Presidente della Re~
pubblica in data 10 luglio. 1955, l'anarevale do.tt.
Crescenzo. Mazza, Alta Cammissaria aggiunta
p'er l'igiene e la sanità pubblica e l'anarevale
Pietra Ramani, Cammissaria per il turismo.,
sana stati nominati Cammissari del Gaverna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunica che è stata pre~
sentata il seguente disegna di legge, di ini~
ziativa :

del senatore Lamberti:

« Assunziane nei ruoli statali degli insegnan~
ti delle scuale secandarie di enti pubblici di~
chiarate soppresse per l:a lara sastituzione can,
analaghe scuale statali» (1124).

Camunica altresì che sana stati presentati
seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Cancessione di un cantributa annua a fa~
vare dell'Istituto per gli studi di pOoliticainter~
nazianale (LS.P.I.) di Milano» (1122);
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«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Francia cO'ncernente la recipra~
ca assistenza 'giudizi~ria, canclusa a Rama il
12 gennaio. 1955» (1123);

dal Ministro dei lavlori pubblici:

«Auto.rizzaziane della spesa di lire 21 mi~
liani e 800 mila per l'aumenta del contributo.
statale per la Basilica di S:an Marca in V'ene~
zia» (1121);

dal Ministro dell'industria e CiommerC'Ìo,:

« Abragaziane della vigente legisl~zione sul~
la disciplina dell'esercizio. dell'attività di spe~
dizianiere» (1125).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Deferimento di disegni di legge all'approvazione
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendami
della facaltà canferitami dal Regalamenta, ha
deferita i seguenti disegni di legge all'esame
e all'appravaziane:

della la C.ommiss'ÌJonAe perrmanente (Affari
della Presidenza del CaillSiglio. e dell'interna):

«Madifiche ai decreti legislativi 21 aprile
1948, n. 641, e 2 attobre 1947, n. 2154, recanti
disposiziani sulla farza o.rganica in servizio.
pressa il Carpo. nazianale dei vigili del fuoco. »
(1101), previO' parere della 5a CammissiO'ne;

« TrattamentO' di quie,scenza agli ausiliari di
leva del Co.rpo. nazianale dei vigili del fuO'ca »
(1102), previa parere della 5a CammissiO'ne;

« Modifiche all'articola 3 del decreto legisIa...
tiva 26 settembre 1947, n. 1047, cancernente
la vigilanza sull'Uniane italiana dei ciechi»
(1105) ;

della 2a Commiss'ÌJolYbepevrmarn.ente (Giustizia
e autarizzaziO'ni a pracedere):

«Aumenta del limite di valare nella campe~
teijza çlej cançiliatarj 'E}'d,ei pretori e del limite

di inappellabilità delle sentenze dei cancilia~
tari» (1099), d'iniziativa del deputata Perlin~
gieri ;

«Integrazioni di vitto. e generi di confarta
agli appartenenti al Carpa degli agenti di cu~
stadia per gli esercizi finanziari 1951...52 e
1952~53» (1103), previa parere della 5a Cam~
missiO'ne ;

« PrO'raga della cancessiane di un cantributa
a favore del Centra nazianale di prevenziane
e difesa saciale in MilanO'» (1119), d'iniziativa
dei senatori Carnaggia Medici ed altri, previ
pareri della la e d,ella 5a Commissiane;

deUia sa CommissiO'r/Je ple'rmar/Jente (Affari
esteri ecalanie):

«Partecipaziane dell'Italia al Camitata in~
terinale della Canferenza EurO'pea sull'Ol'ga~
nizzaziane dei mercati agricO'li con sede in Pa...
rigi» (110.6), previ pareri della5a e della
8a Cammissiane;

«Concessiane di un ,cantributa annua a fa~
va~e dell'IstitutO' per gli studi di palitica in~
ternazionale (I.S.P.I.) di Milano.» (1122), pre~
via parere della 5a Cammissiane;

,

della 4-u Comm,issione permanente (Difesa):

« Diritti per l'usa degli aerodromi ap,erti al
traffica aerea civile» (1098), previ pareri della
5a e della 7a Commissiane;

d;ella 5a Commissiolflje' pevrmane'l/tt'e (Finanze
e tesoro.) :

«Ripristina della valutaziane, ai fini del
trattamento. di quiescenza, degli anni di studi
superiari e dei carsi speciali di perfeziana...
menta» (1096), d'iniziativa dei senatO'ri Bene~
detti e PiecheIe;

« Praroga della legge 13 giugno. 1952, n. 691,
che eleva i limiti degli ardini di accreditamenta
per l'integrazione dei bilanci degli Enti camu~
nali di assistenza e per le altre spese riguar~
danti la pubblica assistenza» (1100), previa
parere della la Commissiane;

«Vendita a trattativa privata al Cansarzia
ortafrutticala dell' Abruzzo. della zana di are...
nile della superfi,çie di mq. 34.687 appartenente
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al patrimonio dello Stato, sita in Pescara, lo~
caUtà "Porto Canale"» (1114);

«Agevolazioni fiscaU in materia di imposta
generale sull'entrata per l'importazione di navi
estere» (1115), previo parere della 7a Commis~
sione ;

«Istituzione della Scuola ,centrale tributa~
ria» (1117);

deUa 6a Commiissione pe.rmanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Nuove norme per lo svolg1imento degli e>sa~
mi di Stato per l'abilitazione all'eserdzio pro~
fessionale dell'insegnamento medio» (124~B);

« Istituzione di un Ente per il restauro c
la valorizzazione delle Vi11e venete» (1095),
d'iniziativ~ dei senatori Canonica ed altri,
previ pareri della 5a e del1a 7a Commissione;

«Assunzione nei ruoli statali degli inse~
gnanti de11e scuole secondarie di enti pubblici
dichiarate soppresse per la loro, sostituzione
con analoghe scuole statali» (1124), d'inizia~
ti va del senatore Lamberti, previo parere del~
la 5a Commissione;

della 7a Commissione perma;,nente (Lavori
pubbUci, trasporti, poste e telecomunicazioni
e mar.ina mercantile):

« Ulteriore finanziamento per la costruzione
di nuovi edifici del Co11egio universitario di
Torino» (1118), previ pareri della 5a e de11a
6a Commissione;

«Autorizz'azione della spesa d,i lire 21 mi~
lioni e 800 mila per l'aumenta del cantributo
statale per la Basilica di San Marco in Vene~
zia» (1121), previa parere della 5a Commis~
SlOne;

della 8a Commissione per1nanente (Agri~
coltura e alimentazione):

« Concorso de110 St,ato per l'attuaz,io,ne del~
l'ammasso volontario dei bozzoli di produzione
1955» (1107), previo parere della 5a Commis~
sione ;

«Concessione di contributi de110 Stato per
iniziative intese al miglioramento della pra~

duzione bacologica nazionale» (1108), prevlO
parere della 5a Commissione;

«Ammasso volont:ario dei formaggi "gra-
na ", " gorgonzo}a ", "provolone" e del burro
di praduzione 1955» (1109), previo parere del~
la 5a Commissione;

della 9a Commissione permanente (lndu~
stria, cammercio interno ed estero, turismo):

« Autorizzazione al Ministero del commercio
con l'estero a predisporre una Mostra di pro~
dotti italiani da effettuarsi a Città del Messico
npl secando semestre dell'anno 1955» (1113),
previo parere della 5a Commissione;

« Abrogazione della vigente leg1islazione sul~
la disciplina de11'esercizio de11'attività di spe-
dizioniere» (1125);

della loa Commissione permanente (Lavo~

l'O, emigrazione, previdenza sociale):

« Disposizioni e modifiche in materi~ di as~
segni familiari per i settori del credito, assi~
curazione e servizi tributari appaltati » (1110),
d'iniziativa dei deputati Pastore e Lizzadri.

Deferimento di disegni di legge all'esame
di Commis1>ioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge a11'esame:

deUa 3a CommissliOne permanente (Affari
esteri e colonie) :

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Franciia concernente la reCl~
proca assistenza giudiziaria, conclusa a Roma
il 12 gennaio 1955» (1123), previo parere del~
la 2a Commissione;

delta 5a Commissio'ne perma.nente (Finanze
e tesoro) :

«Ordinamento finanziario de11a Regione
Valle d'Aosta» (1104), previo parere della l"
Commissione;

«Modifiche aUe norme sulla imposta gene~
l'aIe su11'entrata» (1116), previo parere della
2a Commissione;
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della loa Commissione permanente (.La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« Proroga e ampliamento dei provvedimenti
per incrementare l'occupazione operaia age~
volando la costruzione di case per i lavoratori»
(1111), previ pareri della 5a e della 7a Gommis~
sione.

Tr"smissione di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso domanda dI
:autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il signor Lissandrello Corrado, per
Il reato di vilipendio al Parlamento (art,icoH
290 del Codice penale e 2 della legge 11 no~
vembre 1947, n. 1317) (Doc. XCVI).

Tale domanda sarà trasmessa alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere).

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome de11a
7a Commissione permanente (Lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), il senatore Buizza ha presentato
la relazione sul disegno di legge: «N orme sul~
la classifica delle strade statali» (1043), d'ini~
ziativa del deputato Alessandrini.

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il relativo disegno di l'egge sarà iscritto al~
l'ordine del giorno di una delle prossime se~
dute.

Comunicazione di decreto di scioglimento
di Consiglio comunale.

PRESIDENTE. Informo il Senato che il
Ministro dell'interno, in adempimento a quan~
to prescritto dal testo unico della legge comu~
naIe e provinciale, ha comunicato che, con de~
creto del Presidente della Repubblica emanato
nel secondo trimestre del 1955, è stato sciolto
il Consiglio comunale di Tertenia (Nuoro).

Annunzio di petizione.

PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto del~
la petizione pervenuta alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segre1taria:

«.La signorina Palestrino Maria di Fossano
(Cuneo) chiede un provvedimento legislativo
che ~ ripristinando l'articolo 4 del regio de~
creto 23 ottobre 1919, n. 1970 ~ conceda la
pensione di riversibilità alle figlie nubili, mag~
giorenni, inabili e nullatenenti» (33).

PRESIDENTE. Questa petizione sarà tra~
smessa a11a Commissione competente.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESID'ENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scritte a in~
terrogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta di oggi.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
« Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presidente
del Consiglio dei ministri.

SEGNI, Presidente del Consiglio dei Mi~
nistri. (Segni di viva attenzione). Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, la gravità dei
problemi ,che incombono sul nostro Paese, e le
difficoltà obi'ettive, che si incontrano nella loro
soluzione e che non sono rimaste certo inavver~
tite dal Governo, che si presenta al vostro giu~
dizio, mi porterebbero ad una troppo lunga e
ambiziosa esposizione, se io avessi la presun~
zione di volerli risolvere tutti, e non fossi con~
scio della limitazione dei mezzi a nostra disposi~
zione, e non fo.ssi incoraggiato nel mio compito
dalla fiducia che nella valutazione del nostro
sforzo si vorrà tenere conto anche della buona
fede cOolquale viene compiuto.

Un programma non può valutarsi per le so~
luzioni particolari, ma per i princìpi che lo
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ispirano, nella valutazione degli interessi su~
premi della Nazione.

E l'esposizione che segue ha cercato d.i ispi~
rarsi agli interessi primordiali del popolo .ita.
liana, visti non solo attraverso gli indici rivela~
tori dei dati statistici, ma col contatto diretto
degli uomini e specie di chi soffre e domanda
la casa, il pane, il lavoro, com'è suo diritto. Ma
non solo a questi problemi materiali deve es~
sere indirizzata l'azione del Governo ~ per
quanto essi siano importantissimi ~ ma ai non
meno gravi problemi di ordine, direi, morale e
giuridico: l'attuazione della Costituzione, la
garanzia e la difesa delJa libertà contro ogni at~
tacco, l'imparziale e costante osservanza ed ap~
plicazione della legge per tutti i cittadini, il
buono ed onesto andamento dell'amministra~
zione, i problemi educativi.

È quindi sugli indirizzi generali, che verrò
esponendo, e sulla concreta, conseguente solu~
zione dei principali problemi e sulla decisa vo~
lontà di risolverli che il Governo richiama la
vostra attenzione, più che sulla formula di
maggioranza di intesa del centro democratico,
che ha pur formato oggetto di tante polemiche
durante la crisL

La base indispensabile di ogni ordinamento
sociale ~ permettete di ricordado a me stes~
so ~ è il diritto dalla cui completezza, cer~
tezza ed osservanza dipende l'ordinato svolgersi
della vita sociale, il progresso civile ed eco~
l:omico di essa. Desidero dichiarare che il Go~
verno, pe,r quanto è nei suoi poteri, intende
anzitutto completare l'ordinamento giuridico
delJa Repubblica elaborando e promuovendo
i provvedimenti necessari alla attuazione delJa
Costituzione, a cominciare dalla formazione
dell'organo che è collocato aI vertice ed a tu~
tela dell'ordinamento stesso, cioè la Corte co~
stituzionale. E del pari si propone di solleci~
tare le altre leggi di attuazione della Costitu~
zionc, come, ad esempio ed III primo ,luogo, Il
Consiglio superiore dell'economia e del lavoro,
iì Consiglio superiore della magistratura, per
la costituzione' dei quali sono già stati presen~
tati al Parlamento i disegni di legge relativi,
nonchè la revisione delle giurisdizioni speciali,
che verrà eseguita dal Ministero di grazia e
giustizia. Per meglio coordinare questi prov~
vedJmenti si è dato appunto al Ministro per la
rifornm burocratica ancll<' quest'altro impol'~

tantissimo compito; compito al quale egli prov~
yederà d'intesa con gli altri Ministri compe-
tenti.

Sempre nel campo del nostro ordinamento
costituzionale, pare opportuno risolvere il pro~
blema della integrazione del Senato; integra~
zione per la quale il Governo si dichiara pie-
namente favorevole e si riserva di svolgere
l'opportuna azione quando saranno note le
conclusioni che la Commissione, presieduta
dall'illustre Presidente De Nicola, sta per ap~
pronta re. Sembra anche opportuno al Governo
che, ,~l':è, in un momento nel quale la discus-
sione sarà più pacata per la lontananza del
periodo elettorale, si affretti, l' esame del~a
nuova legge per l'elezione della Camera dei
deputati, ispirata ad una più st.retta applica~
zione della proporzionale e si pervenga al più
presto alla sua approvazione.

E per la legge elettorale comunale il Go~
verno provvede'rà tra breve a presentare al
Parlamento il disegno di legge che abolisce glI
apparentamenti e introduce largamente la p,ro~
porzionale.

Il Parlamento ha già, inoltre, dinanzi a sè
la riforma della legge di pubblica sicurezza e
crediamo sia utile accelerarne l'esame: mentre
il Governo si impegna a proseguire lo studio,
che debbo ammettere non faciJe, per l'attua~
zione della rifo.rma del Codice di procedur~
penale.

Se lo Stat,o vive del suo ordinamento giuri-
dico, ne vive soprattutto in quanto esso sia ~J~
tuato imparzialmente: non' può il Governo non
osservare i,l principio che tutti i cittadini sono
eguali dinanzi alla l,egge. Il che implica, d'altro
lato, che l'opera dello Stato sia attiva ancht'
nel respingere e reprimere quegli eventuali
attentati all'ordinamento stesso che volessero
diminuire o sopprimere la libertà di uno o di
tutti: è nostro dovere la ferma difesa degli isti~
tuti democratici creati dalla Costituzione p

questa difesa deve essere imparziale ma decisa,
applicando le norme giuridiche del nostro or~
dinamento, giacchè democrazia non significa
debolezza! È, nell'imparziale applicazione delle
leggi, neHa giusta ed efficace azione ammini~
strativa che si possono acquisire nuovi con~
sensi alla democrazia.

Un problema fondamentale ~ specie in que~
sto momento, ma in tutti i tempi ~ è rappre~
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sentato dall'ordinamento dei funzionari dello
Stato. Debbo quindi l'iaffermare la mia con~
vinzione della correttezza, operosità e capa~
cità dei funzionari statali q.i tutti gli ordini e
gradi e della necessità di dare a questi fedeli
operatori per lo Stato la situa~ione giuridica
ed economica migliore possibile. A questi va~
lidi collaboratori, sia civili che militari, mi è
caro inviare il più cordiale saluto del Governo
e mio.

Questo Governo trova in una fase molto
avanzata il lavoro per l'att'uazione della legge
delega, condotto avanti con molta competenza
dal Governo dell'onorevole Scelba e si propone
di continuar:lo e condurlo a termine nel p.eriodo
fissato dalla legge, emanando al più presto l'at~
teso decreto sul conglobamento, ultimando il
testo del provvedimento sullo stato giuridico,
concludendo i lavori per il riordinamento delle
carriere e costituendo il Consiglio superiore
della pubblica amministra~ione.

Tra ,le attività che lo Stato esplica per il
bene comune assume certo particolare impor~
tanza quella educativa. Dalla scuola materna
all'Università milioni di bambini, adoleseenti,
giovani, frequentano la scuola dello Stato, al
cui perfezionamento tecnico, al ravvivamento
degli indirizzi si è in questi anni molto lavo~
rata e ancora devesi lavorare, specie per mi~
gliorar::~ ed estendere l'insegnamento pro.fes~
sional'e, valido strumento di miglior:amento
sociale.

Tutti questi seteori scolastici hanno impor~
Lmza, nè uno può dirsi preminente sugli al~
tri ed in tutti si esplica la inte'nsa attività dello
Stato, pur se accanto ad essi opera la sC'liola
privata, anche essa tanto benemerita nel cam~
po dell' educazione e della cu1tura.

Alla scuola 10 Stato ha dedicato in questi
::mni sforzi ingenti: rispetto al 1938~39 le spese
dello Stato per l'istruzione sono aumentate di
117 volte; il numero dei posti di ruolo delle
scuole elementari è aumentato di oltre 56.000;
quello dei professori di ruolo della scuola \Se~
condaria dai 14.813 posti del' 1936~3'7è passato
(compresi i posti ultimamente messi a con~
corso) ai ben 49.891 posti per l'anno scolastico
] 955~56.

Su questo grande organismo, sul suo buon
funzionamento si fondano la libertà, la pace,
ìl progresso sociale: non lo ignoriamo. Ed il

malessere,che pervade la scuola, è il malessere
di tutta la società.

Il Governo si rende conto dell'importanza
del problema e si propone di ,risolverlo contan~
do sul profondo senso di responsabilità degli
educatori, di tutti gli ordini e gradi, e del po~
polo italiano, ch~ può essere sicuro della vo~
lontà del Governo di affrontare in modo riso~
lutivo nei massimi limiti consentiti, la si~,
stemazione giuridico~economica dei dipendenti
dello Stato, e in modo particolare il problema
scolastico.

Att~nte cure il Governo intende dedicare
anche alle Forze armate che, ricostruite e rin~
navate nello spirito e nei mezzi, costituiscono
il saldo presidio della libertà e de.lla pace.
Conscio dei gravi compiti affrontati da esse
in situazioni diffici.li, con dedizione e sacrificio
personale, il Governo cercherà di fare il suo
meglio per attenuare le difficoltà e alleviare le
asprezze di vite nobilmente impiegate al ser~
vizio della Patria.

È in quest'ansia universale verso un mondo
che ci dia maggior giustizia, maggior sicu~
rezza, maggior libertà, che assicuri a tutti i
beni supremi ,dello spirito e g.li elementi essen~
ziali per la vita materiale, che devono anche
essere inquadrati tutti i problemi della Na~
zione.

Nel campo della politica estera, non intendo
dilungarmi in un esame dettagliato delle no~
stre relazioni internazionali; mi limiterò agli
,~spetti essenziali ed ai princìpi generali. Que~
sti sono: l'a nostra immutata fede nell'ideale dI
un'Europa unita, la nostra fiducia nell'Allean~
za atlantica, concepita come organizzazion(>
difensiva, tra Nazioni di pari dignità, e la
nosha speranza che la politica distensiva non
si fermi a dichiarazioni ed a gesti meramente
simbolici, ma si traduca in fatti concreti che
possano dimostrare la volontà effettiva di una
politica di p.ace.

Il bilancio europeistico, che attraverso If'
Conferenze di Messina e di Bruxelles ha as~
3unto un aspetto più concreto, testimonia che
l'ideale di una Europa unita non è tramontato.
Ritengo anzi che la strada attualmente seguita,
quella cioè di cercare di realizzare la unifica~
zione economica, quale mezzo di quella politica,
appare nella condizione presente quella più
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realistica, anche se potrà sembraI'e più lunga
p talvolta più difficile.

.

Gli attuali tentativi per la creazione di un
mercato comune costituiscono un decisivo
passo su questa nuova via.

Ma siamo sempre convinti oggi, come ieri,
che l'a unifkaz'ione politica, oltre quella eco~
nomica, dell'Europa rimane una imperiosa ne~
cessità.

Troppe guerre hanno dilaniato in passato
l'Europa e troppo spesso acute rivalità eco~
,nomiche hanno portato a crisi di eccezio~
naIe gravità. D'altra parte, l'evoluzione della
situazione economica e della tecnica moderna
permette solo a grandissimi St,ati ed a gruppi
di Nazioni di influire sull'andamento della PQ~
litica internazionale per la tutela de1l'interesse
di ciascuno e di tutti. Se l'Europa occidentale
vuole riacquistare l'influenza~ che tradizio~
nalmente e moralmente ebbe, ed essere in
grado di dare un contributo a1la politica mon~
diale pari alla sua importanza storica ed alla
sua g,randiosa tradizione, essa deve unirsi per~
chè solta,nto attraverso l'uni'ficazione riacqui~
sterà una effettiva forza e quella indipendenza
economica che ne è la necessaria premessa. E
ciò è ancora più importante proprio nell'at~
tuale fase della situazione internazionale ca-
ratterizzata dalla ripresa del ,colloquio fra i
due blocchi contrapposti.

Per noi, come italiani e come democratici,
una Europa unita non può essere che: un fat~
tore di pace nel mondo e di maggiore benes~
sere p'er il nostro popolo. Gli interessi gene~
rali dell'Europa si identificano con quelli par~
ticolari del nostro Paese e conseguentemente
noi siamo fermamente decisi a contribuire con
tutt'e le nos'tre energie e tutte le nostre possi~
bilità ad ogni ulteriore progresso nel processo
della unifica'zione europea.

L'alleanza atlantica da noi stipulata costi~
tuisce uno dei cardini fondamentali della no~
stra politica estera. Ci sembra superfluo ricor~
dare il carattere difensivo di questa alleanza.
che venne stretta dalle democrazie occidentali
allo scopo di ristabilire un minimo di equilibrio
di fronte all'imponenza delle forze militari
della Russia e dei Paesi satelliti.

Del resto, p'er quanto riguarda la N.A.T.Q.,
è opportuno sottolineare che un raggruppa~
mento di forze del genere è da anni una realtà

nell'Oriente europeo, anche se formalm'ente
l'accordo di Varsavia porti una data recente.

La pace può essere garantita unicamente
daLla sicurezza la quale, a sua volta, nell'attuale
situazione politica ed economica del nostro
Paese, può trovare soltanto nell'alleanza atlan-
tica il suo stabile fondamento. Questa alleanza
ha potuto success'ivamente venir rafforzata me~
diante la partecipazione della Germani~ occi~
dentale, resa possibile dall'Unione dell'Europa
occidentale.

Non esito però, a questo punto, ad affermare
che tanto l'alleanza atlantica quanto l'Unione
eur~pea occidentale, non solo non impediscono
in alcun modo una politica distensiva, ma co,n~
tr.ibuiscono a realizzarla. Gli avvenimenti re~
centi ne sono una ip'rova davvero eloquente.
Occorre peraltro ricordare che .l'Unione del~
l'Europa occidentale ha creato, per la primd
volta nella storia, un sistema efficace di auto~
limitazione e di controllo internazionale degli
armamenti.

L'organizzaz,ione difensiva dell'Occidente do~
vrebbe quindi fornire l'esempio di un meccani~
smo sul quale sia po.s1sibilemodellare quel più
vasto sistema di limitazione' e di controllo de~
gli armamenti ,che potrà permettere, un gior-
no, che io mi auguro prossimo, di arrivare al
disarmo.

'Quello che oggi importa è che alle dichiafJa~
zioni distensive seguano misure concrete per
la ripresa della collaborazione iÌnternazionale.
So[o i fatti pO'ssono dare alle parole un valore
reale, ed è necess:ario che alle profferte di pace
e di amicizia si associno la buona volontà
e la buo:na fede. AllO'ra, abbassata che sia la
cortina chesep:ara l'Oriente dall'Occidente,
sarà possibile quella ripresa di scambi cultu~
rali ed economici che cO'stituisconO'la linfa vi~
tale delle relazioni tra i popoli. Desidero sot~
tolineare che l'Italia aspira a rendere attivi i
suoi rapporti con tutti i popoli di qualsiasi
Continente.

L'Italia, che ha già cercato sia nel Consiglio
atlantico, sia ne,i cont:atti diretti, di contribuire
al processo distensivo, ha anche 'incoraggiato
l'incontro tra i massimi esponenti della politi~
ca occidentale ed or,ientale ,che avrà luogo fra
pochi ,giorni a Ginevra, subito dopo ed in rela~
zione alla riunione atlantica di Parigi, che è
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stata da noi caldamente sollecitata, nello spi~
rito di una sempre più intima collaborazione
occidentale.

Nai ci proponiamo di continuare su tale stra~
da, convinti di servire la causa della pace. Ma
la pace non si 'garantisce senza la sicurezza, il
fondamento della quale, per quanto ci r~guar~
da è negli strumenti della solidarietà occi~,

.
dentale atlantica, che perciò vianno mantenutI
e rafforzati.

Siamo tutti d'accordo nel riconoscere che
tuttavia non dobbiamo fermarci nel nostro
.sfòrzo per la costruzione della pace. Dobbiamo
raggiungere un'intesa su un'area più vasta.
È necessario pe.rciò che siano realizzate alcune
premesse sul piano della realtà. Queste pre~
messe concrete ed effettive consistono soprat~
tutto nelle basi di un accordo per il controllo
e la limitazione degli armamenti. Nessuno più
di noi si augura che presto sia raggiunto un
tale accordo, che valga ad assicurare la pace
nella libertà.

L'umanità è oggi oppressa dall'angoscia deJ~
la propria: possibile distruzione e insieme è
ri<cca di una nuova speranza. L'energia termo~
nucleare, caduta sotto il controllo degli uomi~
ni e che può essere utilizzata sia per fini
distruttivi sia per fini pacifici e produttivi,
è la causa di questa nuova condizione umana.

Il Governo italiano s,aIuta perciò con fervida
fede il prossimo incontro di Ginev,ra, che è
nato da un bisogno profondo del mondo in que~
st'ora decisiva per le sorti dell'intera umanità.
Non si tratta solo di desiderare che i popoE
l'aggiungano un temporaneo accordo, ma che
possano finalmente camminare concordi suUa
via del lavoro civile, immunizzati dal pericolo
della guerra, che nelle attuali condizioni sa~
,rf'bbe l'inizio della distruzione di tutti.

Ma per realizzare questo 'fine, sono indispen~
sabili la buona fede reciproca nella ricerca t'
nella applicazione dei mezzi per risolvere pa,..
rificamente le controversie e la accettazione (I;
queUe norme di convivenza che consistono nel
rispetto della legge internazionale, i cui prin~
dpi sono fondati sulla democrazia e sulla li~
bcrtà.

È certo che anche alla base della nostra po~
litica economica, passando a quest'altro impor~
tante settore, deve porsi questo anelito (del

quale ho parlato), ad assicurare a ciascuno
beni essenziali della vita.

La linea di poIitica economica che il Go~
verno intende attuare si ispira perciò a tre
documenti fondamentali e deci.sivi: la inchie~
sta parlamentare sulla disoccupazione, la in~
chiesta parlamentare sulla miseria e 10 schem[t
di sviluppo dell'occupazione e del reddito in
Italia nel decennio 1955~64, formulato dal~
l'onorwole Vanoni e del quale il Governo fa la
base della sua politica economica. Il problema
quindi è questo: adottare e perseguire una
politica economica che si svolga secondo le li~
nee correttamente indicate, specie dall'ultimo
di questi documenti, e di respingere invece
quei provvedimenti e quelle line'e di azione che
tendano ad aumentare lo squilibrio già grave
tra le forze del lavoro e il capitale disponihile.

È certo che in que:ste direttive trova largo
posto l'iniziativa privata, ma che non possono
trovarlo i facili ed eccessivi guadagni da parte
delle imprese, soprattutto se di essi non è fatta
la utilizzazione più pronta € proficua nell'inte~
resse generale. È certo ancora che non po~
tranno chiedersi allo Stato protezioni o privi~
legi che attar:dino o contrastino il progresso
economico. È certo altresì che lo Stato deve
intervenire, come è suo dover~ e diritto, per
rimuovere quelle coalizioni di interessi che
siano di astacola al processo di sviluppo del
reddito nazio.nale e della occupazione'; ed a
questa proposito il Governo si occuperà con
particolare interesse della disciplina dei mona~
poli, anche in sede di discussione della p.ro~
posta di legge già presentata dagli onorevoli
Malagodi e Bozzi. È certo che occorre tute~
lare, come si è detto, la stabilità monetaria,
perchè senza di essa ogni effetto canseguìto~
sarebbe iHusorio, e fare ogni sforzo per la ri~
duzione del disavanzo.

Nel quadro di questa politica dovranno indi~
rizzarsi~ i singoli Ministeri e gli enti, aziende
ed imp,rese dello Stato, nella scelta de'lle opere,
preferendo. anzitutto la prosecuzione ed il cam~
pletamento delle apere già iniziate 'e le opere
riproduttive immediatamente di reddito.

A queste dire'ttive si dovrà ispirare la po~
Utica finanziaria € dèl tesoro..

Facendo. propri i bilanci di previsione già
presentati e dei quali il Governo ,sollecita l'ap~
provazione (e pur riservandosi di presentare
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eventuali note di variazione), il Governo non
può fare a menQ di attirare l'attenzione suna
gravosità del bilancio in confronto al reddito
nazionale 'e del SUQaumento. Occorre perciò
un periado di severità e di raccoglimento e
conte.nere in maniera rigorosa l'aumento delle
spese, specie di quelle ,che non siano diretta~
mente destinate ,agli investimenti, e in 'Ogni
caso sperimentando, per sovvenire ad esse, an~
che econamie e redistribuzioni di spese.

IÈ chia~o che in questa linea un importante
elemento dell'azione di Governo è la riorganiz~
zaziane del sistema tributario, che ci si p'ropone
di fare, e in .particolare ,J'app,ravazione del di~
segno di legge contenente norme integrative
della legge 11 gennaio 1951, n. 25, sulla pere~
quazione tributaria, già approvato dal Senata
e del quale il Governa sollecita l'approvazione
d,a parte della Camera, considerando detto
provvedimenta come necessario per il rafforza~
mento della legislazione naziQnale in materia
di imposizione diretta.

Il Governo :si ripramette anche di presentare
UI1lpravvedimento di riardinamento del canten~
ziosa tributario.

Con.siderato il persistente deficit della bi~
lancia comme~ciale, il Gaverno si propane,senza
sostanzialmente madificare l'attuale politica de~
gli s,cambi, di ,potenziare al massimo le espor~
tazioni; in questa senso, l'azione gavernativa
sarà rivaltaad assicurare candizioni generali
di corrispettività, a rafforzare i servizi cam~
merciali all'estero, a sviluppare il più possi~
bile le manifestazioni commerciali dirette al~
l'espansione dei prodotti italiani all'estero; a
faciJit,are al massimo l'incremento dene en~
trate invisibili, particalarmente quelle del
turismo, studiando l'e misure atte a favarire
l'afflusso de'gli stranieri in Italia.

,È nella linea sempre di questi princìpi di
favorire l'impiega di capitaJi produttivi nel
Mezzogiorno e nelle altre zone depresse e di
non perdere il frutto degli ,investimenti già
fatti, che il Governo si propane di appoggiare
l'approvazione, sia pure con eventuali emen~
damenti, della propasta di legge della Regione
autonoma d€lla Sardegna per riparare all'e di~
sastrose conseguenze di un andamento stagia~
nale sfavorevole ed eccezionalissimo ed alle in~
festazioni crittogamiche.

E m questo quadro che il Governo vede il
problema detto, non con ass01uta precisione,
dell'I.R.I. L'I.R.I., sul quale una indagine ac~
curata è stata effettuata daHa Commissione
ministeriale presieduta dal professor Giacchi,
non è il solo strumento di politica economica
nelle mani dello Stato e perciò non può essere
isolatamente considerato e regolato, perchè al~
trimenti si correrebbe il rischio che quelle
contraddizioni, che ora sono state rilevate neJ~
l'interno stesso d€lI'I.R.I., si verifichina tra
imprese ap'partenenti all'I.R.I., agenti in re~
gime di libera concorrenza, ed altre imprese
del'lo Stato.

Quello che occorre è I}n coordinamento ed
un ind'irizza comune di tutte queste imprese,
in modO' ,che esse siano un efficaoe strumento
per una palitica econamica di maggior produ~
zione, di mag.gior oocupaz'ion€, di migliore
comprensiane di certe esigenze d€l monda ma~
derno del lavaro, sen:zache le imprese pe,rdana
minimamente il lora carattere econamico.

Il Governo intende risolvere il grave pra~
blema tenendo a base delle soluzioni che pra~
porrà i risultati complessivi dei lavori della
Cammissiane presieduta dal prorfes1sorGiacchi e
la moziane Pastore, che considerava anch'essa
divel'1si e camplessi lati de[ prahlema stesso,
sempre riconascendo la conservazione del ca~
rattere di gestiane economica deJ.le imprese.

Questa prablema assume 'Oramai un par~
ticola,re rilieva, in relazione al fatto che
gli interventi di questa natura dello Stata,
molte volte sollecitati dal,la stessa iniziativjj,
priva hanna assunto una estensione e una
varietà tali da richiedere uno sforzo par-
ticaiare di sistemazione: att:r~aversO'tale sfarza
potrema, da un lata, verific:are la giustifica~
zione degli interventi in atto e potremo, dal~
l'altro, defini~e il ruolo che ciascun intervento
deve svolgere nel processo di sviluppO' econo~
mico e sociale del nastro Paese.

Le difficoltà che si presentano per indlividua~
re le soluziani più adatte ,sono rese evidenti
dalla circO'stanz~ che le finallità di pubblica in~
teresse, che giustificano l'intervento dello Sta~
to, debbono essere conseguite in modo da evi~
tare d:isperdimenti di capitali causati da ge~
stioni nan efficienti; necessità, questa, resa an~
cor più evidente dial fatto che le aziende alle
quali lo Stato 'partecip,a operano, spesso, accan~
to ad aziende condotte dall'iniziativa privata;
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il che mette a dispasiztiane della Stata termini
di l'affranta e istituzioni, il cui utilizzo pome
in opera preziosi incentivi capaci di ottenere
i,l massimo rendimento da quella parte delle ri~
sorse nazianali, che è devaluta alle aziende can
partecip~ziane statale.

La regalamentazione d'una materia vasta e
campI essa carne questa nan può che passare
attraversa successive fasi: una prima fase nan
può non risiede}}e nell'attribuzione ad un or~
gano politico, nell'ambito del Gabinetto, della
respons,abilità dell'intero problema della ge~
stiane delle aziende cui la Stato 'partecipa. Tale
organO' politico, che non potrà .che trovarsi in
un Ministero delle partecipazioni e del dema~
nio, dovrà pracedere ad una gene["ale revisione
degli ordinamenti che attualmente regolanO' le
varie aziende, in mO'do da poter praparre una
legge sul riordinamentO' istituzianale dell'I.R.I.,
delle imprese collegate ad esso e delle altre
imprese della Stata, sulla base dei 'lati de]
Parlamento e dei lavari della Cammissiane
Giacchi, che stannO' per essere cO'mpletati cal
terzo valume.

Devano però ~ avvertiamo bene ~ fissarsi
sempre mO'dalità tali per il funzionamentO' di
questa Ministero in farma semplice e in ogni
mO'do tali ehe noo venganO' diminuite le prera-
gative, i campiti e le respansabilità degli organi
ordinari delle singole aziende, la ,cui libertà
d'iniziativa deve anzi essere tutelata per con~
sentire alle direziani aziendali di trarre dalle
forze di lavara e dai capitali da esse impiegati
il cantributa più 'rilev.ante all'aumenta del red~
dita nazianale e della oecupazione.

Altro prablema di urgenza immediata è quel.
lo della ricerca e coltivazione degli idrO'carburi
in Italia. Ferma restando la sospensione di
nuove concessi ani, occorre rapidamente appro-
vare il disegna di legge, che è dinanzi alla
Camera dei deputati, con emendamenti che il
Governo presenterà, diretti a sviluppare a;
massimo la produzione in Italia ed a tutelare
l'interesse pubblico, senza deprimere l'inizia.
tiva privata. In linea generale, dirò che accarre
che la Stata crei un arganO' speciale di tecnici
di alto livella che servano a cantrallare la pro-
duzione per il maggiore sfruttamentO' deigia~
cimenti e la perceziane dei canani e delle
r,oY'altielsche verrannO' stabime nella legge; che

si riducano al minimo, in questo campa, i po-
teri discreziO'nali del.I'Amministraziane; che si
impedisca l'ac.centrarsi di cancessiani di sfrut-
tamento in poche impres€. In queste direttive
è urgente però giungere alla approvaziane
deJla legge così emendata.

Nel Iquadra generale della politica che que-
sto Gaverno si propone di realizzare, se il Par-
lamento gli accarderà la fiducia, hannO' un
rilievO' particolare i problemi che esso intende
risolvere nel settare agricolo. La politica fin
qui seguita è stata caratterizzata anzitutto da
alcuni pravvedimenti di caratter'e saciale, che
hanno operata tangibilmente per la redistribu-
z'ione della proprietà fondiaria e per la diffu-
sione di ordinamenti produttivi più progrediti.

Tale legislazione saciale fu accompagnata d.a
una notevale Ig.ommadi investimenti statali nel
settore dene bonifiche ,e delle trasfarmazioni
fondiarie, che hanno reso possibile l'inizio e
l'attuaziane in corso di programmi cansidere~
vali, tanto nelle zane del sud-Italia quanta nelle
zone del centro-nard.

Sarà ora cura del Governo proseguire l'opera
iniziata, caordinando in mO'da sempre ,più or-
ganico gli interventi, pracurandache v,enga
migliorata il l'apparto tra costi e rendimenti,
e sollecitandO' soprattutto l'attuazione delle
opere irrigue, al fill(~ di raggiungere, con la
maggiore celerità che i tempi tecnici consen-
tono, i previsti incrementi della produziane
agricola.

Sarà 'pravveduta anzitutto anche ai neces~
sari ingenti finanziarnenti agli enti di riforma
esistenti, perchè provv,edano alla integrale at-
tuazione dei loro pragrammi.

E .sarà proseguita eda.ccelerata l'attuazione
della bonifica delle valli di Cornacchia.

Ma, poichè fattore essenziale della produ-
zione è la stahilità sul fO'nda di calora ,che più
direttamente partecipano al ,processo produt-
tivo, nonchè la sicurezza e la chiarezza dei rap~
porti cont~attuali, è praposito del 'Governo di
definire la questione dei patti agrari.

Sona intercorse intese tra i Partiti del cen~
tro~democratica per una regolamentazione dei
contratti che assicuri Uillamaggiore durata dei
,contratti di mezzadria., colonia, campartecipa-
zione e affitta a ,coltivatari diretti, nonchè ad
affittuari conduttori: le piccole imprese agra-
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rie, preziO'se per H t,essuto econamico--sociale del
Paes'e, hanna casì la desiderata e necèssaria
stabilità.

La ,giusta causa, agenda ad intervalli nei pri~
mi tipi di cantrattO', cansentirà di unire al van~
taggia della stabilità anche quellO' di unia rela~
tiva mO'bilità quando ricarrana i casli espressa~
mente previsti dalle leggi.

Per facilitare l'adaziane deHe narme, sarà
presentata sollecitamente un disegna di legge
di iniziativa governativa, che iiI.Parlamenta pa~
trà prendere a base di discussdone.

Per l'estensiane delle leggi di rifO'rma fon~
diaria alle zane nan ancora soggette alla legge~
stralcia, verrà elabO'rata apPO'sitO' disegna di
legge, d'intesa fra d p~rtiti che cal[abaranO' al
GavernO'.

Sarà sollecitata pressa la competente Com-
missiane della Camera l'esame della prO'Posta
di legge Sturza, in favO're della praprietà cO'n~
tadina, già appravata dal SenatO' della Repub-
blica.

Nei limiti delle dispanibilità di bilancia, si
pramuoverà inoltre l'ulteriore finanziamentO'
della legge sulla mO'ntagna.

Il Gaverna però si rende conta che i pravve~
dimenti diretti a diffandere la praprietà canta-
dina, nanchè quelli che hanno per fine di da,re
maggiare cantinuità e stabilità alla impresa
agricala e la stessa larga politica di investi.~
menti per una maggio.re produziane agricola,
pur nel lara singalare valore, passano venire
compromessi qualora nan si assicuri alla pra~
duziane la sua ecanamicità attrave.rsa un equi~
libria tra prezzi d'acquisto dei mezzi di pro~
duziane e prezzi di' vendita dei pradatti.

È per questa che verr:anna esaminati nelle
lara cause e nei lara rime'di gli squilibri che
turbana attualmente tal uni settori della pro--
duzione agricola, onde affrettare ed aiutare il
praceSSo. di normalizzaziane deHa situaziane,
narmalizzaziane che va considerata come .la più
sicura premessa del pragresso tecnica~ecano-
mico dell'agricaltura e dello stessa auspicata
migliare divenire del nostra mando rurale.

Quale prima cantributa ad un maggio.re equi~
librio tra CO'sti di praduziane e prezzi di ven~
dita è intendimentO' del Governo intervenire
nel settore dei contributi unificati per ridurI'~
E:perequare gli oneri, can partico.lare riguardo

ai contribuenti minari ed ai settari ecanamica-
mente più depressi.

Il prablema del sus,sidio di disaccupazione
dei braccianti agricali è all'attuale cansidera-
ziane del Ministro del lavoro per darvi appli-
cazione, essendO' stata definito in questi giO'rni
l'appasito regalamentO'.

Il problema essenziale dell'accupazione ,ri~
chiama però anche un altra proble~a, ciaè
quella della casa e, mentre si cantinuerà nei
conoreti sussidi aIle farme di ediliz'ia popalare
ed ecanO'mica e ,al finanziamenta degli enti ap~
positi, il Gaverno si prapane di ris0'lvere l'es~
senziale 'questiane delle aree per l'edil'izia abi~
tativa. Buana parte deJl'alta casta delle ,nuave
case è determinata daUa incidenza del casta
delle aree, salita per effetta di speculazioni a
cifre esarbitanti, rendendo casì in parte ina~
perante la sfarza della Stato. per savvenzianare
le castruziani popolari. Il Gaverna presenterà
al più ,p,restO'il relativo. disegno di legge, che è
già in stato di avanzata preparaziane.

Onorevali Senatari, siama cansci della falla
di altri prablemi, tutti impartanti, che s'im-
pangano nella situaziane attuale e che ia sala
in parte accenna, perchè passana fare aggetta
di più meditata discussiane anche in sede di
bilancia: dai trasparti (in l'apparta ai quali
segnala la necessità di una snellimenta delle
ferravie e l'aviaziane civile) alla finanza la~
cale, al prablema delle classi medie, all'arti~
gianata, prablema del quale la Camera è in-
vestita dalla praposta di legge dell'onarevale
Calitta. Nè dimentichiamO' i prablemi della
città di Trieste, alla quale mi è cara inviare
un calda saluta. Ma, in pal"ticalare, ritenga
indispensabile sala un accenna a due altre que-
stiani da tempa insalute: la regalamenta'ziane
dell'arganizzaziane generale del Gaverna e la
abbligatarietà delle candiziani di lava l'a.

Oltre alla presentaziane del disegna di legge
sul Ministera delle partecipaziani e del de-
mania, del quale ha segnalata l'urgenza, e alle
altre prapaste precedenti, il Gaverna praparrà
anche un disegna di legge più generale che
regali l'ardinamenta della Presidenza del Can~
sigiio dei ministri con chiarezza e completezza,
confarmemente alla Castituziane.

Senza valer intaccare l'articala 39 della Ca~
stituziane, la cui applicaziane è anch'essa da~
verosa, e rispettanda la libertà sindacale, il
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Governo ha allo studio un provvedimento che
assicuri forza vincolante alle principali regole
che definiscono le condizioni di prestazione del
lavoro, come il salario, la durata del lavoro
'ecc., in modo da assicurare meglio la tutela
dei lavoratori.

Ho voluto tracciare un programma, che può
sembrare ambizioso anche se ristretto, ma che
è modesto rispetto alle molteplici esigenze ed
ai bisogni: ma nessuno, e meno che mai io,
può nascondersi le difficoltà contro le quali
urtiamo. Ogni sforzo, da uomini di buona vo~
lontà e in buona fede, sarà fatto da noi per
risolvere nel miglior modo e con la massima
soddisfazione i problemi ai quali ho accennato.

Onorevoli senatori, non abbiamo ambizioni
da soddisfare, ma solo un preciso dovere di
coscienza da compiere in questo momento:
contribuire, con il massimo delle nostre forze,
ad assicurare al popolo italiano, a questo gran~
de popolo di lavoratori, i beni essenziali della
convivenza civile, ai quali esso aspira: la giu~
stizia, la libertà, il lavoro, la pace. (Vivissimv
applausi dal centro e dalla des.tra. N umeros'e
congratulazioni) .

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro del lavoro e del.la previdenza so~
ciale per conoscere se è al corrente del fatt.:>
che la Direzione degli stabiJimenti meccanici
di Pozzuoli (ex Ansaldo) vuole' ridurre la in~
dennità extra~contrattuale da dare ai vecchi
che vanno in pensione nella misura de.l 50 per
cento; e quali misure intenda prendere' pe.r
impedire che questa azione ai danni di vecch~
lavoratori .colpisca altre numerose famiglie di
Pozzuoli aggravandone ancora la già difficLle
situazione economica e sociale (681).

VALENZI.

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del.la
previdenza sociale, per conoscere quali prov~
vedimenti intendano adottare contro la Dire~
zione dell'ETERNIT che dopo essersi ri~

fiutata di riconoscere la validità del contratto
di categoria attualmente in vigore, ha persino
effettuato illegalmente una vera e propria 8er~
rata ag.li stabiUmenti di Bagnoli (Napoli); e
quali provvedimenti intendano prende~e pe,r
impedire che le forze di pubblica sicurezza ven~
gano ancora impiegate in appoggio a tale
provocatorio atteggiamento dei padroni del~
l'ETERNIT (682).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se e quando vorrà disporre
a che i senatori della Repubblica possano avere
accesso ai sanatori dell'I'stituto della previ~
denza sociale e specialmente al Sanatorio For~
lanini di Roma; ciò allo scopo di poter avere,
in armonia con vari articoli della CostituziO'ne,
necessari ragguagli essendo per spirare il tem~
po concesso alla Commissione ministeri aIe di
inchiesta, ed essendo prossima la discussione
del bilancio del Ministero del lavoro (683).

ALBERTI.

Ai Ministri dell'industria e commercio e del
lavoro e della previdenza sociale, ritenuto che
nella discussione seguita in SenatO' relativa alla
conversione in legge del decreto legislativo 27
maggio 1955, n. 430, il relatore onorevole Pez~
zini testualmente dichiarò che il provvedimen~
to perequativo di cui all'articolo 1 del detto
decreto legislativo, i~teso a proporzionare la
produzione dei filati alle possibiJità dei mercati,
mira ad evitare che, nell'attuale periodo di
emergenza, la produzione venga concentrata in
talune aziende, mentre altre sono costrette alla
inattività; che esso tende, cioè, a mantenere
in efficienza, sia pure in forma ridotta, tutti
gli impianti e ad impedire, o a ridurre al mi~
nimo, i licenziamenti del personale; che tale
interpretazione venne confermata dal ministro
onorevole Vigorelli e sanzionata dal Senato
con l'approvazione dell'ordine del giorno pro~
posto dal senatore Angelini, si chiede se sono a
conos.cenza che le Manifatture cotoni ere me:d~
dionali, violando 110spirito e la lettera del pre~
detto decreto legge e prima ancora che fosse
intervenuto un qualsiasi provvedimento pere~
quativo, haJnno di .proprio arbitrio proceduto
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alla chiusuI'ia del reparto filatura degli stabili~
menti di Fratte di SalernO' dichiarandO' la ehiu~
sura stessa definitiva ed irrevocabile, ed alia
conseguente sospensione di 950 operai ed ape~
l'aie su un totale di 1.300; si chiede in altre se
e quali immediati pravvedimenti intendano
adattare per indurre le Manifatture cataniere
meridionali ~ che pure si beneficiana di un
indennizzo statale di ben sei miliardi di lire
~ al rispetta delle leggi e per tutelare il di~
ritto al 'lavoro di ,centinaia di operai ed operaie
che nan hanno altra possibilità di lavora in una
zona in cui tutte le industrie sOlno in erisi e
che tuttara risente delle disastrose eanseguenze
dell'alluvione dell'ottobre 1954 (684).

PETTI.

Al Ministro dei trasparti, per canascere qua~
li sianO' i suai intendimenti ~ tenuta canto
delle decisioni prese dal suo pr,edecessare ~

in ardine alla ,costruzione del troncb di pene~
traziane in Bari della ferravia Bari-Barletta e,
in genere, se egli ~ came la stessa suo prede~
cessare ~ nan ravvisi la necessità che siano
rimossi tutti ,gli astacali d'ordine finanziaria
e tecnica che impediscono il rapida completa~
mento di detta ferravi a in mO'do che ~ pur
salvaguardandO' gli interessi della città di Bari

~ le papalaziani della pravincia non abbiano
ad attendere ancara lungamente l'inizia del
funzianamenta del tanta atteso, saspirata e
indispensabile servizio ferraviario (685).

JANNUZZI.

Al Minisltro dell'interna, per sapere per qua~
le vera motiva sano stati anticastituztÌanalmen~
te proibiti i camizi indetti il 12 lugliO' in sette
loca[ità della provincia di Arezza lin accasiane
della sciopera dei mezzadri e dei lavaratari
dell'industria, e particolarmente perchè fu
praibita il eomizia che doveva tenere a San
Giavanni Valdama il segretaria generale della
Confederazione generale it,aliana dellavaro, vl~
sta che il pretestO' addatta dall' Autorità di in~
sufficienza di forze di polizia per il cantralla
delJ'ordine è stato contraddetta dalla sastanzia~
le messa in LÌ,statod'assedia di San Giovanni
V:aldarna con invasiane di farze di palizi:1

sprapasitate e dal nessun pericolO' di turba~
menta e di apprensiane, confermata dal per~
fetta ordine con cui si svalse in locale all'aper~
tO' il camizia prLÌvato a cui parteciparono pa~
rec,ehie migliaia di lavaratari scioper,anti, che
pure erano stati pravacatariamente eccitati
dalla proibiziane (686).

BUSONI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavari pubblici, per chiedere
se il continua e ,crescente verificarsi di incidenti
e disgrazie stradali sulla linea n. 71 special~
mente nel tratta Cesena~San Piero in Bagna
nan ritenga e non intenda dare il più sollecito
carsa ai pragrammi di allargamentO' e di rad~
drizzamenta della strada a caminciare dai
punti più angusti e pericolasi, procedendO' an~
che alla circonvaHaziane dei tratti abitati più
congestionati ed esposti (1353).

BRASCHI.

Ai Ministri del Bilancia, del tesara e del
commercia con l'estero, pe,r conoscere solleci~
tamente ~ in relaziane alle anticipazioni in
lire italiane ~ffettuate in canto corrente dalla
Banca d'Italia all'Ufficio italiano dei cambi
(U.LC.), per l'adempimento da parte di que:..
st'ultimo dei propri compiti istituzionali di cui
al ,decreto legislativo luogotenenziale n. 331 del
17 maggio 1945 e relative ad altre norme ~~

quanta segue: 1) gli esatti complessivi importi
dei saldi debitori del detto conto ca.rrente
U.LG., accertati al 31 dicembre di ciascun
anno ed in particolare dall'anno 1945 al 1954;
2) l'esatta camplessivo ammontare degli inte~
ressi corrisposti dall'U.LC. alla Banca d'Italia
sugli imparti dei predetti singali saldi annuali,
can specificazione del,la misura del saggia di
interesse praticata, anna per annO', dalla stessa
Banca d'Italia sugli indicati saldi (1354).

MERLIN Angelina.

Al MinistrO' del tesora, per sapere a che
punta trovasi la pratica di pensiane della si-
gnora Canattieri Caterina vedova Casoni, fu
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Massimino, residente a Parh in vial€! Osacca,
15, per la morte deI marito Casoni Luigi fu
Felice; pratica trasmessa alla Presidenza na~
zionale associazione vittime civili e di guerra
in data 1" aprile 1946, n. di prot. 7627, posi~
zione 8473 (1355).

MONTAGNANI.

Al Ministro deH'inte,rno e al Ministro di
g~razia e giustizia, prem~sso che con decreto del
Capo dello Stato 20 dicembre 1954, pubblicato
nella Gazzetta Uffimale deI successivo 7 gen~
naio, è stato di'sposto lo sdoglimento del Can~
siglio comunale di Rimini E! che il Commissa~
rio straordinario nominato al Comune pren~
deva possesso dell'incarico il 4 gennaio 1955,
considerando che l'articolo 323 della ,legge co~
munale e provinciale, testo unico 1915, stabi~
lisce che, in caso di scioglimento, i. Consigli
comunali devono essere rieletti entro il termine
di tre mesi a entro quello di sei per motivi
amministrativi o d'ordine pubblico, poichè, in
seguito al decreto del Prefetto di For.Iì,. il ter~
mine di rielezione dell' Amministrazione comu~
naIe di Rimini è st~to prorogato per l'appunto
fino ai sei mesi, chieda ai Ministri se sappiano
che fino a tutt'oggi nulla è stato fatto p'er la
indizione delle nuove elezioni del Consiglio co~
munale di Rimini, cosiochè è certo che dopo Il
4 luglio, termine di scadenza secondo legge
della gestione commissari aIe, quest'ultima non
potrà essere come di dovere sostituita dalla
normale Amministrazione elettiva, venendosi
così a creare nella città di Rimini la più as~
surda e illegale situazione; domando quali sia~
no i motivi pretestati per un tale riprovevole
comportamento de:ll'Autorità competente e quali
siano le sanzioni prese o ,che si intende pren-
dere a carico di questa, nonchè se non si in~
tenda di provvedere immediatamente agli atti
necessari per rimediare alla colpevole carenza
e per soddisfare la legittima att€!sa della po~
polazione interessata (1356).

TERRACINI.

Al Ministro dei lavori pubblici e al Mini,stro
del tesoro, per sapere se sono a ,conoscenza
d€!na situazione di estrema tensione venutasÌ
a creare nei rapporti tra l'lstituto autonomo
delle case popala,ri di Firenze e gli inquilill1

dell'Istituto, che contano oltre 4.000 famiglie,
in seguito all'invio da parte dell'Istituto di un,'1.
lettera circolare preavviso in cui si notifica
l'aumento indiscriminato dei canoni di affitto
del 200 per cento ed oltre.

Se non ritengano consigliabile e giusto fare
sosp,endere dall'Istituto autonomo delle' Case
popolari di Firenze tale provvedimento primà
che sia reso esecutivo, ai fini di un più pande~
rato esame della materia, tenuto conto della
sItuazione economica e soda!e delle categorie
soggette a tale provvedimento: pensionati sta~
tali e della previdenza sociale, mutilati ed in~
vaJidi di guerra e del lavoro, operai disoecu~
pati o saltuariamente occupati, e comunque
categorie meno abbienti.

Questo in attesa che la materia venga rego~
lata in sede legislativa (1357).

RISTORI.

Al Ministro delle poste e dene telecomunica~
zioni, per conoscere se non ritenga opportuna
sia fatto cessare l'attuale disservizio, in co~
stante peggioramentò, delle comunicazioni in~
tercomunali il cui esercizio compete allo Stato.

Si ricordano in proposito le dispe'I'ate e pro~
lungate attese per avere una risposta dagli
uffici che debbono riceverla e i successivi enor~
mi' ritardi nena realizzazione delle comunica~
zioni, anche se effettuate con la tariffa urgen;.e
ed urgentissima.

Si ritiene impossibile che il servizio possa
perdurare in queste condizioni pietose, per il
che attendonsi provvedimenti pronti ed ade-
guati, capaci di soddisfare alle esigenze no.1
certo voluUuarie del ritmo degli affari e del
lavoro. Si sottolinea in particolare che in que~
sto quadro penoso eccelle, per la tota,le insuf-
ficienza, il centro di Milano (1358).

TARTUFOLI.

Al MInistro dell'agricoltura e foreste, per
sapere se è stato risposto ad una petizione in~
viata da cento piccoli proprietari capi fami~
glia della zona di Albenga (provincia di Sa~
vona), riguardante la speculazione relativa alla
irrigazione dei terreni i cui prop.rietari son:)
u.tenti dell'acquedotto A.I.G.A. di proprietà del
signor Salvatore Giunta, con sede in Albenga
(1359).

ZUCCA.
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Al Ministro dell'interno, per sapere se sia a
conoscenza della temeraria richiesta indirizzata
dal Prefetto. di Ascoli Piceno a tutti i Sindaci
della provincia p~r avere dagli stessi «l'e.len~
co aggiornato dei companenti la Commissione
elettorale comunale indicando a fianco di cia~
scuno il relativo partito di appartenenza»; e
se non abbia camunque ritenuto o non riten~
ga di daveI' ricordare a detta funzionario. che
la Castituzione Repubblicana pone alle vellei~
tà paliziesche di sapare fascista severi limiti
fra i quali eccellono, senza tollerare attentati
e offese, la libertà di apiniane e di assacia~
ziane (1360).

TERRAClNI.

Ai Ministri dell'interna e delle finanze, per
sapere se rispande a verità che il già deciso
trasferimento dell'ingente mole di carte ora
custadite nel palazzo. della Sapienza, in S. Mi~
chele e nei depasiti di Via Campo Marzio, car~
l'a pericalo di essere intralciato e rimandata
sine die dalla eventualità che passi al Mini~
stero dell'aeranautica una dei tre grossi iso~
lati deE'E.U.R., destinati a raccoglie.re quelle
carte.

Se è fondata la notizia che passi all'aero~
nautica una dei detti isolati, richiamo la più
viva attenzione del Ministro dell'interno sul
pregiudizio. irreparabile che da ciò deriverebbp
alla definitiva sistemaziane dell' Archivio di
Stato, deUa Saprintendenza archivistica del
Lazio e dell'archivio nazianale centrale, cioè
dei tre massimi istituti del genere, ciascuna dei
quali sa.rebbe riordinato in un isolata a sè
stante dell'E.U.R., can di.spanibilità di spazio.
funzianale, passibilità di sicurezza, spe'ditezza
di amministraziane di coardmamento, non al~
trimenti attingibili.

La spastamento deg.Ii uffici dell'aeranautica
in uno dei tre isalati, non sala intralcerebbe
il pragramma, già disposta, di un razionale
ed organico concentramento. e riardinamento.
dei massimi istituti archivistico--bibliagra.fici
italiani, ma porterebbe anche l'altra dannosa
canseguenza di rendere impossibile la sposta~
menta delle carte ara canservate nel Palazzo.
della Sapienza, dove attualmente hanno. sede
le direzioni dell'archivio e della Soprintenden~
za archivisti~a. E se' questo da un lato sareb~

be un danna, perchè la direziane rimarrebbe
lantana dagli uffici e dai depositi di documenti
storici e di carte amministrative, dall'altro deo
frauderebbe le fondate aspettative del Senato.
della Repubblica, che guarda al limitrafo p~~
lazzo. della Sapienza, come all'indispensabile
spazio. vitale per lo sviluppo della prapria fun~
riane. A causa delle accresciute e sempre mag~
giari esigenze dei servizi dell' Alta Assemblea,
i quali nan trovano. rispondenza adeguata nel~
la disp~mibilità di proparzianato numero di lo~
cali; a causa delle insopprimihili esigenze' dei
gruppi parlamentari e delle Commissioni per~
manenti che essendo. in un numero superiore
alle sale di.spanibili, debbano. compiere il loro.
lavara a turno. e sana prive di segreteria; a
causa dell'aumenta davvero. preoccupante del~
l'archivio pasto all'ultimo piano can pregiudi~
zio della stabilità di Palazzo Madama; e a cau~
sa dell'incremento di un arganisma in perenne
crescita qual'è la biblioteca in cui entrano. agni
anno. oltre 5 mila volumi, lo starico, ma vec~
chio Palazzo. Madama, cantinuamente ritoccata
e adattata talvalta con espedienti vari che ne
hanno. pasto in sofferenza anche l'estetica e
la comodità senza tuttavia raggiungere risulo
tati definitivi, ha bisagno di locali vicini da a~
dibire ad archivio., a bibliate:ca, a sedi di grup-
pi parlamentari e Cammissiani permanenti.
Questi laca'}i passano. essere o.fferti saltanto dal
Palazzo. della Sapienza, per la prapinquità, la
ampiezza, le attrezzature in ferra là esistenti
che sarebbero. adatte anche alla bibliateca .?
all'archivio. del Senato.. Perfino. la manumenta~
lità dell'antica Sapienza avrebbe una degna
destinaziane divenendo sede del Senato. della
Repubblica Italiana.

Ciò premessa chiedo: 1) che il Ministro.
dell'interno intervenga per stornare l'e'Ventua~
lità che uno dei tre isolati dell'E.U.R. passi in
altre mani, e per attuare il più rapidamente
passibile la spastamento dell'archivio di Stato,
àell' Archivio nazianale centrale, della Saprin~
tendenza archivistica del Lazio; 2) che il Mi~
nistra del demanio. dispanga che il Palazzo
della Sapienza sia destinato al Senato della Re~
pubblica affinchè ,la carenza di spazio. non con~
tinui ad incidere no.tevolmente, came ara av~
viene, nella funzianalità di quel massima o.r~
gano palitico che è il Senato. (1361).

OIASCA.
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Al Ministro. della pubblica istruzio.ne, sul
dannasa sistema tanta persistente, quanta più
mtallerabile di variare agni anno. i libri di te~
sta can particolare riferimento alle scuole ele~
mentari.

Le differffilze nella maggior parte dei casi
puramente farmali, che si riscantrana nel can~
tenuta dei nuavi testi rispetta ai vecchi, data
la quasi identità del meta da didattica applicatfl,
nan giustificano. la sastituziane che praduce
spese, che sana pur sempre sensibi.li per i ge~
nitari, nella maggiaranza di limitate, se nan
ristrettissime, po.ssibilità eco.no.miche. Ma sana
un dispendio. insoppartabile anche per i patro~
nati scalastici che devono. assattigliare le loro.
già modeste risarse, paichè le sastituziani ren~
dona inservibili le .riserve di libri, di cui essi
dispangono. Ejd impangana l'acquista di nuovi
quantitativi, a discapito. di altre esigenze cui
patrebbera can maggiare utilità impiegarsi le
somme in tal mada disperse.

Peraltro., la valutaziane' degli eventuali pre~
gi riscantrabUi in taluni testi nuavi nan può
essere fatta prescindendo., co.me purtroppo. nel~
la realtà avviene, dalle ripercussiani di carat~
tere ecanamica sapra accennate, che taccana
la quasi totalità della papalaziane scalastica a
carattere' prevalentemente papolare.

I.1 lamentata sistema, che fa pensare anche
ad inammissibili e deplo.revali farme di specu~
lazione e'ditariale~cammerciale, impane l'ado.-
ziane di radicali ed m:genti pravvedimenti cht;)
la stranchina alla base, ribadendo la tradiziane
di nabiltà e di purezza della ~cuola, spe'cialmen~
te primaria, fucina sensibilissima di istruziane
e di educaziane dei singali e della collettività
e lavaranda in tal madacan .più efficacia i ne~
cessari legami tra le famiglie e le scuole in un
ambiente di serena fiducia (' di fecanda colla~
baraziane (1362').

GRANZOTTO BASSO.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
aJ Ministro. della difesa, per sapere in base a
quali esigenze e in app,}icaziane di quali criteri
si è dispasta la co.struziane, in carsa di attua.-
ziane, di una base aerea militare nella zana di
Falcanara Marittima e paesi limitrofi, nana~
stante la dichiarata e mativata apposiziane del~
le papalaziani interessate e delle rispettive am~

ministraziani; e per sapere dtresì quali prav~
videnze intendo.na adattare nei canfranti deUe
numerase famiglie di contadini minacciate di
l imanere senza terra e senza lavara (1363).

CIANCA, MANCINELLI.

Al Ministro. del lavara e della previdenza
saicale, per sapere se nan ritenga appartuna
studiare un pro.vvedimenta a favare dei treb~
biatari italiani, atta a liberare da un ingiusta
anere questa benemerita categaria durante i
lavari di trebbiatura agli effetti della assicu~
raziane infartuni.

Came è nata, durante la trebbiatura ed al~
tri lavari agricali (gramalatura, sgranatura,
ecc.), gli utenti di macchine agricale hanno. il
carica di assicurare cantra gli infartuni, non
sala il lara persanale assunta direttamente, e
che deve figurare nel libra paga, ma anche
tutta la squadra degli aperai agricali addetti
alle lavaraziani, pagati dall' Azienda agricala e
scanasciuti all'utente, perchè mandati diretta~
mente dagli uffici di caUacamento. agricali.

È evidente che l'abbliga della assicuraziane
di questa pe,rsanale deve incambere alle Azien~
de agricale. Praspetta pure l'interragante, se
per agevalare la riparazione di questa ingiu~
stizia, nan si ritenga appartuna esaminare la
passibilità di maggiarare di una madesta ali~
quata, camprensiva della assicuraziane infar~
tuni per la trebbiatura, il carburante agricala
came avviene già per anre lavara'ziani (ara~
tura, derivaziane acqua, irrigaziane) (1364).

BARDELLINI.

Al Ministro. della difesa, per canoscere:
1) a quale punta siano. gli studi, in carsa da
parecchi anni, per la rielabaraziane delle .nar~
me cancernenti il reclutamento. degli ufficiali
dell'Esercita, can parti calare riferimento. al re~
clutamenta, mediante carsi speciali, dei satta~
tenenti dei carabinieri pravenienti dai sattuf~
ficiali dell'arma stessa; 2) se nan ritenga ap~
partuna, per ripianare gli arganici dei subal~
terni dei carabinieri, pravvedere can urgenza
per l'ammissiane dei sattufficiali ai suddetti
carsi speciali, anche per evitare che, frattanto.,
attimi elementi che da anni attendano. tale
pravvedimenta vengano. a travarsi nella impas~
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,sibilità di cancarrervi per superati limiti di
età, can inevitabili ripercussiani di ardine ma~
l'aIe; 3) se nel casa, varie valte verificatasi, di
cancarsi straardinari banditi per arrualamenta
di subalterni nell'arma dei carabinieri nan ri~
tenga appartuna farvi partecipare anche i sat~
tufficiali dell'arma stessa in passessa dei requi~
siti prescritti (1365).

TADDEI.

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
conoscere se nan ritenga necessario e quanta
mai urgente disparre, in 'co011sideraziane d..l
prassima cancarsa per maestri di ruala in sa~
prannumera, il ricanascimento de] diritto alla
partecipaziane per soli titoli al concorsa stesso
a tutti gli inse,gnanti fuari ruala combattenti,
reduci ed assimilati, che sona in possesso. in
atto della dichiarazIOne integrativa a di altri
requisiti similari, e che abbiano. almeno. due
anni di servizio. nelle scuoOlestatali (1366).

BARBARO.

Ai Ministri dell'interna, dei lavari pubb1ici,
del lavoro e della pn~videnza sociale ed al pre~
sidente del Camitato. dei ministri per la Cassa
del Mezzagiarna, per sapere se siano. a cana~
scenza della difficile e grave situazio.ne ecano.-
mica, in cui trovasi ~ insieme ,con altri Ca~
muni della provincia di Reggia Calabria, la
quale, carne è ben nata, è fra le ultime nella
scala dei redditi unitari ~ l'impartante e papa~
lasa Camune di Caulania a causa della disaccu~
paziane permanente di molti aperai qualificati
e di moltissimi aperai nan qualificati, che rap~
presentano. la quasi tata1ità dena categaria dE'i
lavaratari, e se, in canseguenza, nan ritengano.
di dare sallecito e adeguata incrementa alle
apere pubbliche in genere e di banifica in spe~
cie, dispanenda che i eantieri assarbiscana sa~
prattutta la manadapera lacale coOnappartuni
tumi di rataziane fra le categorie interessate
(1367).

BARBARO.

Al Ministro. del tesara, per canascere: se il
(, blacca delle raccamandaziani » nan abbia ('a~

gianata un aggravamento. negJi scandalasi ri~

tardi delle .liquidaziani ddle pensi ani di guerra,
malte deUe quali attendono. da più di dadici
anni di essere definite; c se nan sta il caso cl
stabilire, d'intesa cal Ministro. della difesa, h
fine del dalarasa stato di incertezza gravanté'
3ui cangiunti dei dislY3rsi in guerra, ai qua1,
ancora aggi viene carrispasta nna irrisana in~
dennità mensile di «presente alla bandiera »,
che in tal uni casi segnalati ammonta a quat~
tracento lire mensili (1368).

TERRAGNI.

Al Pre:3idetlte del COllsiglIa dei ministri, per
sapere quanti sana i ricorsi (per mancata as~
seognazione di pensiol1l di guerra) in esame alla
Corte dei canti e se non creda necessario. e
urgente affrettal~ne la definiziane nell'interesse
di tanta pavera gente (1369).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro., per sapere quando
sarà definita la pratica d'aumenta di pensianc
del caparale Cavanna Edaarda fu Pietra (vec~
chia guerra) pasiziane n. 52.27.09.

L'interessata, pazza, risiede a PaulIo (Mi~
lana) (1370).

LOCATELLI.

Al Ministro del t0sor.), per sapere came è
stata definita la pratica di pensione di guerra
d?l sottotcnentr Bargo Uga, trasmessa al Ca~
mitata di liquidaziane can elenca n. 54118
(1371).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro, per sapere se e come
è stata definita la pratica di pensiane di guerra
d'ell'invalida Aimane Secat Michele di Giu-
seppe residente a Barbania (Tarino) (1372).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro., per sapere quali dif~
fi.coltà amministrative hanno. impedita da cin~
que anni il dishriga della pratiea di riversibi-
lità, ana vedova Nasca Rasa, del defunta pen~
sianata N. G. Suraniti S.alvatore fu Michele
da Traina (Enna) (1373).

Russo Salv,atare.



Senato della Repubblica II Legislatura~ 12156 ~

13 LUGLIO 1955CCXCIX SEDUTA DISCUSSIONI

Al Ministro del tesoro, per avere qualche
informazione circa la pratica D. N. G. dell'ex
militare Capuano Giovanni fu Natale da Ca~
gtelbuono (Palermo) il quale presentò domanda
nel 1946 e passò regolare visita inel1948 (1374).

Russo SaIvatore.

AI Mimstro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quali provvedimenti intenda pren~
dere per permettere alle aziende agricole col~
pite daIla grandinata caduta nella zona del~
.l'Alta VaHe Versa in provmcia di Pavia 11
3 corrente di poter riprendere la loro attività
produttiva.

Per saperè ancora se i detti provvedimenti
prevedono la necessità di applicare in favore
delle aziende colpite le norme contenut-e nelle
Ieggi particolari per i crediti agrari, risarci-
mento danni e per analogia, eccezionalmente,
dalla leg~ sulla montagna per le aree dc~
presse.

E ciò in relazione all'entità dei danni emer~
genti e del lucro cessante tenuto presente che
i danni st-essi sono stati valutati dai competenti
uffici nella somma di 538 milioni e che nel solo
territorio di Santa Maria Versa sono state
colpite ben 120 aziende agricole con accerta~
mento di danni del 'centa per centO' (1375).

GAVINA, FARINA.

Al Ministra delle finanze, per sapere se iab~
bia disposta a come intenda disporre per lo
sgravio fiscale per tutte le aziende agricole
calpite dalla grandinata caduta il 3 luglia cor~
l'ente nei comuni delI'Alta VaYe Vers:a nella
provincia di PaviÌa.

In detta zona il disastro è di tale entità che
viene valutato a circa 538 milioni di danni
(1376).

GAVINA, FARINA.

Al Ministro d-eH'interno, per sapere quali
provvedimenti abbia preso od intenda pren~
dere per venire incantro alle necessità di as~
sistenza delle popolazioni colpite dal nubi~
fragio abbaJttutosi, sulla zona dell' Alta Vane
Versa in provincia d'i Pavia e particolarmente
nel ca~oluo~o di Sa:p.ta Maria d,ella Versa. So--

lamente in detta Camune sono state colpite 120
aziende agricole con danni accertati dal com~
petente Ispettorato agrario del 100 per cento.

Si chiede .l'urgenza come comporta .l'entità
del disastro (1377).

GAVINA, FARINA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se suna segnalazione fatta dai competenti uf~
fici e dall'Ispettorato agrario della provincia
di Pavia non abbia preso o non intenda pren~
dere sollecitamente provvedimenti che possano
permettere l'esecuzione dei lavori pubblici di
carattere urgente iIlormale ed eccezionale e ciò
per la necessità creatasi neHa zana colpita III
parte al 100 per cento, di assicurare il lavoro
alle popolazioni agricole, obbligate a saldare il
bilancio annuale totalmente passivo al nuO'va
bilancio 1956.

Per sapere ancora se su segnalazione delle
amministrazioni comunali, particolarmente
quella del comune di Santa Maria Versa, non
intenda disporre per un intervento straordi~
nario sui fondi a disposizione per tale titolo
per l'assegnazione di un contributo di 50 mi~
)ioni di lire per l'esecuzione di lavori di imbri~
gliamento di frane e captazione di sorgenti di
acque potabi'li esistenti in località da canvo~
gliare a beneficia delle zone montane nell'ac~
quedotto Valle Versa e Scuropasso (1378).

GAVINA, FARINA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali sona le ra'giani che hanno impedito alla
Amministrazione centrale di disporre per un
concorso richiesto in base alle norme vigenti
dal comune di Canneto Pavese (Pavia) per la
sistemaziane della vecchia strada comunale che
lega il capoluogo di Canneto al ,capoluogO' del
mandamento di Brani per l'accesso alla statale
padana ed alla stazione delle Ferravie dello
Stato.

Se data la impellente necessità non intenda
venire comunque incontra ai bisagni finanziari
del Comune -che non potendo oltre dilazionare
l'opera ha rotto gli indugi dandO' inizia ai la~

",:ori affrontanda 1'0iIle,re totale della spesa
(1379).

GAVINA.
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Al Presidente del Cansiglia dei Ministri, per
canoscere: 1) le ragioni che hanno indotto la
O.N.M.I. :ad assegnare alla pravincia di Caglia~
ri una somma pari a lire 155.19 per abitante
nanastante le vive e pressanti richieste degli
argani pravinciali e d,ei rappresentanti al Se~
nato, i quali facevanO' presente, che, d~l,ta la
vastità della circascriziane amministrativa, la
presenza di malattie gravi ed infettive e le ur~
genti necessità di alcuni impartanti centri ape~
rai, er:a indispensabile che tale assegnaziane
fasse aumentata in ragiane dell'2 necessità de~
nunciate; 2) quali sianO' le assegnaziolli fatte
alle singale federazioni pravinciali pro capite;
3) carne intenda pravvedere all'attività della
O.N.M.I. nella pravincia di Cagliari, la quale
per 164 Comuni pari a 202 centri abitati, pos~
siede attualmente numera 5 case della Madre
e del Bambina, di ,cui una non funziona (Carla..
forte) e l'altra è in attesa di un canveniente
arredamentO' (Oristano), n. 54 cansultori pe~
diatrici, n. 34 cansultari astetrici e n. 5 derma-
celtici e che las0Ìa quasi completamente sco-
perta l'alta Oristanese e la Marmilla; 4) se in~
tende mantenere la cantraziane delle visite
nei cansultori stabiliti can provvedimentO' del
10 lugliO', nella misura quasi del 70 per centO'
mentre le necessità sempre crescenti impar~
terebbera l'aumento di esse che nell'annO' 1954~
1955 hannO' superata nei cansultari pediatrici
la cifra di 62.000 visite; 5) se abbia passibilità
di essere soddisfatta la richiesta motivata pre-
sentata dalla Federazione pravinciale di Ca~
gliari tendente ad ottenere per il 1955~56 la
samma di lire 186.365.280 e, in casa negativo,
qu:ali sianO' le ragiani che vi si oppongono; 6) se
intende approvare il ,preventivo di arredamen-

tO'deHa nuava Casa deHa Madre e del Bambina
della città di Oristano, presentata già da tem-
pO' dalla Federaziane, di cui è urgente il f<un~
zianamenta tin sostituzione dell'attuale edificiO'
nan rispandente ai bisagni deHa papalasa citta~
dina e ai più elementari precetti igienica~sa-
nitario; 7) quali mativi abbiano indotto alla
esclusiane del clinico os,tetrico dal Cansi.glio
nazianale dell'Opera che ha per scapa la prate-
ziane della Maternità e dell'Infanzia (1380).

CARBONI.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onarevali Calleghi, ho rice~
vuta camunicaziane, da parte del Presidente
della Camera dei deputati, che la discussione
sulle comunicazioni del Governo terminerà
nell'altro ramo del Parlamento entro lunedì
prossimo venturo. Con l'intesa che i Senatari
verranno tempestivamente informati in caso
di mutamenti imprevi:sti, il SenatO' è pertantO'
convocato per martedì 19, alle are 17, can il
seguente ordine del giarna :

I. Discussione sulle camunicaziani del Gaverna.

II. Discu.ssiane dei disegni di legge:

1. Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dal r luglio 1955
al 30 giugnO' 1956 (932).

2. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutazione
de.lle pensioni di guerra dirette (377).

3. Dispasizioni in materia di investimenti
di capitali esteri in Italia (1006).

4. AssettO' della gestione cel"eali e derivati
imparta,ti dall'estera per canto della Stato
(51).

5. Tutela delle denaminazioni di origine
a p'ravenienza dei vini (166).

6. Campasizione degli organi direttivi ce.n~
trali e periferici dell'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia (322).

7. Correspansiane di una indennità di ca~
rica agli amministratori camunali e pra-
vinciali e rimbarso di spese ,agli ammini~
stratari provinciali (100).

8. N orme per la ricerca e la coltivazione
dei giacime.nti minerari di vapari e gas
utilizzabili per la praduziane di energia elet~
trica (375).

9. CARONed altri. ~ Istituziane di una
Commissiane italiana per la energia, nucleare
e canglabamenta in essa del CamitatO' na-
zionale per le ricerche nucleari (464).

10. ROVEDA ed altri. ~ Riorganizzaziane
delle ,aziend'e siderurgiche e meccaniche del-
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l'I.R.I., del F.l.M. e del DemaniO' (238~
Urg,enza).

11. Deputata MORO. ~ Praraga fino al
75° annO' dei limiti di età per i prafessari
universitari perseguitati per mativi palitici
e decorrenza dal 75° annO' del quinquennio
della posiziane di fuori ruala per i prafessori
universitari perseguitati per ragioni razziali
a politiche (142) (Appr:o'Vratodalla VI Com~
mis'sione permanent,e -della Carme'rradei de~
putati).

12. CAPORALI e DE BoslO. ~ Castituzione
di un MinisterO' della sanità pubblica (67).

13. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaziane
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenzla).

14. SALARI. ~ Madifica dell'articala 582
del Codice penale, cancernente la lesiane per~
sonale (606).

15. SALARI. ~ Modificheall'articalo 151
del Codice civile, sulle cause di separaziane
personale (607).

16. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 559
e seguenti del Codice penale, ,concernenti de~
litti contrO' il matrimonio (608).

17. STURZO. ~ Modifica agli articali 2
e 3 della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
Je nomine elettive a giudici della Corte ca~
stituzionale (82).

18. MORO. ~ Concessiane di pensione
straordinaria alla vedava dell'ingegnere na~
vale Attilio Bisio (561).

19. GIARDINA. ~ Concessione di una pen-
sione str,aardinaria allo scultore Carlo Fon~
tana (861).

20. LEPORE. ~ NOlme integrative dell'ar~

ticalo 13 della legge 5 giugno 1951, n. 376
(126).

Deputati GASPARIed altri. ~ Norme in~
tegrative den'articola 13 della legge 5 giu~
gna 1951, n. 376 (707) (App'r'ovato dalla
I Commissione perrnanent,e della Gam,em dei
d,eputati).

Ill. Discussione della mOZIOne:

Lussu (ZOLI, MOLÈ, ZANOTTI BIANCO,
AMADEO, CANEVARI, TERRACINI). ~ II Senato,
mentre la Repubblica si appresta a celebrare
il decennale della Libe'raziane, impegna il
Governa a dare sallecita attuazione alle di-
sposiziOi11idell'articolo 9 della legge 20 giu~
gno 1952, n. 645 (Norme di attuazione della
XU disposizione tran,sitaria e finale, comma
primo, della Costituzione), sì che possano
essere « banditi concorsi per la compilazione
di cronache dell'azione fascista, allo scapo
di far conoscere in forma obiettiva ai citta~
dini e particolarmente ai giovani delle scuale,
per i quali dovrannO' campilarsi appasite pub-
blicaziol1i da adottare per l'insegnamento,
l'attività antidemocratica del fascismO'»
come è contemplato nella suddetta legge (13).

IV. 2" Elenco di petizioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta allJe ore 19.
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AGOST[NO. ~ Al M'l'nistro della pubblica
istn~zione. ~ Per sapere se non ritenga op~
portuno di differire il collocamento a. riposo
degli ispetto,ri scolastici e dei direttori didat~
tici, nati n€gli anni dal 1887 al 1890, con anni
quaranta di servizio, fino a quando non VE"r-
ranno espletati i concorsi in atto.

Il provv€dimento gioverebbe alla scuola, ed
attenuerebbe il disagio economico e morale di
tanti educatori, i quali pensano cOonsgomento
alla data in cui dovranno lasrCÌare il posto di
lavoro che occupano attualmente.

In ogni evento, il collocamento a riposo po~
trebbe essere graduale (1305).

RISPOS'l'A. ~ In omaggio a direttive di or~
d1ne generale, le singole Amministrazioni dello
Stato procedono ormai aI collocamento a riposo
dei propri dipendenti all'atto del raggiungi~
mento da parte degli stessi di entrambi i li~
miti: di età (65 anni.) e di se'rvizio (40 anni).

N ella scorso anno scolastico, il collocamento
a riposo del personale ispettivo e direttiva della
scuola elementare venne sospeso fino aU'esple~
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tamento dei concorsi direttivi in atto; CIO m
da eccezionale date le particolari esigenze del
se.rvizio di vigilanza scolastica in rapporto alle
numerosissime vacanze esistenti allora nel ruolo
degli ispettori e direttori.

Considerato che nell'ottobre~novembre 1954
sono stati nominati in ruolo n. 350 nuovi di~
rettori didattici, riusciti vincitori nei concorsi
direttivi A/l e B/3, e che con l'inizio >delpros~
eImo anno scolastico saranno immessi in ruolo
altri 350 direttori didattici, vincitori degli altri
due concorsi in atto per esami e titoli A/2 e
B/4 le vacanze nel ruolo dei direttori didattici
si sono sensibilmente ridotte.

Si aggiunga che è di pros1simo espletamento
un altro concorso speciale per 350 posti di di~
rettore didattico: poichè anche questo concor~
so si prevede che sarà senz' altro espletato con
l'inizio del prossimo anno scolastico, le vacanze
nel ruolo dei direttori didattici saranno ridotte
a 122 unità.

In tal modo è 11enuto a cessare il motivo che
giustificò, l'anno scorso, la sospensione dei col~
locamenti a riposo del perlsonale di vigilanza.

Questo Minister:o, pertanto, pur apprezzando
la larghe benemerenze acquisite nel campo deHa
scuola da parte del pe.rsonale ispettivo e diret~
tivo, è spiacente di non poter considerare la
possibilità di una ul teriore proroga per il col~
locamento a riposo dello stesso personale, an~
che perchè esiste la legittima aspettativa, da
parte dei direttori didattici, per .la promozione
al grado superiore, promozione che è stata so~
spesa per l'anno in corso per mancanza di po~
sti ispettivi.

n Ministro
ERMINI.

ALBERTIGiuseppe. ~ Al MinistrO'dellavO'rO'
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quali direttive si siano seguite dall'Ufficio p.ro~
vinciale contributi unificati di Viterbo nell'in~
validare ,}'operato deUe Commissioni comunali
per gli elenchi anag.rafici degli addetti all'agri~
coltura e quali criteri si siano adottati per
l'invio, .sui luoghi, di «Commissari» talora
apparsi, o non apparsi, comecommissari~fan~
tasma; le misurt! del detto ufficio provinciale

avendo danneggiato non poco, con le caratteri~
stiche e il declassamento degli iscritti, la po~
polazione bracciantile della p.rovincia, la quale,
come non è molto noto, versa in miserrime
condizioni (1221).

RISPOSTA. ~ Da indagini eseguite presso
l'Ufficio contributi agricoli unificati di Viterbo,
non sono risultate irregolarità nella forma~
zione degli elenchi nominativi dei ,lavoratori
agricoli.

È in ogni caso da escludere ,che in qualche
comune della provincia siano stati inviati « com~
missari» pe,r il controllo dell'operato delle
Commissioni comunali, controllo che è stato
esercitato direttamente daHa Prefettura e che,
comunque, ha avuto modo di estrinsecarsi nei
soli comuni di Vasanello e Canepina, nei quali
alle .sedute della Commissione partecipavano
~ addirittura con diritto a voto ~ delle per-
sone estranee.

Vero è ,che i nuovi elenchi nominativi hanno
subìto una contrazione rispetto a quelli prece-
denti; il fenomeno è, però, in massima parte
dovuto al fatto che nella provincia di Viterbo
circa 8000 ,lavoratori subordinati hanno avuto
una assegnazione di terra, divenendo, per ciò
stesso, proprietari coltivatori diretti; tale cam~
biamento di qualifica ha automaticamentecom~
portato il venir meno del diritto alla iscrizione
negli elenchi nominativi.

Ciò p,remesso, si assicura che, ove la S. V.
onorevole intenda segnalare casi specifici di ir~
regolarità, lo s,crivente non mancherà di di~
sporre ulteriori accertamenti per ogni even~
tuale provvedimento 'conseguente.

lZ Ministro

VIGORELLI.

ANGELILLI. ~ Al Presidente de.l CO'nsiglio
dei minis,tri ed al Mim:strO'dell'internO'. ~ Per
conosce.re se la città di Roma sia .stata com-
presa fra i Comuni per i quali, a norma del~
l'articolo 5 della nuova legge sulle locazioni
10 maggio 1955, n. 368, è prevista la facoltà
,del pretore di prorogare le esecuzioni degli
sfratti degli immobili adibiti ad uso di abita-
zione.
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Cansiderata infatti la rilevante penuria di
abitaziani nel1a città di Rama, in canseguenza
sia del cantinua aumenta della papalazione,
che dal P gennaiO' 1950 al 30 giugnO' 1953 ha
avuta un incrementa di ben 108.004 unità, sia
della crescente immigraziane nan facilmente
cantrallabi.le, tale inclusiane si ,ravvisa di as~
saluta necessità (1295).

RISPOSTA. ~ Il camune di Rama risulta già
campresa, sin dal 15 navembre 1946, nell'elen-
ca dei Camuni in cui il Pretare può cancedere
praraghe eccezianali degli sfratti dagli imma~
bili adibiti ad usa di abitaziane ed è, ara, in
corsa il pravvedimenta interministeriale can
cui il Camune stessa verrà confermata fra
quem per i quali l'articola 5 della nuava legge
sulle lacazioni 1° maggiO' 1955, n. 378, prevede
l'eserciziO' di detta facaltà.

Il Sottosegretu1'io di St'u,to

BISORI.

ARTIACO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per canascere se nan intenda carreg~
gere il criteriO' usata nei cancarsi~:esami di
Stata per le scuale medi'e, nei quali si sammana
i p'unti ripartati dai candidati nelle prave
scritte espressi in ventesimi, can quelli d'elle
prave arali espressi in quarantacinquesimi,
s,enza ridurre le fraziani al camune denamina~
tare.

Tale criteriO', matematicaménte erratO', parta
all'assurda canseguenza: che quel candidata
che avesse ripartata il minima nelle prove
scritte (diciatta) e il massima nelle arali (qua~
rantacinque) si trava erraneamente avvanta~
giata sull'altrO' candidata che avesse ripartatl)
il massima nene prave scritte (trenta) ed il
minima in quelle arali (venti sette).

Il sottascritta chiede che venga fatta la
samma aritmetica dei vati riportati dai can~
didati negli scritti e negli arali, rivedendO' in
canseguenza le graduatorie (1270).

RISPOSTA. ~ In base ana legge 2 agasta 1952
n. 1132 le Cammissiani giudicatrici dei ,can~
carsi a cattedre nelle scuale e negli istituti di
istruziane media dispangana per le prave di

esame di 75 punti, che venganO' ripartiti tra le
prave medesime in relaziane alla 10',1'0'impar~
tanza secanda il giudiziO' tecni,ca insindacabile
delle Cammissiani stesse.

N e deriva che le votaziani canseguite dai
candidati nelle singale prave risultanO' espres~
se da numeri interi e nan da fraziani. La
lara riduziane a camune denaminatare verreb~
be a frus,trare appunta l'intentO' della Cam~
mis,siane di dare maggior pesa ad una prava
piuttasta che ad un'altra riducendale tutte ad
identica valO're.

Il Ministro

ERMINI.

ASARO. ~ A-i Ministri dell'agricoltura e delle
foreste. dell'industria e del commercio e delle
fina'ltze. ~ Per far canascere se risulta lara
che, a dispettO' della legge 311uglia 1954, n. 561,
la produziane dei vini mistificati mediante im~
piega di pradatti alcaligeni quali le car,rubbe.
i datteri, i fichi, l'uva passa, ecc., cantinua a
di,lagare in misura tale da r..linacciare sempre
più la rovina della produziane vitivinicala che
castituis'ce la base dell'ecanamia di diverse
nastre Regiani.

I Ministri interragati varrannO' canseguen~
temente far canascere quali pravvedimenti in~
tendanO' adattare affinchè la sopra indicata
legge divenga effettivamente Qperante (1180).

RISPOSTA. ~ Questa MinisterO' è a cana~
scenza della delicata situaziane del mercatO'
vini cala e ne vigila e ne segue gli svi,luppi, ri~
cercandO' e dispanenda le più appartune farme
di interventO' intese a difendere un livella di
prezzi che assicuri la redditività della caltura
della vite.

Per quanta ,riguarda, in particalare, la rc~
pressiane delle fradi nella pr:aduziO'ne del vino,
si fa presente che, dapa l'emanazione della
legge n. 561 del 31 lugliO' 1954, questa Mini~
stera ha raffarzata il relativa serviziO' che nel
periadO' che va dal P lugliO' ] 954 al 31 gennaio
1955, ha svalta una attività natevole che si
compendia nei seguenti dati: sapraluaghi
11.817; prelievi 6002; denuncie 1699.
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Da parte sua, l'Amministrazione delle fi~
nanze, che affianca in tale campa l'attività di
questo Ministero, nello stesso periodO' ha se~
questrato hI. 615,20 di vinO' non genuino,
hI. 1,80 di vinello, hI. 485 di massa vinosa
in fermentazione e q.H 0,80 di zucchero.

Peraltro, allo scopo di evitare l'inconvenient.~
lamentata dalla S. V. onorevole, questa Ammi~
nistrazione ha posto allo studio alcuni prGV~
vedimenti, intesi ad attuare un maggior cO'n~
trono nella preparazione e circolazione dei li~
qui di fermentescibiU ricavati da fichi, carru})..
be, datteri, uva pas:sa, ecc. Tali provvedimenti
verranno quanto prima sottoposti al parel\3
delle altre Amministrazioni, per cui si confida
che patranno entrare in vigore entro breve
termine.

n Ministro
MEDICI.

BARBARO. ~ Ai Mi'YIJÌstridell'interno e delle

finanze. ~ Per sape.re quali pravvedimenti
abbianO' adattati, o intendanO' adattare in se~
guito ai gravi fatti, che si sono verificati
presso la civica amministrazione dell'impor~
tante comune di Rosarno, e che hanno portato,
fra l'altra, per quanto cancerene la gestiane
LN.G.I.C., aU'emissiane del mandata di cattura
per qualche elemento e perfino all'incrimina~
ziane della stessa Sindaco, pe,r cancarso (1267).

RISPOSTA. ~ Nell'operato dell'amministra~
ziane comunale di Rasarna, per quanta attie~
ne al serviziO' di riscossiane dene imposte di
cansuma, non sona risultate allo stato ~ salvv
eventuali, ulteriari emergenze in ,sede di in~
chiesta penale, tuttar.a in co.rso ~ che irrega~
larità di stretto carattere tE'cnico~amministm~
tivo e di po.rtata limitata, non tali, ciaè, dr..
patere in qualche mO'da giustificare ~ ove si
prescinda dagli appropriati interventi già
esercitati dalla Prefettura ai fini dell'imme~
diata normalizzaziane del servizio suddetta ~

l'adaziane di particolari misure a carico del~
l'Amministrazione stessa o .di singali suoi cam~
ponenti.

Nessun rilievO' potrebbe assumere, al ,riguar~
do, la circastanza, che, in ordine alle cennate

irregO'larità, sianO' stati condatti dal magistra~
tO' penale accertamenti anche nei r.iguardi del
sindaca del Comune suddetto, nan essendO' fi~
nara intervenuta nei canfranti del medesima ~

cantrariamente a quanta afferma~ daIJa S. V.
onarevale ~ alcun fo.rmale atta di incrimi~
naziane.

Il Sott'osegreta1'io di Stato

BISORI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'a,gricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali sana le
ragiani per cui a tuttara nan è stata naminata
il direttO're dell'Ente Delta padana in luogo
del campianto dattar Lavachielli; per sapere
se car,rispande al vero la natiziacircalante
nella zana del Delta secanda la quale tale suc~
cessare, che era già stata desJgnato in un fun~
zianario di pravata cap,acità e aJ.I'altezza del
campito abbia davuta essere esclusa per inter~
ferenze lacali (1268).

RISPOSTA. ~ Alla namina dei direttari ge~
nerali degli Enti di rifarma, a termini dei de~
creti istitutivi degli Enti stessi, pravvede can
pro:gri dec,reti il MinistrO' dell'agricoltura, su
designazione dei Presidenti, sentita il Cansi~
glia.

Da parte deIJ'Ente per il Delta Padana non
è, finara, pervenuta alcuna designazione per
la nomina del direttare generale che davrebbe
succedere al defunta dattar Lavachielli; le voci
corse circa qualche nominati~lo non hannO' serio
fondamenta.

Il Ministro

MEDICI.

BRASCH!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mim:stri ed ai Min'istri dell'interno e del "lavo~

1'0 e della pre'/..'idenza sociale. ~ Per canascere

il lavora svalto e le proposte eventualmente
avanzate dalla «Cammissiane per il caardina~
mento, il perfezianamento e lo sviluppa deUe
attrezzature sanitarie del Paese» istituita con
decreta ministeriale 10 dicembre 1952,

Chiedo inoltre di sapere se, in ,l'apparta alle
gravi preaccupaziani che provocanO' il citato
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decreto, nOn si ritenga necessario impartire
precise istruzioni e dare disposizioni perchè,
in attesa del «piano organico per le nuove
attrezzature sanitarie» previsto dal citato de~
creto, le autorizzazioni di cui all'articolo 193
del testo unico delle leggi sanitarie (regio de~
creto 27 luglio 1934, n. 1265), siano opportu~
namente disciplinate ed eventualmente subor~,
dinate al giudizio e all'esame della citata Com~
missione (1225).

RISPOSTA. ~ Atteso che la materia rientra
nella prevalente competenza di questo Alto
Commissariato, si risponde quanto segue an~
che a nome dei Dicasteri interrogati.

La Commissione per il coordinamento, il
perfezionamento e ,lo sviluppo delle attrezz'a~
ture sanitarie del Paese, istituita con decreto
ministeriale dellO dicembre 1952, ha'da tem~
po iniziato ed ha già dato ampio sviluppo al
suo lavoro, specie per quanto concerne il pri~
mo dei suoi compiti, cioè quello della rileva~
zione statistica, di tutte le attrezzature sani~
tarie del Paese. al fine di compilarne un elenco
comp.Jeto e valutarne l'efficienza in rapporto
alle necessità assistenziali comuni fra le Am~
ministrazioni pubbliche, Enti ed Istituti pre~
videnziali e di as,sistenza.

Mentre presso l'Istituto centrale di statistica
è in corso di ultimazione la raccolta di dati
già richiesti agli Enti di ricovero, la Commis~
sione, che mantiene stretta intesa collaborativa
con l'Istituto predetto, ha predisposto alcuni
questionari da diramare ag.li Istituti assisten~
ziali pubblieì e privati, per 'una più completa
e più estesa rilevazione delle attrezzature di
cui si tratta.

Contemporaneamente è in corso un esame
dettagliato e comparativo delle norme e dispo~
sizioni legislative vigenti nel settore dell'assi~
stenza sanitaria, per poterne trarre elementi
adeguati atti a coordina.re la materia di com.
petenza deI.1a Commissione in parola.

La Commissione, inoltre, sta predisponendo
la compilazione, d'intesa con i competenti Di~
casteri, di apposite istruzioni che saranno di~
l'amate agli Enti ed agli Istituti che attendono
all'assistenza sanitaria pubblica e previden~
ziale.

Con dette istruzioni verrà prospettata la op-
portunità che, durante i lavori della Commis~
sione, siano segnalate tutte le iniziative sia
previste che in corso di attuazione, intese a
c.reare nuove attrezzature ed a riordinare
que}.le già esi.stenti. Ciò consentirà alla Com~
missione di meglio attendere ad un efficace
coordinamento nella utilizzazione delle attrez~
zature stesse.

Per quanto concerne la richiesta della S. V.
onorevole in merito alle autorizzazioni di cui
all'articolo 193 del testo unico deUe leggi sa~
nitarie, intese alla emanazione di disposizioni
perchè dette autorizzazioni «siano opportuna-
mente disciplinate ed eventulmente subordi~
nate al giudizio della competente citata Com~
missione », si fa rilevare che l'articolo 193 del
testo unico delle leggi sanitarie fa preciso ri~
ferimento all'intervento della legge nel campo
della tutela della sanità pubblica ed investe,
quindi, un settore di azione e finalità ben di~
stinto da quello affidato alla Commissione, il
cui compito è limitato, come è noto, alla stati~
stica ed al coordinamento delle attrezzature
sanitarie del Paese, nonchè alla predisposizione
di misure per promuovere la istituzione di
nuove attrezzature per le esigenze deg.}i Enti
di pubbiIca assistenza prevedibili per un de-
terminato periodo di tempo.

D'altro canto, ogni ,diversa disciplina ed ap~
plicazione del citatQ articolo 193 non può pre~
scindere dalla modifica di esso, che potrebbe
essere realizzata solo. attraverso un appro-
priato p.rovvedimento legislativo.

L'Alto Commissario
TESSITORI.

BRASCH!. ~ Al Ministri dell'1:ndustriae del
commercio e del lavoro e della, previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere le condizioni di lavoro
e di produzione zolfifera nelle miniere di con-
cessione alla «Montecatini » nella VaUata del
Savio (Forlì) e nella miniera di Perticara e
per sapere se non ritengano opportuno e ne-
cessario prevenire ulteriorI crisi di occupa-
zione intensificando e completando esplorazio~
ni, !perforazi()lni e ricerche di vecchi e nuorvi
giacimenti nella zona (1240).
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RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
tmscrirtta interrogazione ~ ,cui è data risposrta
anche per <conto del Ministero de~ lavoro e
della previdenza sodale ~ ,sicomull'ÌiCa alla
S. V. Ono.revol'e quanto. segue.

La vallata del Savia conta due miniere di
zalfa: Boratella e Fo.rmigiano, entrambe deUa
Società Montecatini.

Nella prima di esse la Sacietà esercente,
dopo un lunga periada di inattività, che risale
al 1934, dava inizia nel 1952 ad un vasta pra~
grammadi ripresa ed esplarazione, eseguenda

..un nuavo pozzo profonda 371 metri, nonchè
gallerie in traversa~banco e direzionali per una
sviluppo camples,siva di altre 2.000 metri.

Purtrappa, detti lavari non hanno po-rtato
ad alcun favorevole ritrovamenta e nel feb~
braio del corrente anno sono stati sospesi per
motivi di si,curezza, essendosi registrata 'Una
venuta di grisù, ,che rendeva pericolosa l'ulte~
riore avanzamento a fondo cieco delle gallerie
esplorative.

I lavo.ri in questione potranno essere ripresi
salo dopo l'escavazione di una nuova via di
riflusso, che rag:giunga ,gli avanzamenti gris'U~
tosi, come prescritta da a:pposita verbale di
provvedimenti emesso dal competente Ufficio
minerario

Per quanta cancerne la miniera Formigna~
no, essa risulta in normale attività produttiva.
Le riserve di minerale, di cui dispone, è da
presumere che ne assicurina la vita per al~
meno 10 anni ancora.

Parimenti normale è l'attività produttiva
della miniera Perticara, sita in provincia di
Pesara ed esercìta dalla stessa Società Monte--
catini.

Nell'àmbito di tale miniera (la cui forma~
ziane principale, sino ad aggi coltivata, è in
fase ,di avanzato esaurimento) sona stati effet~
tuati in questi ultimi anni numerosi ed accu~
rati lavari di ricerca, condatti sia dall'interno
che dall'esterna. Detti lavori hanno conseguita
il ritrovamenta di altri lembi mineralizzati,
casì che l'attuale ritma praduttivo deUa mi~
niera può ritenersi assicurata per altri 10 anni.
Altri lavori esplarativi sona attualmente in
corsa.

Al di fuori del campo mineraria delle due
citate unità, sia nella vallata del Savio che in

quella del Marecchia nan si ritiene ,che Pese--
cuzione di ulterio,ri perfarazioni o di altri la~
vori diretti alla ricerca di nuovi giacimenti
passa approdare a risultati positivi, in quanto
completamente negativo è stato l'esito deUe nu~
merose ed approfondite esplarazioni sinara ese~
guite nelle predette zone dalla Mantecatini e
da altre impartanti ditte.

Il Ministro

VILLABRUNA.

BRASCH!. ~ Ai Ministr'i dell'agricoltura e

delle fore8te, dell'ind1J..stria e del c'omm,ercio,
dell'interno ed ,all'Alto Commi8sario per l'igie~
ne e la sanità pubblica. ~ Per sapere fino a
che punto le « centrali del latte », municipaliz~
zate o meno, hanno. facaltà di operare e di im~
parre candiziani e prezzi ai produttari e ai
cansumatari, sov,rappanendasi, spesso, in for~
ma di monopolio, alla iniziativa privata e sop~
primendala, can danno della pubblica e privata
economia e can deleteria influenza sul cansumo,
specialmente papalare, di un alimenta casì ne~
cessaria e fondamentale (1265).

RISPOSTA. ~ L'impi.anto eil funzionamento
delle Centrali del latte è re,gai!ato dal1le narme
della legge 16 giugno 1938, ;n. 851.

L'articala 8 della legge suddetta stabilisce
che il prezza di vendita del latte trattata dalla
« Centrale» è fissata dal Camune o Consarzia
di CamunI, d'accardo can gli argani campetenti
per la determinazione dei p.rezzi di vendita
dei generi alimentari (Comitati provinciali dei
prezzi).

Alle «Centrali» del latte, pertantO' nOonè
data facaltà di operare e imparre candiziani e
prezzi ai produttari e ai cosumatari.

Per quanta si riferisce alle lamentate sav,rap~
pasiziani delle «Centrali» ana iniziativa pri~
vata, è noto che, a narma deU'articola 13 della
stessa legge, nei Comuni ove esiste la Centrale
la vendita del latte, salva casi particolari, nOon
può essere effettuata che dalle «Centrali»
stesse.

Ciò pasta, non è da escludere che in qualche
casa il sistema di rifornimenta del ,latte, tra~
mite la Centrale, parti ad un prezza di vendita
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maggia,re di quello che si determinerebbe sul
mercato ove l'iniziativa economica privata fos~
se lasciata pienamente libera.

Peraltro, i Comitati provinciali prezzi pos~
sono determinare il prezzo del latte daUa pro~
duzione al consumo. In caso poi di eventuali
abusi da parte delle Centrali del latte, potreb~
be sempre porsi rimedio col richiedere l'inter-
vento dei Comitati provinciali prezzi, in virtù
del combinato disposto deU'articolo 4 del regio
Idecreto~legge 19 ottobre 1944, n. 347 e den'ar~
ti colo 9 del decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 15 settembre 1947, n. 896.

D'altro canto, devesi far cansiderare che il
latte è un prodotto facUmente modificabile nel~
la compasizione dei suoi elementi attivi e per~
tanto es,so necessita di un .controllo sistema~
tica e generale, che può essere attuato sola
localizzando in un punto di transita obbliga~
to tutto illartte destinato al'consuma .cittadino,
il .che costitui,slce appunta il pr:incipail.escopo
dellle Centr:ali.

L'altro fine delle Centrali è quella di attuare,
su s.cala industriale, il processo di pastorizza~
zione, che migliora le condizioni igieniche del
prodatto.

Sii fa comunque presente che è in co,rsa di
studio, da parte di una apposita Commissione
costituita ad iniziativa dell' Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica, la riforma
della legislazione vigente in materia.

n Ministro
MEDICI.

C'ERABONA.~ Al Minist'f'o dei lavori pubblici.
~ Per sapere come intend:a risolvere la tristis~
sima ,condiziane dell"abitata di s.ant' Arcange la
(Potenza) in seguito alla paurosa frana, veri~
ficatasi ne[ rione Castello, e non creda disporre.
senz.a ulteriore tindugio, la immediata castru~
zione di un sufficiente numero di abitaziani
per alleviare le sofferenze di numerose famiglie
calpite dal disasrtro.

Il problema è di notevole importanza e va
risoluto a fondo e rapidamente, anche per l'an~
siosa e gtÌustific:ata attesa della cittadinanza che
vive ore di sconforto (1273).

RISPOSTA. ~ Le alluvioni abbattutesi nello
scorso gennaio sul territorio del comune di San~
t'Arcangelo provocarono lungo i fossi Gine~
steto e Piazzolla, che interessano la zona del
rione Castello, franamenti e slittamenti dti in~
genti masse dI terreno, sì che uno dei muri di
rivestimento della massa arenario~argillosa su
cui sorge il rione crollò nel tratto mediano per
una lunghezza di c,irca ml. 40, trascinando due
case a tre piani comprendenti numero sei ~l~
loggi.

In dipendenza di tale grave stato di fatto
furono slgombrate n. 48 abitazioni occupate da
cir.ca 185 persone e, in ,collaborazione .comfun~
zionari del Servizio geologico d'Italia, si studiò
con tutta sollecitudine il piano delle opere ne~
cessarie al consolidamento del rione e al rico~
vero delle famiglie rimaste senza tetto.

Tale piano comprendeva la seguenti opere:

1) ~bbattimento delle case pericolanti;
2) ricostruzione del muro di rivestimento

per la parte crollata;
3) sistemazione idraulico~forestale dei fos~

si Ginesteto e Piazzolla;
4) costruzione alloggi per i senza tetto;

5)spostamento parziale dell'abitato in loca~
lità « S. Brancato ».

Fu, pertanto, redatto in data 17 febbra,io
1955, n. 3219), il progetto esecutivo .per l'ab~
batti mento delle case pericolanti e per la rico~
s.truzione del muro di rivestimento dell'importo
di lire 40.000.000 che fu regolarmente appro~
vato e finanziato.

ContempoI'taneamente, per la sistemazione
idraulico--forestale dei fossi Ginesteto e Piaz~
zolla, fu elaborato il progetto n. 5464 in data
22 marzo 1955 dell'importo di lire 44.000.000
iJ quale trova si attualmente presso. gli organi
competenti per i conseguenti provvedimenti di
approvazione e di finanzi:amento.

Questo Ministero, con nota n. 455 in data
22 gennaio 1955, ha inoltre messo a disposi~
zione dell'ufficiO' del Genio civile di Potenza
la somma di lire. 30 milioni per la costruzione
di 15 alloggi da assegnare aUe famiglie rima~
ste senza tetto. I relativi lavori, già appaltati,
verranno subito consegnati ed iniziati.

Infine la proposta di trasferimento parziale
~ in base ai risultati dei sopraluoghi effettuati
dai geologi ~ è in corso di istruttoria. presso
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l'ufficiO' del Genia civile di Potenza e sarà tra~
smessa quanta prima a questO' MinisterO' per
l'emanaziane del prescritto decreta Presiden~
ziale.

Le piogge insistentemente cadute nel periada
gennai,a~marza hannO' peraJtra imp'ed-ita agni
passibilità di immediata interventO', data la
iÌmpraticabilità del terrena, la cans.eguente ne~
cessità di salvaguardare l'incalumità degli ape~
rai, nanchè l'apportunità di lattendere l'assesta~
menta della frana. Infatti fina ai primi della
scarsa mese di maggiO' altri tratti di muragliane
seguitarana ad ess,ere travolti, trascinandO' nel~
la rav,illla a'ltre 'case flra quelle già sgambrate.

Appena cessata la sta,giane piavosa e miglia~
rata la situaziane della frana, si è pravveduta
ad iniziare gli indispens!abili sag'gi nel terrena
su cui impiantare il nuava mura mediante pra~
fande trivellaziani che hannO' dato risultati pa~
sltivi casicchè appena ultimati i lavori accar~
renti per cansentire can sicurezza l'acces:so del~
la zana, sarà subita iniziÌ1atala castruziane del
mura di che trattasi.

Paichè nan è stata passibile prevedere la ri~
castruziane delle 'case di abitaziane crallate ne,l
riane CastellO' e paichè nella cinta urbana del~
l'abi4tta di Sant'ArcangelO' nan si sana rinve~
nute aree fabbricabili idanee si è cercata, in
callabaraziane can i tecnici dell'UfficiO' geala~
gica d'Itmia, di reperire tali aree nelle iÌmme~
diate adiacenze dell'abitata stessa. La scelta è
caduta :s,olla,cantrada detta di «S. BrancatO' »

~ zana indicata definitiv!amente dal gealaga
per il parziale trasferimentO' dell'abitata ~ la
cui estensiane cO'nsentirà anche la castruziane
di altri 25 allaggi da parte dell'IstitutO' auto~
nama della ClasepO'polari di Potenza il quale ha
già avuta il finanziamentO' di lire 50.000.000
in base al Regia decreta 28 aprile 1938, n. 1165.
Tale zana, che ricade nel camprensaria diÌbani~
fica della Media Valle dell'Agri, è vicina all'abi~
4tta ed è quella che la banifica stessa davrà pre~
sta trasfarmare per patenziarvi l'agricO'ltura,
peraltrO', già pragredita e dove esplica la pra~
pria attività la papalazione di Sant' ArcangelO'.

La zana stessa, giÌà farnita di acqua pata~
bile, di accessa e di linee di illuminaziane elet~
trica, è quindi particalarmente adatta per la
'Sviluppa ed il benessere avvenire del nuava
centra.

Delle n. 48 famiglie fatte sgambrare, almenO'
n. 12 patranna rientrare nelle praprie abiÌta~
ziani dapa la castruziane del mura di rivesti~
menta, e le altre traveranna ricavera nei n. 40
allaggi che sarannO' ca5truiti a cura del Genia
civile e dell'IstitutO' case papalari.

In tal mO'da sarà risalta iÌn piena il prablema
dell'alloggia delle famiglie rimaste senza tettO'.

IZ Ministro

ROMITA.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quandO' sarà definita la pratica di
pensiane di Di ScipiO' Giuseppe fu NicO'la, nata
a Papali il 5 navembre 1914; ha subìta la visita
medica a Chieti il17 dicembre 1951 (1032).

RISPOSTA.~ Per la definiziane della pratica
relativa al sapra naminata si è in attesa, della
dacumentaziane m:atricalare a sua tempO' richie~
sta e sallecitata al DistrettO' miliÌtare di Teramo.

IZ Sott'Osegretario di Stato

PRETI.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro d,el tesoro. ~

Per sapere quandO' sarà definita la 'pratka di
pensiane di guerra di Mas.ciul:1i Guerrillla fu
Alessandra, nato a VieaU il 7 giugno 1913. Ha
subìta la visita callegiale a Chieti il 25 maggiO'
1954 e da allara nan ha avutO' più natizie della
sua damanda (1033).

RISPOSTA. ~ Per la definiziane della p1'!atica
relativa al sapra naminata 'SIÌè in attesa della
dacumentaziane matricalare richiesta al Di~
stretta militare di Terama.

IZ Sott'Osegretario di Stato

PRETI.

:CERMIGNANI. ~ Al Ministro del telsoro. ~

Per sapere quandO' sarà definita la pratka di
pensione di guerra di TrabuccO' Carrada, po~
sizione 13775525 inviata ai campetenti Uffici
fin dall'll dicembre 1951 (1035).
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RISPOSTA. ~ Per la definizione della pratica
relativa al sopra nominato si è in attesa della
documentazione m:atricolare già a suo tempo
richiesta e sollecitata al Distretto militare di
Teramo.

Il Sott'osegretario ai Btato

PRETI.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà chiamato a visita me~
dica D'Andrea Eliseo, di Emilio, nato a Villa
Cellera il21 novembre 1914.

Fin dal gennaio 1946 attende di essere sotto~
posto a visita medica; ha presentato domanda
di pensione nel 1945, l'ha rinnovata nel di~
cembre 1950 e nel giugno 1954 (1041).

RISPOSTA.~ Nessun provvedimentO'può es~
sere adottato nei cOlllfronti del s,apra nominato
in quanto la domanda è stata prodotta dopo
la scadenza dei termini.

Le domande che sarebbero state inoltrate nel
1945 e nel dicembre 1950 non risultano perve~
nute.

Il Sottosegretario ai Stato

PRETI.

DE MARSICO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazior/.li.~ Sulle ragioni per
le qual,i è stata soppressa dalla rete televisiva,
istituita con suo decreto, la istaHazione di una
stazione ripetitrice o di un ponte radio t.v. nel
Vallo di Diano: installazione già progettata,
annunciata ufficialmente ed avviata ad esecu~
zione, avendo la R.A.I. già inviato sul posto
i tecnici per la scelta della località più oppor~
tuna; e per conoscere se non creda rendere giu~
stizia a una zona ,così popolosa revocando il
provvedimento di soppressione, che priverebbe
ben 19 Comuni del servizio te,levis'ivo, ormai
rispondente ad intrascurabHi esigenze indivi~
duali e collettive, proprio quando esso viene
esteso a tutte le regioni d'Italia; e se non creda
revocare la sO'ppressione stessa con tutta ur~
genza, perchè 1a installazione sia effettuata ora
che tecThici ed attrezzature sono presenti nella
Campania per i lavori di installazione nel GoUo

di Napoli, e prima del lorO' prossimo trasferi~
mento in Lucania passando per il Valio di
Diano (1250).

RISPOSTA. ~ Posso assicurarla che nessun
mutamento è stato apportato al progetto di mas~
sima già annunciato per qUianto riguarda la
zona di cui ella si interessa.

N el piano di estensione del servizio televisivo
all'intero territoriO' nazionale, è stata fin dal
periodo di progettazione prevista l'installazione
di un ripetitore ~utomaticO' denominato « Lago~
negro », in località ancora da precisare.

La posizione di tale ripetitore, che sarà col~
legato con il trasmettitore di M. Scuro, 'Verrà
scelta in modo da garantire una buona rice~
zione sia in tutta la zona Vallo di Diano, che
nel vasto comprenso:do a sud di Lagonegro.

Si stanno conducendo in proposito accurate
inda'gini per stabilire l'ubicazione più conve~
niente ded nuovi impianti, allo scopo di assicu~
rare, nella più vasta area possibile, un'ottima
ricezione dei programmi televisivi e SiOddisfare
in tal modo le legittime aspirazioni delle popo~
lazioni interessate.

Il Ministro

CASSIANI.

FIORE. ~ Ai Ministr~ dell'interno e del tesorro.
~ Per conoscere se e quando intendono pre--
sentare al Parlamento i provvedimenti legisla~
tivi atti ,a soddisfare le giuste richieste dei
pensionati degli Enti locali contenute nell'or~
dine del giorno votato il 18 marzO' 1955 dalla
Commissione finanze e tesoro della Camera dei
deputati (1242).

RISPOSTA. ~ Attualmente la posizione pre~
videnziale dei dipendenti degl,i Enti loc:ali può
considerarsi pienamente adeguata a quella re~
,lativa alle altre categorie di pensionati del pub~
bUco impiego, in particolare dei dipendenti sta~
tali, dopo i notevoli ed importanti mi,glioramen~
ti concessi di recente, con le leggi 27 dicembre
1943, n. 966, 11 giugno 1954, n. 409, e 11 aprile
1955, n. 379.

Nell'àmbitO' degli iscritti ,agli Istituti di pre~
videnza, in particolare per le Casse per le pen~
siani ai dipendenti degli Enti locali e agli inse~
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gnanti di asilo e di scuole elementari parificate,
sussiste, invece, come per lo Stato, la esigenza
di provvedere ana risoluzione del complesso
problema della perequazione tra vecchie e nuo~
ve pensioni, derivante dalla necessità di una
revisione delle pensioni per tener conto del con~
globamento in unica voce degli emolumenti di
attività di serviziO'; conglobamento che, per
quanto rigu:arda gli Istituti di previdenza, con
la legge 1955, n. 379, è divenuta già operante
per tutti i casi di cessazione dal servizio a
partiI'e dail 31 dkembre 1953.

A tale riguardo, la Direzione generale degli
Istituti di previdenza non trascura di tener pre~
sente che nei confronti dei dipendenti statali
il problema della perequazione tra vecchie e
nUOve pensioni verrà attuato a decorrere dal
l° luglio 1956 dopo effettuato il totale conglo~
bamento degli emolumenti di attività di ser~
vizio.

Parallelamente a quanto verrà stabilito a
pari data a favore dei pensionati statali, si ,as~
sicura che anche gli Istituti di previdenza, per
i casi di cessazione dal se.rvizio anteriore al
31 dicembre, 1953, non mancheranno, in base
8lle indispensabili risultanze del bilancio tec~
nico riferito al 1Qgennaio 1956, di procedere
ad una revisione delle pensioni in corso di
godimento, predisponendo, all'uopo, apposito
provvedimento di legge, in modo anche' di ade~
guare il trattamento delle pensioni decorrenti
nel periodo 1950~1956.

Tuttavia si fa presente che per intanto sono
in corso p.resso la predetta Direzione generale
gli studi intesi ad esaminare la possibilità di
uccoglimento di a,ltre richieste, come, per esem~
pio, quella formulata anche nell'ordine de.lgior~
no 18 marzo 1955 della Commissione finanza e
tesoro della Camera dei deputati dell'abalizione
della trattenuta del 2 per cento sulle pensioni
dirette.

Pe'r quanto riguarda i pensionati a carico
dei bilanci degli Enti JocaJli.,questo Ministero,
con apposita dI'colare, ha impartito istruzioni
per l'estensione agli stessi delle disposizioni
del decreto presidenziale' 4 febbraio 1955,
n. 23, concernenti i miglioramenti ai pensionati
del.lo Stato.

Il Sottosegretario di St'ato

BISORI.

FLECCHlA. ~ Al Ministro del tesor,o. ~

Per conoscere lo stato della pratica di pensione'
privilegiata di guerra a favore del Signor Pel~
Essero Luigi fu Antonio, nato a Camerano
Casasco (Asti) il 4 giugno 1894, padre del par-
tigiano caduto in combattime'nto Pellissero
Vincenzo.

Pratica di pensione inoltrata. tramite il Co~
mune di Gamerano Cas3isco iI12~1~1952 (1020).

RISPOSTA.~ La pratica dI pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con provve~
àimento conce.ssivo.

Il Sottasegretario di Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi per cui la pratica di pen~
sione di guerra a favore dell'ex militare Be~
nazzo Carlo di Francesco ~ numero, di pOlsi~
?:ione 1333191, iniziatasi nell"a'pril,e 1952 lIlon
sia ancora stata definita (1150).

RISPOSTA.~ Per poter definire la pratica re~
lativa al sopra nominato in data 19~4 u.s. è
stato scritto ai Carabinieri di Acqui ed alla
Questura di Alessandria per informazioni, al
Distretto Militare di Alessandria per il foglio
matricolare aggiornato, all'Ospedale civile di
Acqui ed a quello militare di Alessandria, per
le cartelle cliniche e alla Commissione Medica dI
Novara per la visita.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere la stato della pratica di pensione
inerente al partigiano c0I!lbattente, Penna Carlo
fu Giuseppe, nato a Castagnole Monferrato il
25 luglio 1924. Sottoposto a visita medica col~
.Jegiale dalla Commissione Medica per le pen~
sioni di guerra di Torino, proposto pe,r la pen~
sione di ottava categoria tab. A 1'8 maggiO'
1950, giudIzio non accettato dall'interessato
(1152).
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RISPOSTA. ~ La pratica di pensiDne relativa
al SDpra nDminato è stata definita CDnprovve~
dimentD negativO' per non dipendenza da causa
di servizio di guerra dell'infermità riscDntra~
tagli. Il'r:elativD D.M. n. 1461514 è stato noti~
ficatD aH'interessatD il 18~1~1945 att.~aver.sD 111
Autorità CDmunale di Asti.

IZ SoU<osegretario di Stato
PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per CDnDscere le ragioni pei' cui la pratica di
pensiDne di guerra cDncernente l'ex militare,
BDgliolo ErcDle di Giorgio, nato il 19 maggio
1916 a Roccaverano (Asti). non è ancora stata
defini,ta. La pratka, già sD[II\edtata è stata illlDl~
trata il 2 aprile 1951 (1156).

RISPOSTA.~ P~r la definizione della pratica
relativa al SDpra nDminato si è reso necessario
richiedere al DistrettO' Militare di Alessandria
un rappDrto informativo sulla durata e sulla
natura del servizio prestato dallo stessO' con
la G.N.R.

IZ Sottosegretario di Stato
PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesorro. ~

Per CDnDscerelo stato della pratica di .rinnovo
della pensiDne di guerra CDncernente il pensiD~
nato Squassino Aurelio di Emilio, natO' 1'11
febbraio 1928 ad Asti, (certificato d'iscrizione
n. 471770), già sottoposto a visita cDllegiale
presso la CommissiDne Medica per le pensiDni
di guerra di TDrino il 13 febbraio 1953, e al
qual~ il 28 aprile 1953 venivano sospesi gli
assegni (1157).

RISPOSTA. ~ Eseguite accurate ricerche
presso gli schedari di questo SDttosegretariato
non risultano preicedenti di pensione relativi
al SDpm nomina.to.

Il certificato d'iscrizione segnalatO' con l'in~
terrogazione non si riferisce a pensione di
gue.rra.

IZ Sott'Osegretario di Stato
PRETI.

IORIO. ~ Al Miniswo del tesoro. ~ Per
CDnoscere quando potrà essere definita la pra~
tica di pensione di guerra del SignDr ScorpiDni
Natale di Egidio (classe 1925) da Panicale
(Perugia),posizione 376421, sottopostO' a vi~
sita medica sin dal 9 dicembre 1952 (1211).

RISPOSTA. ~ Per pote'l' definire la pratica di

pensiDne .relativa al sopra nominatO', in data
4~6~1955 si è resO' necessario chiedere alla CDm~
missione Medica Superiore il parere drca la
classifica della infermità riscontrata a,l predet-
to in sede di visita collegiale.

IZ Sottosegretat'io di Stato
PRETI.

IORIO. ~ Al Ministro' del tesoro. ~ Pe.r

COIJoscere quandò potrà e'ssere definita la p,ra~
tica per la concessione dell'assegno di previ~
denza a favDre del signor BurneJli Livio fu
Ferdinando da Perugia, ,posizione 9560.97 (vec~
chi-a guerra). Vinteressato ha inoltrato do~
manda s]n dal 21 febbraiO' 1953 (1212).

RISPOSTA. ~ La pratica per l'assegno di \pre~
videnza relativa al sopra nDminato è stata de..
finita con provvedimento concessiv'O.

IZ Sottosegretario di Stato
PRETI.

IORIo. ~ Al Ministro del teso'r'o. ~ Per co~
noscere quando potrà essere definita la pratica
dI pensione di guerra del SignDr Resca Gorizio
di Amedea (nuova guerra) posizione 1363764
(1213).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa

al sopra nominato è stata definita con provve.
dimento conce'ssivo.

IZ Sottosegretario di St'a,to
PRETI.

Lussu. ~ Al Ministr.o d,ell'interno. ~ Per
conoscere le ragioni per cui il Prefetto di NUDra.
fin dal 10 ottobre 1954, ha tolto il soccorso, cui
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hanno diritto, agli sfollati del comune di Osini
(Nuoro) distrutto dalle alluvioni del 1951, tra~
sferiti nel comune fini timo di Ulassai. Il soc~
corso è stato tolto senza che ancora siano state
loro assegnate le nuove case in sostituzione di
quelle dIstrutte. Gli sfollati interessati sono
Piras Odorico, Lecca Vitto.rio, Lai Assunta, Mu~
rino Giuseppe, Coni Antonio; Salis Giovanni
(1149).

RISPOSTA.~ I ci~tadini di Osini rimasti si-
sinistrati dall'-alluvione del 1951 hanno bene-
ficiato del sussidio continuativo previsto dalla
legge 8 gennaio 1952, n. 7, fino al 30 ottobre
1954 dopo di che tale provvidenza è stata so-
spesa es.c:;endorisultato che nei confronti degli
interessati non ricorrevano più le condizioni di
assoluto bisogno.

La Prefettura ha, per altro, disposto che i
predetti fosse.ro ancora assistiti mediante ero-
gazione di sussidi straordinari da parte del-
rECA.

Tutti i sinistrati risultano, da tempo, rien~
trati nel paese di origine, ad eC'cezione di As-
sunta Lai e Antonio Coni i quali risiedono tut-
tora in Ulass,ai, alloggiando in abitazioni il cui
fitto viene pagato con i sussidi che percepiscono.

n Sottosegretf1rio di gtato

BISORI.

LOCATELLI. ~ Al Minristro del tesoro. ~ Per
sapere se e come è stata liquidata la domanda
di pensione presentata fin dal 6 novembre' 1949
da Basilico AngeJo, fu Gaetano, ~ ,residente a
Solaro (Milano) (1192).

RISPOSTA. ~ La pr'atica di pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con 'provve-
dimento concessivo.

n Sottosegretario di St'ato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesor'o. ~ Per

sapere se e quando sarà liquidata la pensione
di guerra di Caldan Agostino fu Giovanni,

classe 1919, numero della pratica 1308892
(1193).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con provve--
dime'nto negativo pe,r non dipendenza da causa
di servizio di guerra, trasmesso il 16~5~1955
al Comune di Cormano, per la notifica all'inte-
ressato.

n Sottosegretario di St'aJto

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando saranno pagati i ratei di pen-
sione dovuti a Scaltriti Vania di Attilio, vedo-
va del Caduto Raise Lionello, poso 377708
(1196).

RISPOSTA. ~ Per autorizzare il p'agamento

del rateo di pensione alla vedova sop,ra nomi~
nata si è in attesa che il Distretto Militare di
Bolzano faccia conoscere se abbia corrisposto
al defunto Raise LioneUo gli asse'gni speciall
e in che misura.

n Sottosegretario di Stat6
PRETI.

LUBELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se risponde a verità che il Pre-
fetto di Napoli abbia denunziato all'Autorità
giudiziaria circa cinquanta proprietari di far-
macie, in base all'articolo 38 della legge sulle
farmacie, colpevoli di essersi rifiutati di cedere
medicinali ad iscritti all'I.N.A.M.

In caso affermativo, il sottoscritto chiede di
conoscere se il Prefetto, in base alle dichia~a~
zioni dello stesso ministro Vigorelli il quale
avrebbe affe~ato che pe.r quanto riguarda lo
I.N.A.M. lo IStato non ha nessuna ingerenza
amministrativa, sia fa,cultato, pure essendo a
conoscenza che l'I.N .A..M. è abitua:lmente mo~
rosa per non aver adempiuto agli obblighi con~
trattuali, a denunziare gli stessi farmacisti
all' kutorità gi udiziaria obbHgandoili a oedere
merce senza garanzia di corrispettivo (1271).
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RISPOSTA. ~ L'inter.rogazione presumibi1~
mente allude a denunzie contro farmacisti che
abusivamente rifiutavano di somministrare a
credito, secondo convenzioni, medicinali ad aR~
sistiti n.on dall'I.N.A.M., ma dalle Cass€ ,Mutue
Aziendali di numerose industrie napoletane. Al
riguardo si precisa quanto appresso.

Alcuni farmacisti avevano assunto conven~
zionalmente, la fornitura dei medicinali agli
operai iscritti alle Casse suaccennate, impe.-
gnandosi ad effettuarla a credito e con uno scon~
to oseillante fra il 15 e il 20 per cento. L'Ordi~
ne dei farmadsti di Napoli iniziò neH'ottobre
scorso un'azione perchè tali c.onvenzioni fos~
sero denunziate e fosse tra l'altro ridotto lo
sconto al 5 per cento. Resisterono d~cisamente
le Casse, per l'aggravio che avrebbero sofferto
t già deficitari loro bilanci. La Prefettura ten~
tò una conciliazione ma senza risultato. Il 16
novembr~ J'Ordine dei farmacisti impose ai
propri iscritti di sospendere ogni somministra~
zione a credito di medicinali. Il provvedimento
incideva su una massa operaia di 70 mila per~
sone. che correva il rischio di rimaner prlv'a
dell'assistenza sanitaria assicurata dane' con~
venzioni. Il Prefetto, allora, ritenne invitare
i fiarmatCÌsti a dis3ittende~e l'ingiunzione de,l
loro Ordine ed a somministrare i medicinali
secondo le convenzioni. Dopo ciò, ventotto far~
macisti, che rifiutarono tali somministrazioni,
vennero denunziati per contravvenzione allo
~rtkolo 38 del regolamento 30 settembre 1938,
n. 1706. Furono altresì denunziati il Presidente
e tre consiglieri dell'Ordine dei farmacisti, per~
chè responsabili di violenza privata contro un
farmacista di Pozzuoli.

I provvedimenti penali sono tuttora in corso
di istruttoria.

Apv,are '8uperft'uo ri.cordare quali siano le
norme che regolano le denunzie penali.

n Sottosegretario di Stato
BISORI.

MANCINELLI. ~ Al Ministro del teso'ro. ~

Per conoscere 10 stato della pratica di peTlsione
di guerra (diretta) di Dell'Olmo Antonio dl
Vito Innocenzo (1905) da Pomarico, sottoposto
a visita medica i] 21~7~1954 (1101).

RISPOSTA.~ Per la definizione della pratica
di pensione relativa al sopra nominato si è in
attesa .che itl Distretto Milital'e di Pot6ll1za
faocia pervenil'e la documentazione matrico~
lare a 'suo tempo richiesta e soUecitarta.

n Sottosegretwrio di St'a,to

PRETI.

MANCINELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quando potrà esse're definita la
pratica di pensione di guerra (diretta) di Bo~
nelli Filippo (1885) da Pomarico (Vecchi:].
Guerra) (1102).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione relativa
al sop.ra nominato è stata definita con provve;-
dimento negativo trasmesso in data 13~5~55 al
Municipio di Pomarico (Matera) per la notifica
all'interessato.

n Sottosegretario di St'aJto
PRETI.

MARCHINI CAMIA. ~ Al Ministro del lavoro
c della previdenza sociale ed all'Alto Commi.~~
sariato dell'igiene e la samità pubbUca. ~ Per
sapere se. essendo a conoscenza che l'Istituto
nazionale della previdenza sociale ha ridotto
ai 'propri assistiti il turno di .oura presso ,le tetr~
me di Salsomaggio,re da 15 a 12 giorni, sosti~
tuendo a tale riguardo un rigido criterio dì
economia di spesa a quello della assistenza te~
rapeutica, intendono di intervenire al fine di ri~
chiamare detto Ente a maggiore comprensione
verso gli assicurati abbisognevoli di tale cura,
in ossequio ai doveri della assistenza sanitari::1
e a quel p,restigio che l'Istituto stesso si è s'in
qui meritatamente guadagnato (1144).

RISPOSTA.~ L'I.N.P.S. ha in effetto ridotto
.la durata dellE!cure 'presso lo stabilimento ter~
male a gestione diretta di Salsomaggiore d'a 15
a 13 giorni, dopo essersi preoccupato di assi-
C'urare, COn il nuovo ordinamento organizzati.
vo, le effettuazione di 12 cure effettive per ogni
turno. Ciò in sostanza comporta, e non in tutti
i casi, la diminuzione di una sol'a cu.ra termale
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rispetto al numero medio di 13 cure, mai su..
perate in 'precedenza pre.sso il reparto cure del~
lo stesso stabilimento da circa il 60 per cento
degli assistiti, mentre il rimanente 40 per cento
si limitava a 12 cure. Va precisato che anche
pre:sso gli a,ltri stabilimenti a tipo alberghie.ro
di Salsomaggiore, il numero medio delle cure
oscIlla fra 12 e 13.

La trentennale esperienza dell'I.N.P.S. ha
permesso di conseguire risultati qualificati ot~
timi E! confermati, sia alla visita di dimissione
dell'assistito a fine turno, sia in sede di con~
trol.lo per le successive 'ammissioni attraver:,;o
l'anamne.si e l'esame obiettivo, in conseguenza
delle cure te.rmali fango~terapiche e salsoio~
diche sul numero di 12 cure effettive.

I perfezionamenti organizzativi sopracitati
(e che hanno corredato la decisione di ridurre
la durata del turno senz'a ridurre, sostanzial~
mente. quella delle cure effettive) consistono:

a) neUo snellimento delle operazioni di ac~
cettazione, smistamento e controllo che in p.re-
cedenza, per la massa di 670 curandi che per~
vengono all'inizio di ogni turno allo stabi1imen~
to, richiedevano due giornate di tempo;

b) nel cospicuo aumento del numero de'i
medici e nella loro specifica maggior operazione
(per l'anno 1955, il Comitato esecutivo ha ele~
\iato da 3 a 5 i,l numero dei medici addetti con
servizio interno continuativo allo stabilimernto
termale di Salsomaggiore);

c) nell'accentuazione delle strutture cli~
nico~scientifiche degli stabilimenti a gestione
diretta dell'I.N.P.S., che vanno assumendo
sempre più la caratteristica di veri e propr:
ospedali termali; per la stagione in corso è

.stato istituito il servizio medico di guardia con~
tinuativo, sono stati attr~zzati due stabilimenti
eon gabinetto radiologico ed è in corso analoga
dotazione per lo stabilimento di Salsomaggiore;

d) nelle innovazioni radicali apportate pe,r
il con crollo preventivo e .la selezione dei malati
da inviarsi agli stabilimenti termali e, partico~
larmente, a Salsomaggiore ove, su 12.059 assi~
stiti nel 1954, circa 7.000 provenivano dalle
grandi sedi di Milano, Roma, Torino. Ora nel
1953, l'I.N.P.S., mediante convenzioni tuttora
vigenti, ha affidato il servizio degli accerta~
menti sanitari per l'invio alle cure termali ai

seguenti istituti clinici universitari: per Mila~
no, l'Istituto di idrologia medica dell'Univer~
sità; per Roma, l'Istituto di idrologia medica;
per Torino, il Centro reumatologico dell'Ospe~
dale Maggiore. Sono al,lo studio convenzioni
eon i Centri di reumatologia delle cliniche me~
c1iche univ~sitarie di Bologna e di Genova.

L'osservazione diretta e le notizie, risultan~
ti dalle relazioni delle Direzioni sanitarie degli
stabilimenti termali, documentano ~he un pr~
fondo migUoramento è stato portato con il prov~
vedimento sopra riferito nella selezione degli
assistiti e nella indicazione delle cure, proble~
ma as'sai arduo e che solo in puro ambient~ cli~
nico può venire risolto in gran parte, tr'attan~
dosi non soltanto di individuare la forma mor~
bosa, ma di coglierne quel particolare stadio
evolutivo che meglio può giovarsi deHa terapia
termale. Sopratutto presso lo stabilimento di
Salsomaggio-re, per i motivi sopra indicati, che.
sulla base del riscontro climco di provenienza
àell'assistito, consente alla Direzione sanitaria
il più rapido passaggio del malato all'inizio
deUe cure dirette.

Laddove non si è presentata possibile l'uti~
lJzzazione di istituti clinici univeI'lsit'ari e di
centri reumatologici, l'I.N.P.S. ha interessato
alla selezione degli assistiti per le cure terma~
li i medici degli Ispettorati, come dotati di
maggior anzianità di espe-rienza e di titoli.

iÈ}da porre anche in riilievo .che, mante~
nendo come base il numero di 12 cure effet~
tive, l'I.N.P.S., a diffe.renza di quanto accade
negh stabilimenti privati ove il cliente può li~
beramente astenersi dal praticare le cure pre:'
scritte, può garantire che tali cure vengono
puntualmente pratica1Je dai ,lavor.atori assistiti,
salvo ,eccezioni, d'altra 'parte, vengono sotto~
poste a ,controno 'sanitario immediato.

Altro elemento da conside.rarsi agli effetti
delJa durata stand,ard delle cure, è quel,lo rap~
presentato dal fatto che ciascun assistito non
pratiea generaLmente un solo Hpo di cura: in~
fatti l'e cure ,giorna[ieI1e (:f)r'ahagni', inalazioni
a g<etto diretto, polverizzazioni, irrigazioni va~
ginali e Inasali), raggiungono la media di 3-4
nel1a giornata. La continuità delle cu.re gior:..
naliere è consentita altresì dalla quasi scom~
parsa del, fenomeno della crisi termale e ciò
va posto verosimilmente in rapporto agli ac-
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cennati perfezionamenti introdotti col tempo
neUa selezione dei malati, nel senso che vengo~
no accuratamente evitate per l'invio alle cure
le forme acute od in fase di recente riacutizza~
zione.

Infine si deve tener conto che presso lo Sta~
bilimento di Salsomaggiore non vengono trat~
tate, se non marginalmente, le forme ginecolo~
giche che costituiscono la tradizionale qualifi~
cazione di quelle terme, ma si concede prefe~
renza, come del resto presso tutti gli .stabilimen~
ti termali diretti e convenzwnati, alle forme
reumatiche croniche ed in minor misura alle
forme non tubercolari dell'apparato ,re.sp'irato~
ria. Quindi, è in rapporto a tali forme che va
anche valutata la durata utile delle cure salso~
iodiche.

Tenuto .ùonto dei btti individuali che
presiedono ~l processo morboso, l'I.N.P.S. ha
previsto, fin dall'inizio della propria attività
termale, attrave.rso una precisa disposizione
regolamentare, la facoltà concessa al.le Dire~
ziani sanitarie degli stabilimenti termali di ri.
chiedere, allorquando ne vengano ravvis.ati gl'
estremi, il prolungamento delle cure, che ordi~
nariamente copre tutta la durata deI turnO' suc~
cessivo. Molte volte la pratica attuazione di tale
criterio estensivo trova ostacolo da 'parte del
Iavaratore per la scadenza del proprio periad.J
di vacanze, oppure per la necessità .dI ripren~
dere, comunque, il proprio rappo.rto di lavoro.

Risulta anche allo scrivente che n.N.p.s.
non ha aSlsunto a caso .la decisione di ridurre
da 15 a 13 la durata del turno di cura presso
lo st'abilimento termale di SalsamaggioI'e', mJ.
è pervenuto a ciò gradualmente e dopo avere
&perimentato, nel 1953 e 1954, tale riduzione
su ben 49.747 assistiti, i quali, a.ppunto in tur~
ni della durata di 13 giorni, si sono avvicen
dati presso le stazioni termali e gli stabilimentI
a gestione diretta e convenzionata di Abano,
Aùquasanta, Agnano ed altri.

Ne.l corso dei due anni sopracitati, e su unà
casistica così imponente, l'esperimento sopra
riferito non ha dato luogo ad un solo rilievo
relativo ana durata dei turni di cura da parte
delle Direziani sanitarie e dfi Collegi di con~
sulenza delle sopracitate stazioni te'rmali, che
pur si avvalgono deUa diretta prestazione di
clinici ed idroclimatologi fra i più noti d'Italia.

Ri.ducendo la durata del turno di cura
l'I.N.P.S. non ha inteso ridurre le spese pre.-
ventivatE! .per tale capItalo di assistenza facol~
tativa, le quali sono state anzi aumentate di
200 mIlioni per il 1955 rispetto al 1954 (spesa
totale prevista un mill'ardo e 300 milioni per
assIstere 50.403 lavoratori, cantro i 45.903 del
1954). La riduzione della durata, del turnO' da
15 a 13 giorni comporta la passibilità di assi~
stere presso lo stabilimento di Salsomaggiol'è
ben 2.681 lavoratori in più rispetta 'al numera
massimo dI 1.2.059 raggiunta nel 1954, e tali
lavorato.ri resterebberO' altrimenti esclusi dal~
1'assistenza.

Infatti, il programma, appravata dal Comi~
tata esecutiva dell'I.N.P.S., contempla la sta~
bilimenta di Salsomaggiare, di 14.470 curandi
Ilel corsa della stagione termale annua,le che,
per l'I.N.P.S., si tenga noto, inizia in febbraiO'
e si canclude nel mese di dicembre.

Senza valersi richiamare alle numerO'se ed
autarevali argamootazioni di carattere scien~
tifica, delle quali l'I.N.P.S. ha pu.r tenuto do~
yerosa conto nell'adozione del pravvedimento
rilevata nella interrogazione dalla S. V. ono~
revole, e senza entrare nel merita delle pur giu~
ste esigenze di carattere alberghiero e turisti~
co di Salsomaggiare, è appena il C'aso di riha~
dire che ~ ave si tratti della funzian~ d'istitu~
to e dene p,restazioni praprie dell'I.N.P.S. ~

div,erse sona le condiz'Ìani e le finalità, assicu~
tative e socIali, della relativa gestione.

Nè l'IstitutO' conferisce pubblicità a prop'a~
ganda alle proprie cure, takhè neppure satta
tale profilo può individuarsi un qualsiasi dan~
no agli indirizzi e schemi di cura cui ,l'azienda
termale ritien~ di attenersi.

Un pravvedimenta assunta per motivi inter~
ni e saciali, salvaguardante le condiziani stret~
tamente sanitarie che regalano tutta la vita
della stabilimento e dell'assistito, dall'igiene
dell'ambiente a quel1a alimentare, dall'orario
deBe 'cure aH'obbligataria O'sservanza del riposo
che è garanzia della talleranza delle medesime,
nan sembra possa inta,ccare in alcun mO'da i
pr,esiUppasti ehe regolano, per fama, la sta~
zione termale di Salsamaggiare, così came non
ha recata pregiudizio alla fama di tutte le altre
stazioni termali d'Ital,ia già citate ed utilizzate
per l'assistenza a,i lavoratori.
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Ciò premesso, lo scrivente, in vista dell'im-
portanza ormai raggiunta dal termalismo a
carattere socia}e ed al fine di esaminare ancora
pIù profondamente l'esperiehza clinica fatta al
riguardo dagli Istituti di previdenza, ha ~ 'co~

munque ~ in animo di costituire un'apposita
Commissione, alla quale partecipino eminenti
personalità nel campo d>el1aidrologia medica.

In essa Commissione, pertanto, potranno es~
sere studiati, sotto un aspetto eminentemente
scientifico, i problemi sollevati dal provvedi~
mento che ha dato occasione alla interroga~
zione, al fine di precisare norme fondamentali
che consentano la più efficace applicazione del
termalismo su una massa sempre più vasta di
lavoratori.

n Ministro
VIGORELLI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro dei w.vori
pttbblici. ~ Pe,r conoscere quali provvedimenti
si siano pJ;esi o si intendano pre:ndere in modo
definitivo per sistemare la paurosa frana nel~
l'abitato di Sant' Arcangelo di Potenza che da
oltre quattro mesi continua a rovinare abita~
zioni e ,strade del paese, causando finora circa
quattroce:nto senza tetto ,che reclamano giusta~
mente una urgente costruzione di abitazioni
nel ,rione Mauro dello stesso abitato allaccian-
àolo con la nazionale 210 al fosso Mattina e
con appena quattro chilometri di strada rota~
bUe (1279).

RISPOSTA.~ Le alluvioni 'abbattute si nello
scorso gennaio sul territorio del comune di
Sant' Arcangelo provocarono lungo i fossi Gi~
nesteto e Piazzolla, che interessano la zona del
rione Cas,teUo, fr.anamenti e slittamenti di in~
genti masse di terreno, isì che uno dei muri
di rivestimento della massa arenario~argi11os3.
su 'cui sorge il rione croHò nel tratto mediano
per una lunghezza di circa mI. 40, trascinando
due case a tre piani comprende:nti numero 6
alloggi.

In dipendenza di tale grave stato di ratto
furono sgombrate n. 48 abitazioni occupate da
circa 175 persone, e, in collaborazione con
funziona.ri del Servizio geologico d'Italia, s:

studiò con tutta sollecitudine: il piano delle
opere necessarie al consolidamento del rione e
al ricovero delle famiglie rimaste senza tetto.

Tale piano compI'endeva le seguenti opere:

1) abbattimento delle case pericolanti;
2) ricostruzione del muro di rivestimento

per la parte crollata;
3) sistemazione idraulico~forestale dei fos~

si Gines beto e Piazzolla;
4) costruzione alloggi pe,r i senza tetto;

5) spostamento parziale dell'abitato in lo-
calità « S. Brancato ».

Fu, pertanto, redatto in data 17 febbraio
] 955, n. 3219, il progetto esecutivo per l"ab--
battimento delle case: pericolanti e per la rico~
struzione del muro di rivestimento dell'importo
dI lire 40.000. 000 che fu regolarmente appro~
vato e finanziato.

C'ontempo,raneamente, pelI' la sistemazione
idraulico~forestale dei fossi Ginesteto e Piaz~
zolla, fu ,elaborato il progetto n. 5464 in data
22 marzo 1955 dell'importo di lire 44.000.000
il quale trovasi attualmente presso gli organi
competenti per i conseguenti provvedimenti di
approvazione e di finanziamento.

Questo Ministero, con nota n. 455 in data
22 gennaio 1955, ha inoltre messo a disposi~
zione dell'Ufficio del Genio civile di Potenz'a la
somma di .]ire 30 milioni per la costruzio!Ile
di 15 alloggi da assegnare alle famiglie ,rima~
ste senza tetto. I relativi lavori, già appaltati,
yerranno subito consegnati ed inizi'ati.

Infine, Ia proposta di trasferimento parziale
~ in base ai risultati dei sopraluoghi effet~
tuati dai geologi ~ è in corso di istruttoria
presso l'Ufficio del Genio civile di Pote!Ilza e
sarà trasmessa quanto prima a questo Mini~
stel'O per l'emanazione del prescritto decreto
presidenziale.

Le piogge insistentemehte cadute nel perio~
do gennaio--marzo hanno peraltro impedito
ogni possibilità di immediato intervento, data
la 1mpraticabilità del terreno, la conseguente
necessità di salvaguardare' l'lncolumità degli
cperai, nonchè l'opportunità di atte!Ildere l'as~
sestamento della frana. Infatti sino 'ai primi
dello scorso mese di maggio altri tratti di mu~
laglione seguitarono ad essere travolti trasci~, ,
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nanda nella rovina altre case fra quelle già
sgambrate.

Appena cessata la stagiane piavosa e miglio~
rata la situaziane della frana, si è pravveduta
ad iniziare gli indispensabili saggi nel terrena
su cui impiantare il nuava mura mediante pra~
fande trlvellazioni che hanno data risultati po-
sitivi, casicchè appena ultimati i lavari accar~
l'enti per consentire can sicurezza l'accesso
nella zona, sarà subita iniziata la costruzione
del muro di che trattwsi.

Paichè non è stato passibile prevedere la
licostruziane delìe case di abitazio.ne crallate
nel riane Castello. e paichè nella cinta urbana
dell'abitato di Sant'Arcangelo non si sano rin-
venute aree fabbrioabili idanee si è cercata,
in callabaraziane can i tecrnìci dell'Ufficio. gea~
lagica d'Italia, di reperire tali aree nelle im~
mediate adiacenze del,l'abitato stessa e la scelta,
è caduta sulla cantl'ada detta .di « S. Brancato »
~ zana indicata definitivamente dal geologa
per il parziale trasferimento dell'abitata ~

la cui estensiane cansentirà anche la castru~
ziane di altri 25 allaggi da p'arte dell'I,stituto
3,utanamo dell~ casepopalari di Potenza il qua~
le ha già avuto il finanziamento. di lire 50 mi~
liani in base al regia decreta 28 aprile 1938,
n. 1165. Tale zana, che ricade nel camprensaria
di bonifica della Media Valle dell' Agri, è vi~
cina all'abitata ed è quella che la banifica stes~
Sit dovrà presto trasfarmare per patenziarvi
l'ag.ricaltur,a, 'peraltro. già progl'edita, e dove
esplica la prapria attività la papolaziane dj
Sant' Arcangelo.

La zana stessa, già farnita di acqua pata~
bile, di accessa E! di linee di illuminazione elet-
trica, è quindi particalarmente adatta per la
sviluppa ed il benessere avvenire del nuavo
centra.

Delle n. 48 famiglie fatte sgombrare', almeno
11. 12 patranno rientrare nelle p,raprie abita.
ziani dapo la castruziane del mura di rivesti~
mento, e le altre traveranna ricavera nei n. 40
aHoggi che saranno. costruiti a cura del Genia
civile e dell'Istituto. case popolari.

In tal ma da verrà risalto. in piena il p,ra~
blema dell'allaggia delle famiglie rimaste sen~
za tetto..

Per quanta riguarda in parti calare la solu~
ziane praspettata dall'anarevale interragante

di castruire, CIOe, ricaveri per senza tetto nel
rianE! Mauro. della stesso. abitato di Sant'An~
gela, si fa presente che tale zoma nan è stata
ritenuta idanea al parziale trasferimento. del~
l'abitata di Sant' Arcangelo e quindi neanche
per la costruziane di nuavi fabbricati in quan~
to. .~ a 'parere anche dei tecnici del Servizio.
gealagica ~ essa nan si presta alla saluzio.ne
radicaloe del problema del trasferimento., men~
tre più idonea a tal fine è risultata l'a ,contract-it
S. Brancato. per i vantaggi già indicati.

IZ Ministro

ROMITA.

MERLIN Angelina. ~ Ai Ministri del tesoro,

dell' agricoltura e delle fore8'te e dei lavori pwb~
blici. ~ Per sapere s'e so.n<? 'a co.noscenza ché

neHa pliazza Ciceruacchia a Porta TolJe (Ro~
viga) o.gni mattina si radunano. circa 1.500
di.soccupati per chiedere di essere assunti ai
lavo.ri dell'Ente D€llta e del Cansorzio. bo.nifica
Isola della Danzella.

Detti lavo.ri sano. esclusivamente riservati
dall'Ente agli 'assegnatari di terre e dal Co.n~
sarzia ai no.minativi designati per effetto. del..
l'impanibile, mentre le o.pere di sca,va dovreb~
bera essere fatte dai terrazzieri.

L'interragante chiede se i Ministri compe-
tenti intendano prendere so.lledte misure att('
a rimediare la penosa situazione del basso
Palesine (1214).

RISPOSTA. ~ Anche a name d€lgli 'altri ono.~

revali Ministri interragati, si ha il pregio di
camunicare alla S. V. Onorevo.le quanta segue.

Il Cansorzio di bonifica IsaIa de.lla Danzella,
in base ai pravvedimenti di co.ncessio.ne em€ls~
si dal Ministero. dell'agrico.ltura e delle foreste
per l'esecuziane di apere pubbliche di bo.nifica
nel proprio camprensorio., ha praceduta al
co.mpimenta di tutti i lavo.ri concessi, mediante
appalto preceduto. da gara ufficiosa fra di~
verse imp.rese, cam€l prescritta nei decreti
stessi di concessiane.

Solo per j lavari di pro.nto. interv'ento, ac~
carsi di recente per la chiusura deUa ro.tta
dell'argine Scardo.vari, il Co.nsarzia predE!tto.
ha praceduto all'esecuziane in econamia, partE'
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in 'amministrazione diretta, con mano d'opera
fornita dalle aziende agricole, e parte m~diante
cottimo fi,duciario stipulato con l'impresa Bi~
scaro.

Pe.rtanto, il Consorzio in parola non ha mai
riservato la esecuzione dei lavori ottenuti in
concessione «a nominativi designati per ~~
[etto dell'imponibi.Je» come richiamato nella
mterrogazione cui si risponde.

Quanto all'Ente per la C'olonizzaziane del
Delta Padano, si è avuta assicurazione dalla
Direzione generale dell'Ente medesimo che la
mano d'opera occorrente per i lavori viene
sempre richiesta al competente Ufficio di col~
locamento.

Non ris'ulta, inoltre, che in Porto Tolle si ra~
dunino giornalmente circa 1500 disoccupati,
mentre si è potuto accertare che sulla piazza
di detta località ~ neUa quale hanno sede la
maggior parte degli uffici, enti e associazioni ~

sostanto normalmente al massimo un centinaio
di ,lavoratori.

La situazione complessiva della mano d'ope~

l'a agricola del Comune in parola è la se'guente :
n. 544 operai «permanenti» occupati dai 200
ai 300 giorni annui; n. 908 operai « abituali »,
occupati dai 151 ai 200 giorni annui; n. 463
ope.rai «occ'asionali », occupati dai 101 ai 150
giorni annui; n. 528 operai « eccezionali », oc~
cupati dai 51 ai 100 giorni annui.

Ai predetti, sono annualmenrte affidati in
compartecipazione i lavori di coltivazione deUa
barbabietola da zucchero o di riso e del grano.
per complessivi 4.000 metri quadrati di ter~
reno per singolo componente della famiglia,
quale che sia l'età del medesimo.

Ne consegue che gli operai classificati per~
manenti ed abituali sona occupati gene.ral-
mente per tutto ,l'anno; in minore misuJ'la' gli
« occasionali» ~ gli eccezionali ».
"'" Per quanto riguarda il settore dell'industria,
figurano attualmente disoccupati nel Comurné
in questione 468 bra'ccianti generici (terraz-
zieri), ai quali, peraltro, vengono anche affl~
dati in compartecipazione, per vecchia consU'e~
tudine, ,lavori di coltivazione di barbabietola
da zucchero o di riso e di grano, in ragiorne di
duemila metr.i quadrati per ogni componente
delJa famiglia.

Si aggiunge che molti degli operai di cui
sopra potranno trovare occupazione non ap-
pena alcuni lavori pubblici, già progettati ed
in parte appaltati (costruzione ponte Isola
Polesdne Camerini, n. 7 edifici scolastici, e
n. 80 ca"se per abitaziOlIli in località Scardo~
vari), avranno avuto inizio.

Il Min48tro
VIGORELLI.

MERLIN Angelina. ~ Ai Ministri dellatvoro
e della previdenza sociale e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere il loro parere
circa la situazione penosa che si verifica ogni
anno nel settore agricolo del Polesine, aggra~
vatasi quest'anno in seguito alla riduzione del
]3 per cento del numero delle compartecipanti
da iscriversi negli elenchi anagrafici 'per deci-
sione della Commissione provinciale contri-
buti agricoli unificati, costituita in base al-
l'articolo 5 del regio decreto~legge 24 settem-
bre 1940, n. 1949, modificato col decreto legi~
slativo .luogotenenziale 8 febbraio 1945, n. 75.
L'interrogante fa rilevare l'inconsistenza dpl
Im~testo adottato dalla menzionata Commis~
sione e, cioè, che elenchi suppletivi saranno
pubblicati, se eventualmente la superficie 'col~
tivata .sarà superiore a quella del 1954, poichè
si sa che abitualmente i proprietari denuncia~
no di avere destinato notevoli estensioni di
terra a colture che non richiedono l,a compar~
tecipazione, cioè a frumento o ad e,rba medica,
mentre la re.altà è diversa. Tale falsa denun~
cia con.soote loro di chiamare le donne in
economia, cioè con paga oraria anzichè in
compartecipazione e di risparmiare così di
versare i contributi alla Previdenza sociale a
danno delle singole lavoratrici e della col1et~
tività, sia in caso di maIattia, di invalidità e
per l'inevitabile vecchiaia (1215).

RISPOSTA.~ Come è ben noto, in provinCii'a
di Rovigo la compa,rtecipazione agricola non
si concreta con un atto volontario tra dato l'i
di lavoro e lavorIatori cointeressati, ma viene
posta in essere, in forza di norme corntenute
nel vigente contratto provinciale di lavoro"
le quali fanno obbligo, ai conduttori di aziende
agrarie, di concede.re a compartecip'azione ]
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terreni investiti a sarchiate, can la sala ecce-
ziaM di quelle superfici, .!a cui diretta calti~
vaziane è cansentita ai familiari dei candut~
tari stessi.

Le Commissioni camunalI campetenti an~
lìualmente pravvedono alla assegnazione, ai
cainteressati, ,deHa disponibile superficie a sar~
chlate, seguendo criteri prettamente sociali, nel
sensa dC immetter'8 nella campartecipazione
il maggior nume,ra possibile di lavoratori (in
genere, d'onne).

In dipendenza di ciò, il numero di giornate--
cantributo, che nella gen~ralità potrebbe esse~
re a'ccreditato, ai fini prervidenziaU ed assi~
stenziaU, a ciascuna campartecipante, s'arebbe
talmente esiguo che la stragrande' maggia~
ranza di esse non potrebbe usufruire delle pre~
stazioni e.ragate dall'I.N.A.M.

Allo scopo di assicurare la più ampia assi~
stE'nza alle lavaratrici in discorsa, ,la Commis~
siane pravinciale, di cui all'articala 5 del r~-
gio decreto~leggel 24 settembre 1940, n. 1949,
ha ritenuta a suo tempo di deliberar.e (e tale
delibera è da molti anni che viene rinnavat'a)
che gli elenchi nominativi delle camparteci~
panti siano compilati, per tutta la pravincia,
caJ sistema del contingente.

In pratica, tale contingente vi~ne fissato dalla
Commissione p.rovinciale suddetta, 'canside-
rando, da una parte, la entItà delle giornate-
cantributo accertate, per le superfici concesse
a cCIDlp'artecipazione, dall'ufficio provinciale
contributi agricoli unificati e, dall'altra, i.I nu-
mero di giorna.te~cQntributo da accreditare ad
ogni singola compartecipante (in questi ultimi
anni sana state annualmente accreditate, sem~
p.re in base alle decisiani adattate dalla ricor~
data Commissiane provinciale, 65 giornate~
cantributo per ogni unità).

Gli elen,chi naminativi vengono, poi, campi~
lati, nel limite de.! cantingente stabilita dalle
Commissioni camuna[i per .l'accertamento. dei
lavaratori nelle forme consuete.

* * *

Quanto sapra premesso, è da notare che,
per l'anno 1955, la citata Commissione nella
sua seduta del 2 maggio c. a., ha stabilito:

1) che si dia inizio senz'altro, per tutti i
Comuni della pravincia, alla compilazione del~

l'elenco delle compartecipanti, sulla base di un
cantingente iniziale di 30.000 unità;

2) che, non appena l'Ufficio cantributi
agricali unificati av.rà approntato le matricale
suppletive di contribuziane di competenza del~
l'anno 1955 e da porre in pubblicaziane, a sensi
di legge, dal 110aI 15 settembre p. v., si 'Pra~
ceda al riesame della situaziane cantributiva
riferita ai terreni assegnati a compartecipa~
zione, ande potere, nel limite del gettito com~
plessivamente accertata, disparre per la com~
pilazione di elenchi integrativi delle compar~
tecipanti, a complemento del cantingente ini~
ziale.

La C'ammissione stessa ha, inoltre, rilevato
la apportunità che, per tutti quei casi in cui
si abbiano fondati dubbi circa l'attendibilità
delle denuncie che ico.nduttori di fandi rusti~
ci hanno avanzata, per il 1955, ai fini contri~
butivi siano condatti a termine sop,raluoghi,
aziendali, come previsto dall'articolo 3, ultima
comma, del decreta~legge 23 gennaio. 1948,
n. 59; ciò allo scopa di evitare che evasioni al
pagamento. dei contributi unificati dete,rmi~
nino dannose diminuziani nel numero delle
compartecipanti iscrivibili negli elenchi na~
minativi.

I dati di cui dispone l'Ufficio provinciale
contributi unificati ,ed inter'€'ssanti la 'fissazia~
ne del contingente provinciale da valere per la
formazione degli elenchi delle compartecipanti
1955, sono i seguenti:

1) carico matricola principale di
competenza dell'anno. 1955 (gg.
,compartecipaziane)

2) oa.rico matricola suppl. 2' se~
rie di campetenza dell'anno
1955 (gg. campartecipazione) .

2.069.774

79.930

2.149.704

3) Accantanamenta per sgravi
(gg. compartecipazione) 120.000

giornate n. 2.029.704

giornarbe '11. 2.029.704

== 31.22'6 (u n i t à
65

iscrivibile negli e.!enchi anagrafici).
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Mentre ,i dati di cui ai precedenti n. 1) e 2)
soOnocerti, p.er-chè riJevanti dai regi'stri con~
tabHi, il dato di cui aI n. 3) è priesuntiv.o, in
quanto le domande di sgrav,io sono attua'lmente
in corso di esame.

Comunque, è soltanto quando saranno stati
compilati gli elenchi integrativi deUe comp'arq
teci:pazioni a c'omplemento del contingente ini~
ziale test è 1issato, che si potrà vaJutare se ef-
fettivamente una contrazione sÌ' è v'erifkata nel
numero d'ell'e -iscritte neg'li elenchi nominativi
del 1955 rispetto a quello delle iscritte nel
]954 (in quest'ultimo anno sono state com~
prese negli elenchi n. 35512 unità).

Circa, poi, l'entità deHe denun'CÌe infedeli
che sarebbero state prodotte da parte dei da~
tori di lavoro, è da tenere presente che l'Uf~
ficio p,rovinciale contributi agricoli unificati
di Rovigo, per g.Ii accertamenti contributivi,
opera sulla base dei dati contenuti in speciali
moduli denominati «classifiche d'azienda »,
moduli compilati di anno in anno sotto il con-
trollo delle Commiss'ioni comunali per il mas-
simo impiego di mano d'opera,.

Pertanto, ,se i:n via definitiva sarà riscon~
trata contrazione nel numero delle iscritte ne~
gli elenchi nominativi delle compartecipanti
pe.r l'anno 1955, nonostante il controllo deIle
suddette Commissioni comunali ed i sopraluo~
ghi az'iendali ,che si renderanno oPPOlI'tuni, la
causa del fenomeno dovrà con ogni probabi~
lità essere ricercata nelle se'guenti circostanze,
pure considerate nel corso deJle discussioni av~
venute in seno alla Commissione provinciale
di cui all'articolo 5 del re'gio decreto 24 set~
tembre 1940, n. 1949:

1) espropriazione di terreni da parte del-
d'Enie di colonizzaziom~ del Delta Padano per
l'assegnazione degli stessi a diretti coltivatori;

2) cambiamento di colture nella rotazione
agra,ria ;

3) trasformazione del sistema di conduzio-
ne (da economia a coltivazione d'iretta) ;

4) aumento del numero dei familiari del
conduttori di aziende agrarie, ai quali le Com~
missioni comunali consentono la diretta. col~
tivazione di una quota parte di terreno ln-
vestito a colture sarchiate.

n Miruistro

VIGORELLI.

NACUCCHI. ~ Al Minis'tro de'll'industria e
del comme1'cio. ~ Per sapere se risponda a
verità che ad un cittadino italiano silano s,tati
pagati oltre duecentomila dollari di provvigio~
ne per l'acquisto ~ altra volta rifiutato ~ di

una modesta partecipazione in una concessione
petrolifera sulla Baia di Acaba da parte del~
l'A.G.LP., la cui attività ~ attese le notizie
pubblicate dall'Agenzia S.LT. e da altri gior~
nali ~ pare vada più seriamente controllata
e disciplinata.

È opportuno riportare tali notizie: «Alcuni
giornali economici, hanno diffuso una notizia
secondo la quale l'A.G.LP. avrebbe acquistato
una piccola partecipazione in una concessione
petrolifera sulla Baia di Acaba (Egitto). La
notizia merita conferma. La Società p'etrolifera
che ha stipulato la transazione con l'A.G.LP.
fa capo ad un tal Conte .Lazovère. Quest'uomo,
dal pas1sato u'ltra~avventur.oso, è .cittadino d,egE
Sta'ti Uniti. Era stato, prima della seconda
guerra mondiale, cittadino .rumeno e, p'rima
ancora, cittadino russo. Appartenente ad una
illustre famiglia di origine francese egli era
ufficiale medico ed aveva una posizione di pri~
m'ordine negli ambienti zaristi. Egli era, anzi,
quel Lazovère che, insieme a due principi rus~
si, uccisero il Pope Rasputin: fu il nostro per~
sonaggio che preparò e propinò il veleno. Dopo
il 1917, il de Lazovère si rifugiò nella Corte
rumena, dove fu bene accolto e molto sostenuto
dal defunto re Carol, tanto che in breve di-
venne esponente di una grande società petro~
lifera, quella in cui l'A.G.LP. mussoliniana
aveva una piccola partecipazione. La seconda
guerra mondiale, spazzando via la proprietà
privata in Romania, costrinse il La,zovère ad
emigrare negli Stati Uniti dove, alla testa di
petrolieri minori, ha iniziato la ricostruzione
della sua fortuna. Tra il 1951 e il 1952, egìi
potè provare che la Standard aveva largamente
violato il divieto di introdurre il petrolio, ma~
teriale strategico, in Cina, e che i rifornimenti
alle armate di Mao-Tse-tung erano stati fatti
a mezzo del petrolio che [a grande società ri~
cavava d.a una conces.sione che av.eva otte-
nuto nella Baia di Acaba. Questa concessione,
in seguito a pressioni del Governo degli Stati
Uniti, venne revocata da re Fa-ruk e conces,sa

. success'ivamente al d:e Lazovère e ai suoi amki.
Nel 1952 il Conte russo~lrumeno"'americano co-
mi,nciò a svolgere trattative per Ja costituzione
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di un cansarzio di cui avessero fatto prurte non
salo americani ma anche francesi, svizzeri
e italiani, e a questo prapasito fece aff,rire
aU'A.G.I.P. una partecipazione che avrebbe
preso io!posto di quena che un tempo aveva
la Ramania. Nel 1952, le prospettive petro~
llfere, soprattutto dell'A.G.I.P., ,che aveva af~
fermato che non esisteva petrolio in Sicilia,
nè in Abruzzo, nOon erwna molta favorevoli,
per cui le offerte del Lazovère potevano ap~
parire persino. .convenienti. Eppure vennero
lasciate cader.e, ,evid.entemente p,er non ,crea,rè
nocumento, sia pure minimo, agli interessi
dei 'grandiipetrolÌ'eri a[lglo~'amerkanicollegatl
allora con l'A.G.I.P., oggi can la maggiore
E.N.I. Tre anni dopo, quando .le prospettive
petrolifere d.el nostr'Ù Paese sono. divenute
molto larghe, l'A.G.I.P. acquista finalmente una
partecipaziane ad una concessione petralifera
il cui prodatta sarà certamente, data la distanza
dai mercati di maggiare consuma, più caro di
queUa itaHano! Si ,assicura che per l'a;cquisto
di questa piccala par'tecipa.ziam~ siano stati pa~
gati oltre duecentamila da Ilari di provvigiane
ad un cittadino italiana» (1241).

RISPOSTA. ~ Questa Ministera, non p08se~

dendo elementi di canascenza diretta dei fatti
ffi'e<nzi.anatidalla S. V. Onarev'Ùle nella sopra
trascritta interragaziane, ha appartunamente
interpellato in prapasita l'E.N.I.

Seconda l'Ente predetto sarebbe destituita
di qualsiasi fandamenta che l'A.G.I.P., o Sa~
cietà can essa callegata a da essa cantrallata,
abbia carrispasta alcuna pravvigiane a chic~
chessia per l'acquisita di una partecipazione ad
una concessiane petrolifera nel Golfo di Suez.

L'acquisto della partecipazione alla Società
International Egyptian Oil' Campany sarebhe
stato trattato direttamente can i praprietari
del pacchetto. azianaria ed ara l'A.G.I.P. Mine~
raria ~ pari'teticamente rappresentata insie~

me ad un gruppo svizzera e ad un gruppo. bel~
ga ~ avrebbe la direziane ed il contralla della
Sacietà.

L'International Egyptian Oil Campany, tita~
lare di permessi di ricerca in Egitto., lunga la
costa del Mar Rassa, ha ritravata fina ad ades~
sa due giacimenti petroliferi, uno nella zana
di Feiran, l'altra in quella di Bilaiyim.

IZ Mini8tro

VILLABRUNA

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere il mativo per cui non è stata
finara espletata la pratica di pensione a, favo~
del mIlitare Clemente Tammasa di Danato, po~
siziane n. 1370465.

11 18 maggio 1954 al sattoscritta l'Ufficio
di Via Lanciani rispose che era 'Stata chiesta
la cartella clini.ca al Sanatorio « C'atugno» di
Bari, mentre ,la stessa Sanatorio assicura di
averlaspedita il 20 giugno. 1953 can R. R. R.
1573; lo stesso Ufficio di Via Lanciani infar~
ma che la pratica si trava presso il dattar
Cittati (1050).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane relativa
al sapra nominato è stata àefinita can prav~
'ledi mento negativo trasmesso in data 9 mag~
gia 1955 al Municipio di Altamura (Bari) pel'
la notifica all'interessato.

Il Sott'osegretar'io di Stato
PRETI.

PASTORE Raffae.Ie. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conascere la
data in cui è stata data l'autorizzaziane ad
eseguire le .opere di trasfarmazione agraria sul
terzo re,sidu'Ùalle sotto elencate ditte della p.ro~
vincia di Bari e se è consentito prendere vi~
sione del piano dettagliato delle 'Opere da ese~
gui:..e da ognuna di esse:

1) Bruno Giovanni e Pietra fu Michele,
Gravina;

2) Camerino. Francesco di Biagio, Tor~
rItto;

3) Caputo~Lambreghi Giuseppe fu Fran~
cesco, Minervina;

4) latta Giovanni fu Giuseppe, Bitonto;
5) Incampa Giuseppe fu Giovanni, Spi~

nazzola;
6) Porro Nicala fu Nicola (e,redi), Canasa;

7) Larussa Leonardo fu Antania, Alta~
mura;

8) Squa;drilli Francesco e Giuseppe fu
Riccardo., Andria (1218).

RISPOSTA. ~ La Sezione speciale di riforma
fondi aria dell'Ente Puglia e Lucania autoriz~
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zò le ditte citate dalla S. V. onorevole ,ad ese~
guire i lavori di trasformazIOne del terzo resi~
duo neUa data a fianco di ciascuna indicata:

1) Bruno Giovanni e Pietro ~ Gravina
16 ottobre 1953;
2) Cameri,no Francesco ~ Torritto ~ 15

ottobre 1953
3) Caputo~Lambreghi Giuseppe ~ Miner~

vino ~ 9 luglio 1953;

4) btta Giovanni ~ Bito.nto ~ 25 set~
tembre 1953;

5) Incampo Giuseppe ~ Spinazzola ~

16 ottobre 1953;
6) Porro Nicola (eredi) ~ 29 agosto 1953;
7) Lorusso Leonardo ~ Altamura

16 ottobre 1953;
8) Squadrilli FrMlcesco e Giuseppe

Andria ~ 3 agosto 1953.
I piani dettagliati deHe 'opere da 'eseguire da

ciascuna ditta sono stati predisposti ed appro~
vati a 'termini di legge.

Per quanto riguarda la richiesta esibizione
di detti piani, si fa presente la impossibilità
diaderkvi, iln quanto, non ess'endo pre,scritta
dalla ,legge o dai Regolamenti alcuna proce~
dura di pubblica'Zione, essi debbono conside~
rarsi ~ alla stregua di ogni altro atto della
pubblica amministrazione asso.ggettati al
segreto di ufficio.

n Ministro
MEDICI.

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro dell'agri~
coltum e delle foreste. ~ Per conoscere le ra~
gioni per cui la Commissione delle terre in~
colte della provincia di Potenza, .senza tener
conto del di'sposto della oircolare ministeri'ale
n. 12 dello agosto 1949, ha espresso parere
contrario alla ri,chiesta di concessione di pa~
recchie centina'ia di ettari di terreni incolti
in tenimento di Genzano di Luoonia presentata
dalla cooperativa Consprima di Bari, giustifi~
cando il suo parere perchè essendo imminente
la notifica alle ditte degli obblighi di bonifica,
i terreni non erano concedibili, in contrasto
con quanto il Ministero dis,poneva con la cir~
colare anzi detta.

Se in presenza di un'agricoltura pastorale
che viene praticata in quel,la zona non cred.a
uti'le richi.amare quella Commi,ssione aB'o.sser~
vanz,a deUa l'2gge,1n modo che la richiesta
possa essere ripresentata (1219).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto prospettato

dalla S. V. onorevole, si fa presente che dagli
accertamenti localmente p,redisposti è ri.sul~
tato che il rigetto delle domande di conces~
sione di terreni incolti, di cui ana so.pra ri~
portata interrogazione, è dovuto non all'ap~
partenenza di detti terreni a compTensori di
bonifica, ma alle risultanze degli aecertamenti
tecnici sullo stato colturale ed aziendale o alla
considerazione che la Commissione già in pre~
cedenza si e,ra pronunciata negativamente cir-
ca la eoncedibilità delle terre medesime ad al~
tre Cooperative.

n Ministro
MEDICI.

PELIZZO. ~ Al Ministro delle difesa (E8e'r~

c'/:to). ~ Per conos,cere: a) se e quale consi~
stenza abbiano le voci diffuse anche a mezzo
della stampa locale, secondo le quali la sede
e gli uffici del Distretto militare di Udine
stanno per essere trasferiti a S,acne, uno. dei
capoluoghi di mandamento tra i più decentrati
della vasta provincia di U dine; b) se, nel caso
che un siffatto provvedimento fosse effettiva~
mente allo studio, non sia conveniente e ne~
cessario soprassede'rvi nell'ovvia consider.a~
zione dei gravi di.sagi che l'attuazione d'eHo
stesso comportel'ebbe a danno della maggior
parte della po.polazione che ha necessità di fre~
quenti contatti con il distretto militare 'anche
per il disbrigo di comuni pratiche ammi'lli~
strative (1127).

RISPOSTA. ~ Si informa l'ono,revole inter~
rogante che, allo stato, non è in previsione
alcun provvedimento inteso a trasferire in al~
tra sede gli uffi,ci de'l distretto militare di
Udine.

n Sott'O'segretariQ di Stato

SULLO.
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PERRIER. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere a quale punto si trovino i la~
vori della Commissione per la riforma della
finanza locale, costituita agli inizi dell'anno
1954, e se non ritehga ap'po.rtuno sollecitarne
la conclusione, con la predisposizione di un
progetto di legge ~ da sottoporre al più pre~
sto al Parlamento ~ che, tra l'altro, elimini i
gravi inconvenienti cui alcune disposizioni della
legge 2 luglio 1952, n. 703, hanno dato luogo
nei confronti di categorie produttrid e com~
merciali, con danno della economia nazionale
e in definitiva degli stessi enti impositori
(1126).

RISPOSTA. ~ La Commissione di studio in~
caricata di formulare p.roposte e provve'di~
menti per un'organica riforma della finanza
locale ha affrontato innanzi tutto i.I .prablema
fondamentale determinato dalla necessità di
assicurare agli enti locali cespiti di entrata
adeguati al rispettivo fabbisogno, soprattutto
mediante una più razionale impostazione del
particolare sistema impositivo, che consenta
di incrementare il gettito dei tributi pur ga~
rantendo una più equa distribuzione del ca~
rico fiscale.

Data la ,complessità delle questiani trattate
la Commissione medesima non ha ancora por~
tato a termine il compita intrapreso, pur aven~
do già affrontato in vasto ed apprafandito esa~
me argomenti di notevole rilieva.

I risultati degli studi in p'arola saranno at~
tentamente considerati ai fini dell'auspicato
assestamento nel campo dei tributi locali.

n Sott'Osegretario di Stato

CASTELLI.

PETTI. ~ Al M1:nistro del tesoro. ~ Per
conascere se nan cre'de di.sporre che si provve~
da COn la più camprensiva quanto doverasa
sollecitudine alla liquidazione o pagamento
della pensione di guerra a favore del tenente
Cicatelli Ermanno fu Pietro da Olevano sul
Tusciano (Diretta N. G. Poso 1450174) 'Pro~
posta dalla Commissione medica di Napoli sin
cial 2 marzo 1954 per ,la prima categoria ,con

superinvalidità. Fa presente che il CicateUi
versa in gravi condizioni (1019).

RISPOSTA.~ La p,ratic.a di pensone relativa
al sopra nominato è stata definita con provve~
dimento negativo trasmesso in data 17 maggio
1955 al Municipio di Olevano sul Tusciano
(Salerno) pe.r la notifica all'interessato.

n Sott'Osegretario di Stato
PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro della pubblica is,tr1t~
zione. ~ Per conoscere:

1) se per i professori ordinari negli Isti-
tuti d'istruzione media che furono esclusi dal-
l'insegnamento durante il faSocismo per motivi
pohtic'i, S'a'rà valutato, nella legge delega da
emanarsi a loro favore, il periodo di detta
esclusione almeno per dieci anni d'insegna~
mento come costantemente viene stabilito ogni
anno per il conferimento degJi incarichi e sup-
plenze' ;

2) se, in attesa della riforma del decreto
del Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947,
n. 629 proposta quest'anno dal Consiglio su~
periore della pubblica istruzione, il Ministero
adotterà 'per i prossimi trasferimenti che sa-
ranno decisi dalle Direzioni generali per l'istru-
zione classica e tecnica, lo stesso trattamento
che viene concesso ai maestri perseguitati po-
litici e razziali aventi diritto alla valutazione,
supplementare dì punti 4 per ogni anno di
servizio effettivamente o non pre'stato;

3) se non sia opportuno chiarire tempe-
stivamente pres'so i P.rovveditorati agli studi
,che l'asse~nazione pro'Vvi.sm-iav.a rkonfermata
in favore dei suddetti insegnanti danneggiati
dal fascismo sempre presso lo stessa Istituto
con precedenza assoluta sui professori di ruola
transitorio o supplenti nan pelrse'guitati poli~
tici, in analogia a quanto viene praticato nei
concorsi e nel conferimento delle supplenze.
Ciò per evitare che i pro'Vved'itari a,gH studi
interpretino a modo 101''0le così dette «asse-
gnazioni provvisorie» come si è verificato p.re&-
so qua,lehe Provveditore nello scarso anno
scolastico (1252).
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RISPOSTA. ~ Premessa che, nel conferimento
degli incarichi nelle scuole secondarie, si tiem~
conto del servizio p,restato nell'ultimo decen~
nio, ande nessun partIcolare beneficio può da
ciò derivare ai professori perseguitati politici
e razziali, si ricorda che a favare di tale cate~
goda furono, con decreto~legge 21 a'prile 1947,
n. 373 banditi cancorsi s'peciali per sali titoli
e fu cancessa la ,riduzione del periodo trien~
nalle di. straordinarilato.

Con ciò il Governo ritiene di aver suffiden~
temente tutelato gli interessi dei professori
perseguitati.

Non si manche'rà comunque di esaminare la
richiesta sub. 1) in sede di applicazione della
legge delega.

Per quanto riguarda il secondo punto délJa
interrogazione, si rende noto che il ConsigEo
dei Ministri ha fin dal 15 aprile u. s. appro~
vata uno schema di decreto del Presidente
della Repubblica inteso a modificare le tabelle
annesse al decreto del Capo. provvisorio dello
Stato 21 aprile 1947, n. 629, circa la valuta
zione dei titali ai fini dei trasferimenti.

Nelle nuove tabelle il punteggio a favore
dei perseguitati politici e razziali è ,rimasto
invariato.

Poichè de'l provvedimento anzidetto è ormai
imminente la pubblicaziane sulla Ga,zzetta, Uf~
ficiale, nOn si presenterebbe comunque la ma~
teriale passibilità di aderire alla richiesta
sub.2.

Circa il terzo punto della interrogazione si
fa presente che le assegnazioni provvisorie po~
tranno essere riconfermate ne.l caso che i capi
rl'istituto abbiano la possibilità di utilizzare
gli insegnanti che sono assegnati presso la
loro scuola. Occorrerebbe, peraltro, che l'ono~
revole interrogante specificasse i casi concreti
che hanno dato luogo alla richiesta contenuta
in questo punto della interrogazione, in modo
che il Ministero sia posto in condizioni di
eliminare eventuali erro.ri ed equivoci.

n Ministro
ERMIN!.

RICCIO. ~ Al Ministro dei lavori pubb1lici.
~ Per conoscere a quantO' ammonta il pro~
getto esecutivo dei lavori di riparazione (dan~
ni di guerra) del mercato ortofrutticolo di N a~
poli, e quando potrà avere inizio l'esecuzione,
tenendo presente che trattasi di lavori stret~
tamente necessari ed urgenti (1190).

RISPOSTA. Il progetto esecutivo dei lavori
di riparaziane (danni di guerra) del mercato
ortofrut,ticoJO' di Napoli, 'ammonta a complessi~
ve Hre 337.200.000, ed il cui finanziamento è
assicurato dalla legge 9 aprile' 1953, n. 297,
relativa ai provvedimenti in favore della città
di Napoli.

Attualmente sono stati eseguiti o sono in
corso di esecuziane lavari pe.r il camplessiva
importa di lire 178.526.628, riguardanti la ri-
costruzione di 4 padiglioni per cances'sianan
e 4 tettaie in cemento armato per venditori
ambulanti.

Per completare le riparazioni dei danni di
guerra all'edificio. suddetto, sona p,revisti la~
vari per l'importa complessivo di lire 139 mi~
lioni 300.000 relativi alla pavimentaziane delle
strade interne.

Le opere sono ,suddivise in due progetti del~
l'imparto rispettivamente di lire 87.800.000 e
.lire 51.500.000 che sono stati ritenuti merite~
vali di appravazione da parte del Consiglia
superiore dei lavari pubblici con voto del 24
marzo 1955.

Per la esecuziane dei lavori previsti in tali
due progetti è stata già autorizzato il Prov~
veditorato alle Opere pubbliche di Napoli 'ad
indire la re'lativa gara di appalto

n Mimstro
ROMITA.

RODA. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sa~

pere a quale punto si trovi la pratica di pen~
sione di guerra di Ruzzanie Gino, pasizione
n. 1143756/D (dal 19 magg:io 1949 ha suhìto
regolare visita medica all'ospedale militare dI
Padova) (1181).

RISPOSTA. ~ La pratica di pe'nsione relativa
al sop'ra nominato è stata definita can pTOV~
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vedimenta negativa trasmessa in data, 13 mag~
gia 1955 al MunicipiO' di Monselice (Padova)
per la natifica all'interessata.

Il Sottosegretario di St'ato

PRETI.

Russo Salvatare. ~ Al Ministro ,del tesoro.
~ Per avere qualche infarmaziane circa 1[1,
pratica di pensiO'ne (dirette nuava guerra) di
Pkcadaci Salvatare fu Giuseppe da Pietra~
perzia al n. 1513348 di posiziane che presentò
la secanda dO'manda il 1° agasta 1950 (990).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimentO' può
essere adattato nei confranti del sopra nami~
nata in quanto .la damanda è stata prodat~a
dapO' l.a scadenza dei termini.

La damanda dell'agasta 1950, che il pre~
detta asserisce di ave,r presentata, non risulta
pervenuta.

Il Sottosegt'etario di St'a:to

PRETI.

Russo Salvatare. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quale è stata l'ammoll~
tare de'gli stanziamenti per i lavori pubblici
eseguiti in ciascuno dei Camm;LÌ della PTQvin~
cia di Enna, per g1i anni 1950, 1951, 1952,
1953, 1954 (1229).

RISPOSTA. ~ Negli anni dal 1950 al 1954
per l'esecuzione di lavari pubblici sana stati
disposti per la Provincia di Enna finanzia~
menti per l'imparto complessiva di lire 4 mi~
liardi 155.132.633 ripartiti tra i vari Camuni
nella misura risultante dai seguenti dati:

Enna

1950
1951
1952
1953
1954

ImpO'rta L. 172.407.900
» 163.271.000
» 95.575.940
» 116.177.000
» 344.000.000

»
»
»
»

1950
1951
1952
1953
1954

1950
1951
1952
1953
1954

1950
1951
1952
1953
1954

1950
1951
1952
1953
1954

1950
1951
1952
1953
1954

1950
1951
1952
1953
1954

Agira

Imparta L.
» »
» »
» »
» »

A~done

Imparta L.
» »
» »
» »
» »

Assoro

Imparta L.
» »
» »
» »
» »

Barrafranca
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32.867.000
21.750.000
45.650.000
25.650.000

5.000.000

25.500.000
20.000.000

4.700.000
11.000.000

7.900.000

13.880.000

50.000.000
9.600.000

Imparta L. 32.002.079
» »16.683.000
» »33.781.960
» »102.952.920
» »96.000.000

Calascibetta

Imparta L. 38.550.000
» »41.120.000
» »172.523.536
» »
» »30.000.000

Ca,tenan'UJova

Imparta L.
» »
» »
» »
» »

22.300.000
17.671.000
23.547.000
20.000.000
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Centuripe Piazza A rmerina

1950 Importo L. 277.788.006 1950 Importo L. 119.219.000
1951 » » 16.550.000 1951 » » 65.650.000
1952 » » 293.950.000 1952 » » 25.000.000
1953 » » 1953 » » 10.817.000
1954 » » 4.400.000 1954 » » 119.800.000

Cerarmi Pietraperzia

1950 Importo L. 20.700.000 1950 Importo L. 18.000.000
1951 » » 1951 » » 12.400.000
1952 » » 34.657.000 1952 » » 98.604.000
1953 » » 4.000.000 1953 » »
1954 » » 2.700.000 1954 » » 10.000.000

Gagliano Castelferrato Regalbuto

1950 Importo L. 17.613.140 1950 Importo L. 29.605.000
1951 » » 2.790.000 1951 » » 15.557.000
1952 » » 57.433.000 1952 » » 93.143.000
1953 » » 22.820.950 1953 » » 185.996.000
1954 » » 12.400.000 1954 » » 16.000.000

Leonforte SperUnga

1950 Importo L. 70.430.000 1950 Importo L. 2.787.457
1951 » » 9.595.000 1951 » » 23.200.000
1952 » » 9.000.000 ]952 » »
1953 » » 42.200.000 1953 » » 21.500.000

1954 » » 19.800.000 1954 » »

Nicosia Troina

1950 Importo ):... 35.000.000 1950 Importo L. 23.120.000
1951 » » 3.700.000 1951 » » 1.000.000
1952 » » 117.783.000 1952 » » 4.800.000
1953 » » 12.400.000 1953 » » 10.000.000
1954 » » 31.833.000 1954. » » 41.134.000

N iss'Qria V illarosa

1950 Importo L. 1950 Impo.rto L. 26.344.000
1951 » » 1951 » » 14.000.000
1952 » » 2.000.000 1952 » » 7.975.000
1953 » » 8.700.000 1953 » » 23.850.761
1954 » » 700.000 1954 » » 6.000.000



Vdlguarnera

1950 Importo L. 42.100.000
1951 » » 27.783.000
]952 » » 22.750.000
1953 » »
1954 » » 94.000.000
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Dai predettI importi sono esdusi l lavori
finanziati dalla Regione Siciliana.

IZ Mini8tro

ROMITA.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro d,ei tra~
sporti. ~ Per sapere: 1) se ritenga lecita
l'azione che il signor Filippo La Malfa, attual-
mente capo del ,deposito delle Ferrovie dello
Stato di Piazza Arme.rina (Enna). va condu-
cendo sul personaJe dipendente a favore dello~
calecandidato Sammarco, suo cugino, indu~
cendo a seguirne edapplaud'iI"ne perfino i co~
mizi di quartiere; 2) se non ritenga tale azione
contraria aUe disposizioni delle vigenti leggi
elettorali che colpiscono chiunque con minac-
ce o intimidazioni induca a votare a favore
di una determinata lista o di un determinato
candidato; 3) quali provvedimenti intende sol~
lecitame'nte p.rendere nei confronti del signor
La Malfa per richiamar'lo al corretto rispetto
delle leggi e dei regolamenti, evitando ,l'evi~
dente abuso dei poteri d'Ufficio (1258).

RISPOS'l'A. ~ Da indagini prontamente espe-
rite nulla risulta circa la segnalata attività
politica presso gli impianti ferroviari di Piaz~
za Armerina de~ Capo de1posito di 3u ,classe.
Filippo La Malfa.

È stato comunque disposto pe.rchè vengano
richiamate le vigenti disposizioni che vietano
la propoganda e le discussioni di carattere
politico nell'ambito degli impianti ferroviarI
e perchè in caso di inosservanza siano adottati
gli opportuni provvedimenti.

IZ Ministro

MATTARELLA.

SALARI. ~ Ai Ministri deU,'interrw, dei la--
vori pubblici, dell'indus,tria e commercio e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere:

1) se il Consiglio Superiore dei lavori pub~
blid nell'espI'limere il parer2 favorevole per la
costruzione dell'acquedotto per Pe.rugia, Assisi.
Bastia, Torgiano, Corciano e Magione median~
te la captazione totale delle sorgenti di San
Giovenale, che alimentano il fiume Topino, ha
tenuto conto del parere di tecnici che sosten~
gono con elementi obiettivi la possibilità di re.
perire altrove acque sufficienti allo scopo;

2) per quali motivi, in caso positivo, dette
possibiUtà sono state scartate;

3) quali provvedimenti comunque si inten~
dono adottare, qualora dette acque dovessero
necessariamente ~d inevitabilmente essere a~
spo.rtate per 'evitare 'che le mdustrie e l'agri~
coltura del FoHgnat'e e comuni viciniori, che
òalle stesse traggono alimento, non siiano de~
E.tinate a perire (960).

SALARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblic'i. ~

Per sapere se in relazione a quanto comunicato
daUa stl'l.mpa: 1) sia esatto che le Sezioni 2.
e 4. del Consiglio Superiore dei LL. PP. ab~
biano deaiso di concedere al Comune di Perugia
1.200 s. di acqua da prelevarsi dalle sorgenti
di S. Giovenale; 2) nella ipotesi affermativa,
per quali motivi siano state respinte le altre
soluzioni prospettate dal Comune di Nocera
Umbra, dal Consorzio Topino dii Foligno, ecc.;
3) sempre nella stessa ipotesi, se sono state va~
lutate le gravi, dannose conseguenze de'rivanti
alla economia agricola ed industriale di Fo~
ligno; 4) con quali mezzi si intende riparare a
detti danni (1122).

RISPOSTA. ~ Alle surriportate interrogazio~
ni, aventi contenuto analogo, si fornis'ce unica
,risposta.

n Consiglio Superiore dei lavori pubblici, col
voto emesso nell'adunanza dell'l1 febbraio
1955, nell'esaminare l'iistanza del Comune di
Perugia, per la concessione di captar~ una parte
delle sorgenti di S. Giovenale, ha tenuto conto
di numerose altre soluzioni proposte, tra cui
quelle di utilizzare le acque' sotterranee del
Tra.gimeno a quelle delle So.rgenti Vaccara, Ru~
more, Capodacqua e Rasiglia.
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Queste ultime soluzioni sono state scartate
pèr ragioni tecniche, economiche e potabili.

La soluzione proposta dal Comune di Perugia
<::ritenuta preferibi,le dal Consiglio Superiore
dei LL. PP. è quella stessa già approvata dal~
la II Sezione di detto Consesso con voto dèl 23
giugno 1953 dopo esaurienti indagini condotte
da parte del Servizio Idrografico e dopo che
sull'argomento si erano ripetutamente pronun~
ziate commissi,oni d'i esperti nominate dal Co~
mune stesso.

La derivazione di parte delle sorgentli di S.
Giovenale non potrà a'rrecare danni alle legit--
time utenze ad uso industriale ed irriguo della
Valle del Topino.

Comunque il Comune di Perugia, per rein~
tegrare, durante le magre es,tive, la po.rtata
Chè ver,rà sottratta dalle 'predette sorgenti, co~
struirà sul torrente Galdognola, affluente di
destra del Toptino, un serbatoio di capacità di
mc. 815.500, da cui derivare una po1:'tata di ci;r~
ca litri ~ sec. 95 mentre il quantitativa di ac~
Qua che esso Comune preleve'rà dalle sorgenti
in questione, nello stesso periodo, sarà di circa
litri ~ sec. 75.

Con lo stesso voto il Coll'sigllio Superiore del
LL. PP. ha espresso parere favorevole alla
app.rovazione in linea tecnica del progetto ese~
cutivo di I stralcio dei lavori di costruzione
dell'acquedotto consorziale a servizio dei Co~
muni di Perugi,a, Assisi, Torgi,anOo,COTicianoe
Magione per Fimporto complessivo di L. 336
milioni 270 mila 873.

Il Ministro

ROMITA.

TARTUFOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoS'cere se nOonritiene opportuno che gli
organi di polizlia abbiano istruzioni che se,rva~
no ad evitare, che in un molto discutibile ec~
cesso di zelo che minaccia di divenire ,puerile, si
affannino ad organizzare superflue parate re~
clamistiche a determinate dive cinematografi~
che di fama così detta internazionale, con scOor~
te rumorose motorizzate a sirene sonanti; in
una pretesa esigenza di tutela di incolumità
per80nale, che sarebbero meglilo protette se la~
sciate alla naturale discrezione del buon senso,

e alla negazione, resa allora opportuna, di esi~
bizionismi di scarso buon gusto. (Vedi arrivo
al salone deH'auto in Torino di una alfetta gf1i~
gia con nota attrice dai clamorosi incidenti)
(1262).

RISPOSTA. ~ Il 28 aprile u.s., in occasione
del passaggio per Torino del II Rallye Auto-
mobilistico del Cinema, la Questura predis'Pose
ed attuò accurati se,rlvizi di polizia per evitare
incidenti e per regolare il movimento dene
macchine, che si prevedev,a sarebbero affluite,
come difatti avvenne, in numero rilevantissimo.

L'attrice Lollobrigida ~ alla quale, eviden~
temente, si ,riferlÌsce l'onorevole interrogante
~ giunse al Salone in un momento di affius,so
particolarmente intenso, mentre f,ra le molte
macchine erano anche due equipaggi della Po~
lizia stradale, l'unO' di Roma e l'altro di Torino,
che, assieme ad 'altri equipaggi, avevano SCOT~
tato i concorrent,i fino all'arrivo a Torino.
Quando più la folla faceva ressa, uno degli
equipaggi, per farsi largo, emise qualche hrev~
suono di sirena.

]l Sottosegretario di Sta,to

EISOR!.

TERRACIN!. ~ A i Mtn1'stri dell'inter'no, e del~
le finanze. ~ Per conoscere i motivi che han~
no consigliato la emanazione e la pubblicazionè
del decreto di nomina del nuovo Consiglio di
amministrazione deU'LN.G.LC. in una forma~
zione incompleta e precisamente senza l'iI\~
clusione, dliS'posta dall'articolo 11 della legge
costitutiva de110 LN.G.I.C. (re'gio decreto 28
dicembre 1936, n. 2418) modificata con ,la leg~
ge 3 ma.rzo 1951, n. 189, dei due membri da
designarsi dal Ministro dell'interno su prop(\.
sta deU'Associazione dei Comuni, e ciò sebbene
ques't'ultima avesse tempestivamente provve-
duto a quanto dii sua incombenza; e per sapere
se non ritengano che il ConsigJio di ammini~
strazio ne dell'LN.G.I.C. viziato in tal modo nel~
la su'a struttura (e tanto più stranamente, do~
vendo esso provvede're al ritorno dell'Istituto
alla piena normalità funzionale dopo i ,recenti
noti turbamenti) possa legalmente asso,lve,re
i suoi compiti statutari (1244).
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RISPOSTA. ~ 'ÌD in corso dI registraziO'ne i,l
decreto interministerialecan cui, su proposta
dell' Associazione Nazionale dei Camuni d'Ita~
lia, vengono nominati componenti ,del nuovo
Consiglio di Amministrazione dell'LN.G.LC'. gli
OnO'revoli Avv. AdO'lfO'Quintieri e Avv. Do~
menlcO Grisolia.

Il ritardo della nomina dei detti consiglieri
è da addebitare alla predetta Associazione che,
pe.r quanto sollecitata, ha fatto pervenire le
designazioni di competenza saltanta il 14 ap,ri~
Ie u.s.

Per quanta concerne l'ultima parte dell'in~
terrt).gazione si ritiene che al decreto ,di no~
mi'na del 15 marzo u.s., già passato al vaglio
di legj,ttimità de.J:la Corte dei ,conti, non pos~
sano muoversi sul piano giuridico consistenti
appunti o riserve.

Il Sottosegretario di St'a,to

BISORI.

ZAGAMI. ~ Al Presidente del Cansiglia de~
ministri, quale P1fsidente del Camita:to inte1'~
ministeriale dei prezzi, ed ai Minis'tr1: dell'in~
dustri,a e del cammercia, del tesa1'o, delle N~

nanze e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sape:r:e ,se sianO' st,ate vaIutat,e in pieno
le gravi ,conseguenze che derivano dal ritardo
dell'adozione di 'provvedimenti che dovranno
assicura,re i praventi aHa Cassa Canguaglio
per ]e tariffe elettriche, una valta ,che la Cassa
stessa, su richiesta del Ministero del Tesoro,
ha già adottato la misura cautelativa di corri~
spandere, per le competenze 1955, so,lo 'acconti
sul1a base del 75 per cento alle Imprese elettri~
che, nel sistema poi di versamenti per cangua~
gli tariffari e per contributi all'e'ne.rgia di nuo~
va produzione, come è previsto dal provvedi-
mento C.I.P. n. 348 del 20 gennaio 1953.

L'interrogante, vivamente preoccupato che
questa misura cautelativa determini una c1"is;
di molte Imprese elettriche, specie se esercenti
nel Mezzogiorno e nelle Isale ~ dove il siste~ I

ma unificatorio deUe tariffe '8Jettriche ha se~
gnato una tanto aus'picata premessa per sone~
va re le zO'ne depre:sse ~ con tutte le riper'cus~
sioni conseguenziali di oI1dine aziendale, co,l.
lettivo per l'economia dei centri serviti, per
non trascurare anche queUe che si riversereb~

be.ro sullo Stato per forzate inadempienze di
carattere tributario, chiede, in particolare al
Presidente del Consiglio dei ministri che' siano
adO'ttati provvedimenti di urgenza, senza dif~
ferimenti nel tempo per eventuali studi ~ dal~

la stampa si ha natizia che da oltre un anno
Comitati di ministri, Commissioni e' Sottocom-
missioni si riuniscono per i 'più approfonditi
elaborati ~ per .ristabilire l'equilibrio e per
evitare così, tra l'altro, qualsiasi speculaziane
che si intenda conse'guire, in difetto, per intac-
care come si è dovuto già constatare, attra-
verso una denuncia del Ministro deU'agricol-
tura al C.I.P. ed altre specifiche segnalaziani,
la disciplina dei prezzi di vendita dell'energh
elettrica (1297).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sap;r'a~

trascritta interragazione ~ cui è data rispo~
sta anche per conto della Presidenza del Con~
siglio e dei Ministeri del tesorO', delle finanze
e del lavoro ~ si camunica alla S.V. Onore~
vole quanto segue:

Come è nota, ,jJ Comitato Interministeriale
dei prezzi ~ su confO'rmi direttive app,rovah'
a suo tempo dal Parlamento ~ in data 20 gen~
naia 1953 emanò il provvedimento n. 348.

Peraltro, i risultati conseguiti con la pdma
appiicazi'0ne del 348 hanno reso evidente .la op~
portunità di una unificazione tariffaria più cam~
pleta e meglio rispondente alle' esigenze della
utenza.

IniZli'ato l'es'ame dei problemi ,ecanomici (che
tale unificazione presuppone tecnicamente ri~
salti perchè possa essere attuata) il C.I.P. sta
conside.rand'0, in pal"i tempO', i modi come as~
sicurare alla Cassa di conguaglio un adeguato
equilibrio tra gli introiti e gli esbarsi.

Infatti, nell'ultima sua riunione, il C.I.P. ha
invitato la Segreteria a formulare proposte di
carattere contingente, valevoli sinO' alla fine de.!
corrente anno, dirette a ristabili,re appunto il
sopra cennato equilibrio della Cassa Conguaglio.

Il Ministro
VILLABRUNA.

ZELIOLI LANZINI. ~ Al M'inistro di grazia e
giustizino ~ Per sapere se Sliiaallo studio a ca~
munque si ritenga di modificare la ,legge 20 no~
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vembre 1941, n. 1405, cancernente l'ardina~
menta delle Carceri mandamentali.

L'articolo IV ,recita: «Il persanale assegna~
to a das'cun carcere dalla Tabella C allegata
ana presente legge, è nominata dal Pracuratare
del Re Imperatore su p,raposta del Padestà ».

Trattasi di un serviziO' di natura particolare
che nan può essere sottratto per la scelta del
persanale aHa e'sdusiva respansabilità della Au~
tarità Giudiziaria. La propasta del CapO' della
Amministrazione camunale nel nuova ordina~
menta castituzianale nan si ravvisa nè nece'3~
saria, nè apportuna. Patrà essere sastituita il
parere a la infarmativa che è nella cansuetu~
dine di ritO' (1247).

RISPOSTA. ~ Si info~ma l'Ònarevole inter~
rogante che non sona attualmente in e.same
madificaziani alla legge 29 navembre 1941, n.
1405, sull'ardinamenta delle Carceri manda~
mentali.

In particolare, per quanta riguarda il per~
sanale da destinarsi a ciascun carcere, la re~
lativa nomina è devaluta al competente Pra~
curatore deI.la Repubblica, mentre la prapasta,
pur avendo. carattere abbligatario, ma nan mai
vincalante, è riservata al Sindaca del Comune,
nel cui territorio. ha sede il carcere manda~
mentale.

Ciò in quanta il personale anzidetto assume
la qualifica di dipendente del Camune, che, per~
tanta, pravvede a corrispondere ad essa il
prevista trattamento. ecanamica.

Ed è appunta in cansideraziane della funzia~
ne statale delle carceri mandamentali che la
scelta del persanale di che trattasi viene affi~
data ai Pracuratari della Re'pubblica, ,j quali
debbono. campiere, prima di adattare i prav~
vedi menti in materia, ,gli accertamenti neces~
sari, 0an£acaltà, ove sussistanO' giustificate
ragiani, di .r'ichiede<l'el'indicazione di ulteriori
naminativi, ai fine diassÌicurare che la namin.a
cada su .elementi idonei ai compiti da espletare.

D'altrande, la p'roposta del Sindaco agevola
la nomina in pm'lala,giaechè 'egli, carne capo
den' Amministrazione 1'a03;1e,ha la possibiHtà
di vagl'i<Lreprelimi'll'armente la .condatta, le at~
titudiln:i' e gli altri TIequi.siti degli aspiranti al
pasto da cop.rÌ're.

Sino. a quando. nan sarà consentita di addi~
venire alla sistemaziane di detta persanale nei

ruali della Stato, innavando al sistema in vi~
gore, sembra appartuna tener fermo il crite-
rio dettata in prapasita dalla citata legge nu~
mero. 1405.

Il Sottosegretario di Stato

ROCCHETTI.

ZUCCA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere se le assicuraziani
date personalmente dall'Onorevole Ministro
dell'agricoltura alla Cammissione dei caltiva~
tori dell'albenganese danneggiati da una recen~
te e disastrosa grandinata, sono state cancre~
tamente trasfarmate in provvedimenti atti a
mitigare i danni .rilevanti pravocati dalla
grandine (1281).

RISPOSTA. ~Per l'esame della situazione
determinatasi a seguita d,eUa gramdinata che
ha recent.emente colpita l:a zana di Albenga è
stata tenuta lit 17 maggio u. s. una riunione
pressa la Pr,ef,ettura di Savana alla quale hannO'
parte.cipata parlamentari, espanenti degli agri~
caltari, sinda'Ci ,e tecnici della 'prov,inci:a.

In tale riuniane è emersa la necessità di un
intervento assistenziale a favale delle famiglie
di co.ltivatori diretti e di piccali affittuari ,che
sono state più gravemente calpite dal.la avver~
sità meteorica e che a causa del mancato rac~
colta, .specie dei pradatti primaticci, hanno ne~
cessità di essere assistiti con savvenzioni in
danaro.

Al riguardo questa Mini,stera ha interes~
sato il Ministero dell'interna perchè esamini la
passibilità di adottare gli oppartuni interventi
assistenziali.

Nella stessa ,riuniane sana stati esaminati
tutti gli altri aspetti dei possibili interventi
della Stata: credito agrario can agevolaziani
ne] pagamento degli intere'ssi, cantieri di la~
varo, applicazione del decreto legis.lativo pre.
sid'enzia,le 1 lugUo 1946, n. 31, eventuali ma~
deraziani fiscali e nel pagamentO' dei contri~
buti unificati.

Per rendere passibili tali interventi questo
Ministero si sta attivamente adapemndo per
provocare i necessari pravvedimenti amffiiinj~
strativi e legislativi che interessano. non sal-
tanto la zona di Albenga, ma anche altre re~



Senato della Repubblica

CeXCIX SEDUTA

~ 12191 ~ it t.eg~staturà

13 LUGLIO 1955DISCUSSIONI

giani del Paese gravemente danneggiate da
altre avversità metea1'iche. A tal fine sana ill
C'ars.ointese can gE altri Mi1niste<riint,eressati.

Il Ministro

MEDICI.

ZUCCA. ~ Al Ministro dell'industria, e de'l
rommerci.o. ~ Per sapere se è a canascenza
dell'anarev.o1e Mini,striOii ritard.o che debbono.
sappartare i cantieri navalI per la consegna
del materiale da parte' della industria siderur~
gica. Le infarmazioni, giunte all'interragante,
segnalano. che il materiale viene cansegnata
a sei mesi dalla ardinaziane pregiudicando. i
termini di cansegna del naviglio. impo.stata.
Per evitare tale pericolo. malti cantieri sano
'Obbligati a ricarrere a sacietà fittizie che in~,
cettana la scarsa praduzione, e cansegnana il
mate'riale richiesto pretendendo. un p'rezza su~
periore di quindici punti a quella indicata nel
listino. ufficiale.

:Se quanta ,segnala,ta rispande alla realtà è
veramente dep,larevale, saprattutta in can-side...
raz,iane che .re'centemente è stata demalita al~
1'« Ilva» di Sayona un trena~ lamiere, che
avrebbe potutacantribuire efficacemente af~,
nnchè i cantieri navali fassera rifarniti pin
sallecitamente, senza dover subire l'impasi~
ziane di prezzi illeciti, che facenda aumentare
il prezzo. di produziane deve eSSeT€ sappor-
tata dai lavorato.ri can una intensificaziane' di
ritmi di lavoro (1282).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sapra tra~

scritta interragaziane, si camunica alla S. V.
anarevale quant'O segue.

l maggiari cantieri navali fanno parte del
Gruppo. I.R.I. e risulta che il l'Ora appravvi~
gianamento in lamiere, da parte de'lle ferr'Ìere
praduttrici, pracede in moda saddisbcente e
can regalarità.

La ca~egna delle ,lamiere a sei mesi dal~
l'ardinazione, 'Oltre ad essere del tutta ecce~
zionale, essendo. di n'Orma a tre mesi nan sem~,
bra passa pregiudicare i termini di cansegna
del naviglio impastato in quanto i cantieri ar~
dinana le lamiere, acco.rrenti alla costruzione
di una nave, al mamento in cui l'ardine di ca~
struziane della nave viene aoquisita e can pre~
visiane delle cansegne graduate nel tempa, se~
cando i pragrammi prestabiliti per la castru~
zìone e secanda precise specifiche delle dimen~
::dani.

L'infarmaziane, che malti cantieri debba n'O
ricar,mre per l'approvvigianamenta di lamiere
a sacietà fittizie incettatrici della produzione,
appare n'On attendibile. Ne,ssuna sacietà com.
merciale, infatti, anche nan fittizia, pracede a
scorte di magazzino. di ,lamiere per castruziall1
navali. Le lamiere, ,came è noto, debbano es-
sere sottapaste a rigarasi collaudi da parte di
tre Enti (Rina, American Bureau, Llayd Re~
gi,ster) ; callaudi che non vengana eseguiti
presso i cammercianti, ma soltanto, pres,sa 1('
ferriere produttrici.

Le ferriere, che si rivalgano per i col,laudi
agli Enti incaricati del cantrallo,chiedana
tale controlla sulle lamiere pradatte in seguite
a regolare .ordinazione e specifi,ca del cantiere
castruttare: ne cansegue, pertanto., che ,le la~
miere nan passano. essere cedute a clienti cli
versi dal committente.

Si fa, mfine, presente che la demahl.l'-
treno. lamiere di Savona rientra nel pian\.!

"-

concentraziane studiata dalla Finsider e dalla
sacietà Ilva. Camunque, la relativa produzione
è stata sostituita ed incrementata da que'ua
del nuava stabilimento di Cornigliana.

n Ministro
VILLABRUNA.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttol'e dell'Ufficio ResocontI.


